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Singolare la pietà, che da V- P. R^- 
uerendifs. , e da ^oi Adolto RR. P^- 
dri mdefcientcmente'fi efercita nella 
^cneraùone di que' Santi , le Sacrate 
S PÙG LI E dei quhi fono di co- 
. tejlo 'vcfiro pretiofo SudCKJKIO 
, d pili Ricco TE SOR. O comedi 

SIMPLICIANO , ANTONINO , AAdPELLIO. 
BENIGNO , e GEKVNTIO Archimandmi di 
quella Citik ; VIGILIO VESCOVO , e MAR- 
TIRE m\TRENTO 'ye SlSIN^0, MAR-^ 
TIRIO , ed ALESSANDRO Martiri di Cappa^ 
dàcia y e Protettori pure di AliLwo , in conformità del 
ptjfsimo detto del gran' Prelato > e Dottore della Chiefa 
Ambrogio Santo , TpcGialiccr ij vcncran'di fune à s.Ambro. 
nobis, quorum RelìquiàW pòirKiciiìus^ ; maffma- 
mente delle di quel SANTO , à cui e già confa-* 

A ,2 crata 
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crata cotejla n)ojlra f amo fa Baftlica , dico di SlAdr 
T LIC UNO di Ambrogio ben degno Succefjore 
nella Chiefa Adtlanefe appunto ; e ne fono ben chiaro 
fegno gli altari ingemmati , le Vrne , / Vaft di Forfdoy 
di Ch'ijlalloy d Argento, e dOrOy ed altri fregi , ed or* 
vamenti d tnejlimabile prezjCjO , che le chiudono , le 
faci , / lumi y che vi ardono , e con gli bromati , ed 
odori fumanti i Voti , le diuote comwemorationi y che di 
continuo vi fi fanno dalla jlejja pie t ade voflra delle loro 
douute lodi , e delle glorie, che fi cantano, e delle gra- 
fie y che fi rendono per cotejli al Nume Sourano . Quin- 
di'} pure , che io prendo ardire di dedicare alle PP. 
VV. la VirA y eie ATTIGNI principali di 
colepo PASTOKE: so che per la diuotione vofira 
verfo di si gran SANTO , e per la genero fità del 
l'ojfro Nobiìrpmo Sangue , che e della più antica , e 
bene autenticata , e conferuata Nobiltà Addane fe le 
accetteranno benignamente , e come fubordinati mezj 
all' aumento della diuotione, e come contejli della riue- 
renZjdy che porto particolare alla grandez^z^a dei meriti 
dì quefio gloricfo Pafìore, e dell* offequio , che deuo à 
V- P^R^uerendifs. ^ à voi altri Molto RR. Padri ; 
come ecco pure , che le offerì fco , ed augurandoui vera 
felicità m'inchino deuotifsìmo . Del Adonaflero de SS. 
Pietro, e Paolo Ingeffato li i 5 ^Agojto 1650. 

Di V. P. Illujlrtfs, e Kcuerendifs. 
\ edelkPP.VV.MoìtoKeu. ' 

•% 

t.. *Deuoilfs,SerHÌfore 

7>,TléadoT$tccinctti . 
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ITA DI S. SIMPLICIANO 
Succcflore di S.Ambrogio Arciucfcouo 

di Milano . 




fSt^S^^^^i ^PPO> clic noi fiamotrafcorfi per il Zodiaco djJIa 
14 ^^StJsÌN^ i ^'^'^^^ 'C' ^^uo'"^ 1 non so 

fi 'X^briStiii ^^^^ atflittionc per non hauer dcfcritte l'Hcroi- 

che Arcioni di quel celeberrimo Dottore Siinpli- 
cianOjSuccefTore di S. Ambrogio .• c fpct/almentc 
haucndo noi dimor.ìto tre anni ne! Monaftcro, e 
Tempio» doue r'pofano le Tue /aerati/lime ceneri y 
fiche cpcrleuarci ogni forte di fcrupolo, c moflì 
anche dalla cliuotionc , che dobbiamo ai meriti di tanto Pallore , 
determinato habbiamo ddineare le attioni appunto di vn tantq fcruo 
di Dio con la douuta Hncerità , quantunque ci trouiamo inuilbppati 
nel Laberinto al rintracciarne la via retta , per li vari) fcnticri , che ci 
additano co* loro Icritti gli Autori, non fojojititorno alla Patria , 
Natali j quanto circa la promotioneal^tlSòiiato ,e dormitioncnel 
Signore. Imploriamo perciò l'aiuto DiJ^jno predarci lume tale per 
fodisfare alla noftra diuotionc je profitto dej Ppfteri. 

Nacque il noftro Simpliciano nell'Italia., .ne;[hi Prouincia deli'In- 
fiibria joclla Città di Milano , onero Tuo Terutotiò , nel luogo detto 
Bcttuator, ouero BcueratJ nel Monte di B*ia.4W:a ,ò pure vicino al 
Torrinte di Marte/ana^ della cekbcrrima tamigli.i Capitana, ò Cat- 
tana di Sorefìna, ò della fchiatta Impcrialcdi Aureliano . Simpliàa' 
ftus^ dicono gli Scrittori QìMà^natione ^cdiolancnfis ex Caphaneis 
de Beuerate yiuxta riuum de ^^dte\And : (tue ex Cathancts de So- 
rexina . MaS. Agoftino nel Tcrmcne j. che £à dell'obbedienza alli 
fuoi Rcligio/ì dell'Eremo, che attcfta Simpliciano fia Gcnouefe . 
HumquU^ dice il S. Dottore, etium per Simplicidnum higurienfem 
in fide inftruBus fum f 

Ma non vaglia ia paro!?, tiptrienfis à perAiaderne, che non foflfc 
di Patria Milanefeil noftro Paftore Simpliciano, c nominandolo ti- 
gurienfeCi fpiegacon iìnomino tale pcrMilanefe : perche Milano fu 
Capo anche della Liguria, e furono Liguri i Milanefiy fendendo i 
loro confini oltre il Monte Vefulo j d'onde nafce il Pò , Saluzzo, To- 
rino , Tortona Citta dello Stato , Vercelli y anche i Ccncmani erano 
Liguri, non che Milano col Aio Diflictto ; era il Piemonte , c tutxc-«»> 
quelle Parti d'Iuliagouernace da v'^ Prendente ^ che cencua lai^eii* 

dcnza 



Bonin.Mom~ 

britmi; par. 
Do(ia.Iiu/IÌu« 

Adorum Mcd, 

r P3g.974. 
num. if. 

lacobui deVa- 
ragme in vie» 
S.SimpIiciani . 
Philipp. Ferrar, 
die i6. Auguih 
lacob. de Dei», 
Eugen. Cattili, 
in/uccefs. Diui 
Barnabar . 
lofcph Ripim. 
Dccas I. lib, è» 
pag 563. 
Biblio.Ambr<v> 
(iani in m. f. 
littcra M.num. 
tftfl.P.nu. 170. 
Q^num. j 9y. 
Galuan. Flam* 
ma cap' 401. 
Pietro Ribade* 
neirj par. z. 
Gio. Fraucefco 
Befoy.o nel Tuo 
Pontificale . 

Paolo Morigi 
lib. 1. cap. 2. & 
cap. 10. 
Plmius lib. %. 
CI 7. 

Arift.Methcor. 
Solin.ia Philiil 
Seruius c6mci} 
tator . 

Stcph.Epifh. 
lacob. tliualii 
in SaiiAua. 
Ilitms Cx(if 
Scoligcr. 
Coiliodnrut, 
m.f. Petti 
Paul! Oraaai- 
ci . 



6 V I r ^ 

dcnzu in Milano à nome dc^l'Impqi adori , come anche j'Arciucfco^ 
Soria del Pie- HO di Milano purc cliiamaua Picfidcntc , ed Ai ciuelcouo della Li- 
moatc . guria in pArticoktrcj d'te Ltidouico Chicfa , potchc con più general 
nomcdiccuaH Milano Metropoli d'fifalia* fecondo Filippo Beitcro, 
per autorità di Atanalìo ncirÀpologia à Coftantincrifcrira da Theo- 
Pa 1 D d <lc)i cto .• Onde Paolo Diacono nella vita di Leone Augufto , raccofl- 
bu"gcfti*Ro'in! lindo, che Artemio PiencipeconKicimcrePatrltioG jthoruoGenc- 
\\\>'i6. ro contrattaui > foggiuiilc » int(;ndendolì di Kiciinerc Prendente. 

Sthofjm.''"' tunc JAcènUni f, plus pr iterai Liguri ±. E Procopio . Itafi, 
Idcmii-a. ex ^cdiùlam Vrhe inter Ujs^ures fitd O'c, ed altroue iJ mede fi- 
mo y ti ite yerò Ciuitds per Lfj^urfis hdhitata inter J^aacmtam ejì , 
0* tyilpes fau. Dando di.Mil4no . Carlo Sigonip nelJa prinu_* 
dimlione d'ItaJia , chv fà l.octo 'j.iulèino Imp^radoFc , che fu in dieci- 
otto Pi ouint icpparlandodeilaieconda di cH>- jdicc anchegiij Scruna 
lib.p. de Regno ejì Li^iéfid > tn cjHs- ejì ^lediolanum , C?* Ticitutm , qus. TttpiA 
Italia:. nuncfiputHr , ìjAc \fcf^ ad GMorumfincs extendttujr^. 

Onde potè;i)Khi^ jiGunthero Ligurioo cjjre cantando . 
Sdc'naAefo! J^empoln )^is:MMPdtcunt4eìemq} fupremum , 
barbi lib. a. <^*m ^^dtolaJK^Kjtfés hic^U mtninat Vrhem > 

SiMe ^rtod in mcd^cpjtB^n tellare vicdulUm 
Omniùuf inj^cnms itccerfimd rebus abundat ; 
Seu qiiod ab iAt^ìf^y jra!'7it ijìa yocabulum Torco , 
Lanca ^ cjui f»Ì4f>^t^àt "^fclUre terga , 
InThearroTrlu ^d anchv il P. Saluad^jgpA^tàle Sardopotè cantare v dicendo, 
ofvib^s aÌ°Aa KAufoni&Trincefs , Lignru^ y{f<brumqi^etuj\a 
tiquit 'comitis Afcf''''' ( '"f^^^f*^ ) Jc^ftfts 0 ci?*, nata triktnf iìjs 

Octau^Archin JSdcdioloHUm . 

Li Genitori di Simpliciano > fecondo l'autorità del MombritiOy 
Ribadencira, Bollì > ed altri, iutonoLodouicoaC Scnegruda di lan- 
guc, come detto habbiamo , c di beni di ioituiu Nobili. Qiiefti 
doppochcriiebbcro prodotto à qucfta lyccjConlùìgoUrc accuratez- 
za i'inllruirono nel timore di Uib e n. Ile buone cre.nvc , additando^ 
ih'sì'tenerellà età coii li fuoi gcfti dwiKrc nulcirc vn gran Icruo di Dio. 
Dato in cuftodia ad, ottimi MaiUri, inbi,.uc molhòia docilità del 
fuo ottimo ingegno, accomodandoli a tutto quello^ clu da' Pi eceito- 
ri gli era accennatole perciò diucnne pei ietto nelle ki.nzgj che poi 
à luotempofcruiàguiiadi òtella non iolonciU Patri^^ ma in aftre 
Parti ancora . 

l'ùdi ilatura alta, di faccia-allegra, egioutaJc a ma modtfta y di 
chioma bionda^ di nalo aquilino ; polito i\A vcitin, aia però himìiic >- 

grauc 
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graùe ,é comporto nel moto, moderato nel gtftircj vcjbte ad vdirc/» 

temperato , e tardò nel parlare , parco nei cibo j {M'eludo nel conii- 

giiarc , affidilo nclJ'orationc , e ftudij , intento alla (pecuhitiua , niie-. 

rente ad ogni pcrfona ,cd in fine pictcro vcrfo li poiKiclli . Vtr in 

dtuinis^ dice il noftro Tl.tcmio ^fthrifturU ftffd offts , O* afrhafi^r f an* fn OfS p f^rr. 

f^^T/^m . encllclettiuni del MuttutJho. Tat<:r pr^chttc parperum, Sancii; ù *>..l. 

egentium orph<tnor»m jtudtojijstmus^ eqiieita tu la iua gujuenrn . r^-Augaiu • 

La protcflìoncfuarpccialencgliUudijtula filoforiaj dellaqualc 
hebbe perfetta cognjtionc( lì come 'a Teologia ) che meritò clìerc p.^un, j.<t. 
chiamato Gran Filofotò . futtcntm Thilofcpiws ^tt^^ft^s , dicono li ò-Pn^.u o riri 
manufcritthdclla Biblioteca. Ambrosiana, e nelle Jtttioni dclMattu- 
tino leggiamo > Itberalrbus 'dTjcrflmhs , ac òacr£:.\[\uconj^i£ opcram 
dedit ^ e perciò la iua pratica fìi con pcrfonc letterate', e gram , che 
acquiftò gran crcditoprcflb li Tuoi Cittadini Mi.'ar.elì. ; - 

MortiJiluoi Genitori, hcbbcper bene abbandonai e la Patria , c 
girrcnc in Pae/1 Uranicri , ricercando i luoghi òanti j.e le perfonc jC 
maggiormente ckflc piii M viaggio , die la quiete della cala paterna, 
mediante >chefióriua iaquelia etàla piaua 1-Lrciìa Ariiana , riera 
pcrfecutricc delia Santa Ghie/a.^ Ouuuqucgiunfe ^ procurò trattare 
con li Soggetti celeberrimi di quei PaclìyGattruandoleli ne n iòlo con 
la dottrina ìina anche con la moden:ia5e trattare lincerò » e ciuile , 
cioè con atti di buona .creanza , che perciò da tutti iix (timato 
(ingoiare. Alla rine arriuato à Roma circ;) l'anno 355. in tempo 
caiauttolo 5 che la Nauicella. di Pictroguidat;^ daiòanto Paltorc 
Liberio, vcniuaag 'tata dalla tcmpcfta dell'onde proccllofe dell-Lj 
potenza di Coftanzo Impcradorc , e da varie Hcreiie.7Vr^/?o«rff/tt/y i^. onj. propr. 
fere foto fut, "Vit^ tempore in bonarnm iitteraì'iwj , . J{f listoni s Chri- SS.Or J. *t rem. 
Jìia»dt jìudtjs 5 eiufdenu]^ cdufa mult/ts orbts partes per^^raìffet , tandem 
J^wnam Vfw/jquiui dicdifi à volitare i luoghi Santi , pernottando in 
aiiiduc orationinc'Cimiterij, e Catacombe,Mnplorando l'aiuto Diui- 
nojfouucnircla Chiefa Cattolica dasìhorrendimoftri dcgi'Herctici, 
dopponon sòchepocheiettimancpre/encatofial PontericcL bcrio, 
fi fece veftire dell'habjto Chiciicale^e dipoi gl'ordini Sacri , diue- 
nendo Alunno della Santa Chielj, <rr^,dicc il Baronio , Simplicta- 
nus dumnus J^ma/t£ Bcclejtdt-iprfjìiinti fanclttate , O* do^rind . 
Quanto fuHe grato al Pontefice , c quanta allegrezza fentiUl- la_^ 
Chiefa diDio in hauergli data la tonfura ^la mia penna non lo puoI?_^ 
delincare . . 

: Aicritto di poi nel numerodei Saccrdotidcl Vaticanojcon itruo- 
iC'dicdcn mcttcrinopralaluilobljgatioiK circa la conuerlione de* 
^. . Gaitili, 



In vita S- Ain- 



S-Augur.lib.8- 

Coiiicir. e I- 

num-f . 

S- Hicrony. in 
Chron.an.jyy. 
350. 

Moiniritius Io 
co Citato,. 
Baran^an- ^6i' 
Et multi ah) 
AuCtorcs. 
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Gentili , ed Hcrctìci , c perciò ì poco i poco Ci introdiiflc nella famf^ 
gliariti di quel celeberrimo KcttoricoAitìicano 5 Mjcftro di tutti Ir 
Senatori ,c Nobiltà Romana . Qucfti per nome fi addiinandaux^ 
CaioMirio Vittorino ,jl qua k perla lua dottrina era afccfo ad cf- 
krc Capo de Gentili , difcnfando To/Tcquio de' talli Dei, adorando i 
loro Simolacri di Cancjed aiti i Animali biuti , c pei tal*cttctro con 
publico decreto del icnato la Ciità di Romolo gli erede la ruaScùtua 
nella Piazza Traiana ,diin(jlhando tanto honorcUolezza la fiiina > 
che in quel tempo fi tac ua delia v/rtù di Vittorino . 11 feguito di 
gran nu.ncro di Difccpoij , chehauca Vittorino , la lingoiarc ener- 
gia nel difcorr-Tj , e le dimoftrationi apparenti , ma non reali in pio- 
uarelafua dottrina, fpauentauano qualfiuoglia virtuoio cimcntar(r 
{eco nell Arringo delle dilpute. Simpliciano fondato nella vchl-^ 
fcienza del timore di Dio , verità infallibile jnonpaucntò punto in_j 
publico 3 ed in priuato entrare nel campo delle difputeinhnitc volte y 
confondendolo in guifa tale ,chv: l'Atfricano intrinfecamentc cedcua 
la vittoria ^ e fi conofceua abbattuto y ma idigato dall'ambitionc y c 
mondano lionorc in non volere perdere il credito? che haucua in Ro- 
ma, cArinfecamcnte con lo Scudo deila Rettorica,con Dardi d*argo- 
menti falfi, e con lo Stocco dell'arrognnza (Ì difcndeua y c vie più ar-. 
ditamente tiraua in lungo la battaglia con gli (Iratta gemmi , eilendo 
affinato nella lettura dei tiioiofì , interpretando, ccnfurandojC giu- 
dicando gliScritti di elfi^cd in particolare zelanciirimo,e qu«iiì Làuitto 
fi moftraua in proteggere l'adoratione dei Dio Anubc, che ini forma 
di Cane erail Simolacro diqucft'ldolo. Alia fini moflb dalla dolcc^ 
c vu luofa conuerfjtione di Simpliciano,e per le molte iftanzCjdiedefi 
attentamente leggere 5 eponderai e la Sacra Scritturaje fi come peri* 
auanti à guifa di Ragno, eh.* dal fiore caiuua il veleno, con hauerc 
\ ilipe(a,c cenfurata la leggt Cattolica , di poi come Ape ingcgnofa 
ne luccio li nettarejcd il miele della verità; ma compunto, giua la- 
«^nandofi haucre fpefa malamente la lua etànciridolatria,c così tar- 
di conofciuto il retto fentiero della laluczza dell'Animi ;fi che an- 
dando da cfib Simpliciano , più fiate con caldi fofpiri aflerì , c con- 
fcfsò tenere per vera la Fede dei Cattolici , e falfafadoratione dcHi 
Dwiy ma temendo fare ingiuria, ed orfend.re il Senato 5e li fuoi caii 
Amicijchegli haucuano dato il maggiore honore , e gloria , che in-j 
quefto Mondo dare fi potefle à perfona viucnic, con fcrettione della 
Statua fopradetc;*,nonardiualcuarfi la mafcheia dell'Idolatria. Il 
«olirò Simpliciano conolcciido ilro/Torc , Toftinationc , l'habita di 
tanti anni radicato nelle vifccrc del Rcitorico > c l'età decrepita , non 

crede U4 



DI s. Simpliciano: ^ 

crcdcua totalmente la di Jui conucr/Ionc , ma Zi bene , che cflb cono^ 
IciutahauefleJanuda verità, rapendo ben'fllmo 3 che l'oftinationc è 
la peggiore cofa , che poffa trouarfi in vn* Virtuofo , che gli riduce T 
habito in mantenerti nelle l'ai fé opinioni dcircrrorc conofciuto , per 
garrire lèmpre contro la verità . Simpliciano vedendo la compuntio- 
ne di Vittorino , ma non già l'effètto in gire alla Chiefa,cd alli con- 
grcflì dei Cattolici , apertamente il tutto sfu^giui .• Altre fìatc«>> 
dichiaro/li meglio Vittorino con tai accenti , o Simplhtanofono Chrif- 
ttano pti .«^ al che rifpofe il Santo ,6 Vittorino tu mi burb^non crederò 
tal cofa ^fino 3 che non ti >edrò nel Sacro Tempio ì all'hora il Kettorico 
con rifo gratiofo di veneranda canitic foggiunfe j dunque le muraglie 
fanno h Chr'iliiani f \ic\>\\(:òS'\vc\i^\'ìc 'ìmo ^ non ti crederò Cattolico^ ne 
traefsitiannouerarèyfinOyche non ti yedrò nella Chiefa di Chrifto ,' c 
cjucftodifcorfopiù volte-pafsòtràdi loro .• alla fine confiderandoT 
ÀlfricanOiChc negando il /uo Creatore alla prefcnza degli huomini, 
tcmeuaeUcre negato da Chrifto al cofpetto degli Angeli , mefTo da 
banda li mondani rifpctti, con celerità incaminodì all'habitatione di 
Simpliciano , cbl quale con arf- tto tii accolto , dicendogli , che buone 
nuouecaro Vittorino , con faccia férena rifpofe il famofo Filofofoj/o- 5. auju- lib. 
no ChrijìianOjfe bene tu nonlocredi j fen-^ altro , rifpofe Simpliciano ^ confciTMp.i. 
che non ti ere do ^ come più fiate ti hò accennato , fino ^ che non ti ^edéò 
nella Sacra Bajtlica, Soggiunfc il Kettorico, ti^foglio contentare^aH-^ 
diurno alla Chtefa , che riceuere yo^ko la 5 anta fede y ciò vedendo il S. 
Sacerdote , ripieno tutto di gioia > ed allegrezza , diffe» andiamo ^an» 
diamo caro fratello , c prcfclo perla mano il condufTc a] Vaticano» 
Arriuati al Sacro Tempio, e riceuuti dalli Sacerdoti, e Fedeli con^ 
lii>golare allegrezza jCftuporc jJa tutti furono lodati, Simpliciano^ 
ed li Kettorico j Tvno, che lì foffe affaticato in ridurre alla Santa Fede 
foggettofi celeberrimo j il ditenfore dei Gentili , e l'Oratore comu- 
ne, che tencui coftante il Senato , e la Nobiltà Romana nell'adora- 
tionc de Numi fal/ì ; l'altro ,che dato bando alla cecità in si età de- 
crepita, ha ucffc abbracciata la Fede Cattolica . Qui dai Sacerdoti 
gli furono fatte alcune pctitioni fopra gli Articoli della Fede , e di poi 
lafciorono l'incombenza à Simpliciano, che locatechizzaffe , quan- 
tunque il lUttorico non tentfre bifogno di tale iftruttionc , che benif- 
fìmo con leggere 1.^ Sacra Scrittura , e con la pratica di Simpliciano fi 
era addottrinato, in modo, che poteuainfcgnarlaà gli altri , pure, 
come era fòlito in quella età, per pochi giorni attcfc ad elTcre cate- 
chizzato da Simpliciano , che più tofto lerui per confolationc fpiri- 
tualc loro nclli colloqui] diuini, che per altro. Diuolgatalafamadi 

B ' ' pegotio 




nouiti nella pedona del Retcorico. Venuto il giorno folcane , cde^ 
terminato per la tontione del fuo Batte(ìmo, tutta Roma accorfe à vc»t 
derc Vittorino , li Cattolici lieti , eli Gentili m.fti : Giunta l'hora di 
fai'c la proteffioni: vvcdcndo li Sacerdoti sì numcrofa moltitudiac di 
Popolo , dubitando, che ilnouelioCaualierodi Chrifto s'arroflìflc, 
ò li pcrdcflc d'animo , J':cforcaroho "non (ì pai tire dal Sacro Fonte, 
nèafccndcre al Pergamo , ma recitare il Simbolo, c fare la prot'eflìo- 
ne della Fede con voce rommcffa: ciò vdendo Vittorino con ciglio 
lieto 5 e voce Tonora riipolc lóro, nò^ mf>àhlico dcut j e ')^glio cqm<^, 
ffff^^ il 2?/^ de ^iùenti^ ilN4i^enOjfl Croci fi jjfì^tl I{r dentare dell' hu^ 
mano genere yQ-^rcio^itTXzmTtno il fuo caro Padrino Simpliciano >\ 
Verio il Pergamo fi inuròy'foura'd] cui alccfo ^^con lieto fembiànte^'* 
cdocchio b.nignomirando quelle turbe , v^Ile dare principio a lla_^ 
Prole ifione .• Appena vedutalo 4ul Pn pilo dalie Turbe,efclamarona 
con voci di allegrezza 5 e con legni di contentò jbattv ndo ycd alzan- 
do le mani , >W4 Vittórinoi '\>iu<t^'y>iutt Vittorino y Dtpoi con 
lìngolarcfilentio fi quietarono per vclirc quello, che voleua diVciI 
GranRettorico>chc in vciu le i rapiuanonei ioro cuori ,folo gliHere- 
tici lì cruciauano mirante I^ma, gaudente Ecck/ìa . firédefant nere- 
tta denti bus fuis. La conuei lìonc di tanto Hcroe fu tale , che non iolo 
riempi d'allegre;? za li cuori dei Romani,ma accrebbe ancora la ftiina, 
e vcneratione vcrfo di Simpliciano m guila tale,chc non fblo da tutto 
il Clero, ma dal Popolo ancora fu cei*. braco pCrfingolare.Pi'jeiat^ jc' 
Predicatore , B. Simplicianusà cuftBo Clero , Toprdo Tr£dfca^ 
tì>r Bgregiug^O'Tralatus J^m^hahttns magnisfrÀtonijs attr^Uefetur^ 
ed ecco ,chesi celeberrima Vittoria ottenne Simpliciano perla con-l 
uerfionc del Rcttorico 3 lì come bene dice il Baronio . Infrimis infi^ 
ghi y iti Oria , tatnquam triuvjpho quodam-^ hoc ed ajnueYjìo ad 
fidem cUrifsimi illorum teMf wrum Oratori s ^ (tri/ Viiln^ifiiy éjmeM 
exMllentem fe aduerfus fetenti am*Dei ^caf tiUét'm duxit ad Chr^-Jl^mS 
Non lì fermò qui la Vittoria di Simpliciano j'mafi dilatò in ridurre 
alla vera Fede molti altri ancora , Icuawdogli dalla cecità d- \.c tè* 
nebfc,fi comeleguita il Mombritio , tpfumcj^ ViHorinum , perfué 
fanBa meritactifningcnti mukitudine adCatboVcam fidem conuértè^ 
ret. La conuerfione di sì tccelientc Viitoofo lù circa l'anno 36o.ntlf 
Pontificato d i Liberio, ed Imperio di Coftanzoi di poi luccelfo rielU' 



thedra , c Lettura ,chcfiiccua alla jiloititUdiac dei' Scaàtorl ^ ^hc la' 
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Fede Chriftiana; edil fimilc te BonatofamoIìlIiiTiaGnimatico', c^ì 
celebrati da S. Girolamo. ViBorinui J{fèÌor , Dmatus Cram- inCronicha. 
fnatictés Tr^ceptor mcus J^om^ injìjrnes hahentur • Trouiamo che 
Vittorinoicontbrmc airautoritàdi S. Agoftino, ed altri , lafcià alli lib.g.co.ifefT. 
Poik-ri alcune opere tradotte dal Greco in Latino 3 cioè i libri di Pia- s. 'riicrony. d.- 
tone 3 mentre, era Gentile .* tatto poi CJiriftiano fcridequattro libri ^«^^'P-^-^Jef. 
.ilclla Trilliti i comentò la lettera deli'Apoftolo diretta alli (Palatini . """'^^ 
Alcuni libri contro gii Arriani 5 ma ofcuri 3 e delicati. TrèHinni fo- Roi^^rtus Bd- 
pra.li Sòl.Maccabei in verfo heroico ,ed vna lucubratiumcola, ouero rSiptò" tccicf. 
<ikììia.vatìonc deHo/nu/jo redp/e/tdo : Viu^uaiaono j^j. perche a» iju- 
JcrinecontrogliHcrtticiquarantaannidoppoil Concilio di Nicea, 
xhetìi celebrato l'anno 324.,oucro5 2 5.dellafua dormitioney c da_^ 
.<jcderc ciò luccedelfc nei Pontificato di Damalo , appunto quando ' 
Simpliciano lì ritrouaua in Milano y perche quando Agoftino lì con- 
xierti alla Fede, atteftòà Simpliciano liaucre letto i libri di Platone 
-comjntati dal detto Vittorino, di che Simpliciano ne moftrò alle- 
grezza, diccnda,che.gia i'iiaueua in età cadente conucrtico alla San- 
ata Fede . : 

Morto Libcrio^cdafccro al Trono Pontificio Damafo , fi preualfc lacoba» de Ve- 
TTio^o della perioda di Simpliciano 5 non folo ne' configli , ma anche p^'/^^p^j^^ 
nei ntgotijdigran confiderationejComefìiquello,chehauendo nuo- ,„ in»otat"hé 
ua, che S. Ambrogio era (bto dal Popolo Milanefc afiunto al Vel'co- Augufti - 
uato 5 gli rpedi Simpliciano perNuntio , ed Oratore di congratula- jo°co^cù!^^'*'"* 
tion^jincaricaadoglialliiicrealnouclio Paftorc intanta canea, ed Pietro lukadc- 
eifcì-glidiloilieuojcomepertbna pratica della Chiefa Romana, di "'^^"* 
*€tà matura , di coftumi Santi , e di lettere inlignc y H/r inquam, dice 
il hivonio y St.vjplicr^tnus à Ddmafo Jiomanù Tonti ficc mìttitur JAe- }^ ^l'"?- 
dioUnum , >/ cutus mmterctur conjil$f s , quem tmttaretur^O^ 4t quo du^ jn annalibus 
cerctur ^haberet hoitus Eptfcopus^ e Pietro Galefino. Is infigni "Vir- an-37j- 
tutumChrijiianarumcLtritate fflenicfcens . Kiceuuto l'ordine Pon- 
tificio da Simpliciano, vilitati primieramente i luoghi Santi, di poi il 
Clerojgli Amici ,e tra gl'altri il fiio Vittorino , e molti del Popola 
Romano , s'accinie alla partenza verfb la i iguria . 

Giuntoin iMilano , l'allegrezza, che n'hebbe Ambrogiojli Parenti, 
erutto il Popolo tu indicibile,e tu accolto con fingolare applaufoda 
Uuttf, ma in particolare dal Paftore Ambrogio, non folo come Nuntio 
iApoftaIico,quantoperJa4ama delle ruerariqualità,sì della lantita, 
xbracdelk/cienze. Pattili debiti complimenti coni) S. Arciuefco- 
oia, e/pofegli la Ita Ambafciaria dell'allegrezza , che haueuano fen- 
4it9 il Sòoimo ?onicficc,cd il Clero Romano della Tua clcttione Pal- 
r» ' B a torale, 
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turale, ed ancora fiofferlTcruirlo , ed alTiftcrgli in quella carica con- 
forme alia mente del Papa . Ambrogio con ciglio iietojcon paroicc 
fcgni di vero affetto abbracciollo 5 ringratiando prima Iddio, e dipoi 
il biommo Pontefice , che degnato fi tofie > contro ogni fuo merito, 
rallcgrarfifc co della dignità Paftorale ,cd infiimebaucrgli manda- 
to non vn Sacerdote, non vn Teologo, e Filofofo , che l'aiutaflc nei 
' bifogni della Tua Chicfa, ma vn Compagno indiuiduo , vnottimo 
Precettore , ed vn Padre amatilTimo , e perciò l'accettò non peraltro, 
tifvitiS. Am- che per Padre,eMacftro, facendone ftimafingolare in tutte le fon- 
bu>r. tioni, ed attioni, creandolo Tuo Archidiacono. Coluityéxct il Baro- 

^It'scptcmbni niOiill*(m)ftpttrentem^O'ol>firudUìtyt maj^'tjìrum . Il Voragine, 
ed il Fiamma circa la dignità di Simpliciano ccTatti Aano con quelle 
^'iciin ^ P**^^^^ • ^^^^'*^^ cadérti Bcclcjìa tirchi di dcotiatus funilusoffcio x. ^ 
mXcap.4cx. l'altto t^rchid'taconus Cardinalis Ecclefs: ^aioris . 

Prcfa la dignità Archidiaconaie, prima honorcuolezza in quei 
tempi , doppo il Vcfcouo, non mancò a'.ia Tua obligatione , interue- 
nendo alli dmini vfiìtij , affiAendo al Santo Pallore nelle ibntioni pu- 
bliche , e priuitc , non abbandonandolo in tutte l'occorrenze , e fpc- 
Xn vitas. Aflv- cialmcntc nelle pcrfecutioni . Cumi^itur^ Icguita il BaroniojSiw/'//- 
'»^®^- cUnus^mbrosif Litni afsiduèình£rcret ^t^ttét I{nméL nouerat fanìlif- 

fìmc injkitutA , cadcmin ^Icdiolanenfem Ecclrfiamtrjnsferenddcuré* 
mit» Animò il fuo Pallore Ambrogio virilmente rcfiftcre alla praua 
Fcmina Giuflina^fiautrice della fetta Arriana , e nel confolarlo pro- 
rompiuain fimili accenti , dicendo, ò cétro Tafiore , è diuoto Sécer- 
dote , ò anhito xArnhrogio ^to^io , yo^lio cjjcre À parfe teco in ttttfe 
If trihoUtioni , e trat/égh j sò henifsimo che tenghi rafjcgnata U 
fu4 mente nel dolere dell*ty4Ìtif<imo , non occorre , che io ti fèccia 
animo ^che io tiflìmoliy e ti di d configlio ^ perche fei ben^ animato da 
Dio , Jìimolato dalla falsate dell' ni me di aucflc TecoreUe ^efei bene 
conjtgliato dalla tua retta intcntione yC dalla dottrina . 

Hebb^iortuna non foioconucrtire il Ibpranominato Vittorino,ma 
anche quel celeberrimo Dottore di Tagafte jdico d'Agoftino, fplcn- 
dorè della Cattolica Fede . Qucfti lf5edito da Simaco Prefetto di 
Roiaai leggere Rettoricanillafcuola Palatina di MiLno, compun- 
to il fuo cuore dalla pi cdicatione di Ambrogio,e conofciuti gli errori 
Manichei» ne quali (lana inuiluppato, vedendo non potere parlare ad 
Ambrogio à certe bore propoi tionate al fuo defiderio , vedendolo di 
continuo occupato , fi accoilò à Simpliciano fcoprondogli le piaghe 
Io vita S. Au- del fuo cuore , chiedendogli il knitiuo per purgarle, e come doueua.^ 
guA.iib. i.c. I. f^jrc carainarc rcttamcnUiKlla via di Dio . ot hocihtur , dice Gio. 
* • - . Riua, 
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Riua infpirauit *Deus perdere ni Simplicidnum^ quid ei bnnu^ 

apparcbàt feruus 7)ei. Hunc igitur éccefsit co fine , V/ quomo^iù fir 
Jée^o 5 AinhuUnium ejjeinyia 7)à . Simpliciano tutto lieto in vcde- 
^ vn tanto Dottore dilpofto ad accettare la Fede Ca'tolic a,gli f c vii 
jypaojc truttifcro difcor/b, fd in fine cfortollo applicai H alla Icttio- 
nc della Scrittura Sacra .* All'hora Agoftino dilFc haucrc Ietto l'ope- 
re di Platoncjtradotcc dal Gre co in Lutino da Mario Vittorino Macl- 
tro publico in Homa . V^endo Simpliciano mentouare il Aio caro s.Antonin.par. 
Vittorino, rallegroffi grandemente, cnarrogli la vita d.l detto Ket- \\ AA.tK.io.c, 
torico jlaftima , che n'era ftata fatta dal Senato Nobiltà Romana, Et multi aiij 
la di lui conucrfionc,lacoftanza nel farcia prnteflìone della Fede, c Auciorw. 
l'abbandono, che te degli honori 5 cathedrc 5 cfìmili cofe mondane} 
ed anche foggiunfe Simpliciano , dicendo, hò caro , che tìi babbi let- 
to i libri di Platone tradotti dal mio Vittorino , e non di altro Filofo- 
fo , nei quali fi conofcc Iddio, e la Tua parola , perche li volumi di altri 
Filofofi fono ripieni di faUìtà j imita pure Vittorino sì nella conucrfio- 
nc, come neli'humiltà del Signore incognita alli dotti , e nota alli 
fanaulli , &idioti . Vlfi eum aujruit Simplidanits , grdtuUtus efl ^.^^^^ 
in primis , tjuod TUtonicos Icj^iJl'et , im quorum li bri s infinudbatur coat«o. 

yt eius ycrbum , deinde exortdtus efl eum dd humilitdtem 
Chrìjliy fdpicntibus dbf condii dm , reueUtdm pdruulis , exempU 
nidximcVì^orini, Sentendo Agoftino da Simpliciano la conuerlio- 
nc del fopradetto Vittorino, fi infiammò neiramore diuino , e deter- 
minò imitarlo nella conuerfione. Sed^>bi mihi^dkc efib, homotuus s.Aueu. 
Simpliciamis de V inorino ijìd ndrrauit , exdrji dd imitdndum , ed confelTc.;» 
ceco y che Simpliciano diucnne Maeftro ,e Padre ad Agoftino nella 
via di Dio, catechizzandolo nella Santa Fede, ieuandogU ogni for- 
te di dubbio, e cecità , Partitofi Agoftino tutto confolato dal Maef- 
tro Simpliciano , diedttì intenfamente effaminarc la fua paflata vita j 
di poi piìi,e più volte portoffi priuatam :nte dal Padrino Simpliciano, 
godendo'vdirlodircorrcre delliSacriMiftcnj, della Rcdcntionc del 
|<.ncrehumano,mediantelaPaflìonc, e morte di Chrifto y edato 
a poco à poco bando alle cof.- mondane, col configlio di Simplicia- 
no ritiroflì nella Villa detta Cafliciaca di vn caro amico Milanelc per 
nome Verecondo , rinuntiando la Cathedra , la lettura, li bagordi , c 
-cattiuc pratiche, ed ecco, che Simpliciano catechizzò, e ridufi*e alla 
Santa Fede li pi£i celeberrimi Oratori , e difenfori di praue fette , che J;^]r;r<;"« j;; 
fulTeroinquclietà, e^/r^/^-f Cdthecumenus à Stmdutdno probdtt. {>.Auguftin. 
^onBitdtis yiro de Chrijìi fide^0* yera I{eUgtonetnflru^usyt amnis de ortu , «c in 
9mmfqi duhtéttms fimi ^f^* '^'^^ /""^^^ fclkrefur , c «^"^ * 
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non folo Simpliciano iftruì , e catechizzò Agoftino , ma quafì nuracf 
ro infinito, clic da Ambrogio veniuano alla giornata battezzati , tri 
quali fu anche Ncbridio Africano intimo j e poi difcepolo d'Agofti- 
no . S. Ambrogio ftcflb conte fla , che la conucriìone d'Agoftinofuc»- 
ceflc perla iftruttionc, carità j ed ottime maniere di Simpliciano . 
Veruntamen Simpliciano nojìro probat^t fan^ìttatis ytro non minor es 
gratis, agende funt y à quo t^iugu^inus de J^eli^ione beata feliciqf 
"Vita mflruiìus ejì , à quo idem multa de Chrifit fide^ tuexemplo- 
rum miracula accepit y quibus Ji qua htrejìs rubilo eJJet pdtnitus 
animum abjlerferit , quibus à Je Oftmis dubitationrs timor procul 
propulfatused . Alla fine volendoli Agoftmo battezzare , fecondo V 
opinione d'alcuni, da Simpliciano tìi comprato il panno per li vcfti- 
iiicmi,dandolóà cucire à Monica SantajMadre del detto Agoftino-, 
laquajed'allegrczzapiìi volte il bagnò con le lagrime , c tali vedi- 
menta furono l'habito bianco ,chc vlaualì intàlc fontione,e la Cocol- 
la Nera jvcfte giauejcmaeftofa da perfcoe pie , & accreditate nelle 
lettere, e ciò fegui circa l'anno 3 88. . i . 

Venuto il Sabbato Santo , Agoftino portoflì all'habitationc cji 
Simpliciano, per elkrc da clTo condótto a iVOra torio di S. Gio. Bat- 
tila poco longi dalla Ba/ìlica Ambrogiana ( bora detto l'Oratorio di 
S. Agoftino )douc cralolitoilS.Paftore Ambrogio amminiftrate il 
Battefimoi ed in fua compagnia Agoftino condotto haueua Adeoda«- 
to fuo figliuolo j Alipio amico , e paefano,che fù poi Vefcouo di Ta- 
gaftc, Fauftino , Simplicio, Giufto , Candido, poi Vefcouo Adcrati- 
no, Paolino 3 Valerio , Condolo , Euodio , Nauigio, Liccntio, Trigc- 
tio 5 Laftidiano , R uftico , e molti altri , che di già erano ftati iftrutti 
nella Rde dal buon vecchio Simpliciano . J^ater eius , dice Sigi- 
berto 5 re^enerauit ^yiu^uflinum cum Jilto tyideodato , cum 
multis alffs fere 42., eGiouanni Riua . Tlacuit tyilrpro rena/c^y 
cum €0 in Chrijìo , adtUtJxitqi etiam Jìbi puerum tyideodatum , de- 
niq,' multi ali/ fratres cum i Ilo. baptr^ti funt , Arriuato Simplicia- 
no con la Tiiimadcfuoi Catecumeni alla Cella della Bafilica Am- 
brogiana , dal S.Paftore con fingolare tenerezza lurono riceuuti , di 
poi entrati nel Sacro Tempio , fatte le folitc fontioni, e compito il S% 
Sacrificio, ordinatamente Ambrogio, e Simpliciano col Clero,e Po- 
polo s'inuiarono al Sacro Ponte , doue nella folita fontione battifma- 
Ic, il noftioAK.hidiacono Simpliciano ferui per Padrino à tutti , ed 
vedendo protrato alli loro piedi quel famolò Kettorieo Agoftino, 
^:on voce jbnora ^ e con allegrezza indicibile da Ambrogio fu intona- 
to riiiung di rendimento digratic ali'AItiflirao,ciocil Tf7>eum lam^ 

dmusy 
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eìdMUSyC di lubitaiiurepidamcntw aizati Agodino gJiocchì al l'Empi- 
reo , di poi aiifando con ciglio lieto il Paftorc Ambrogio j ed il Pa- 
drino Simpliciano nTpofe e lyoffiinum confitemur^^ dAicimiiintiic 
fpiraci dsL Dio compollro jcprofwguirono il detto hinnoi di poi Sim- ^y^^i^'f^^"^^' 
jTticfanóiòniminiftrò alS. Paliorc i'habito candidojla Cocolla Ne- Et multi alij 
ruje Ja Cintura, che ne vcfti Agoftino nonfolo dell'habito b'an- Scnptoics. 
co 5 ma anco della detta Cocolla , & d gli altri folo dicdc_^ 
la vede candida j pciche in quel tempo oltre la veftc bianca, 
fi vlaua la Cocolla jc vcfte nera dalle perfonc* graui , nobili , c 
vii tuofc , oltre li Rei ig io/i j/ì comchabbiamo l'clempio nella pcrfona 
di S. Satiro 5 che non lolo era limile nella ftartira , effigie , e deli- 
ncamenii ad Ambrogio Ibo. fratti lo, ma nell'habito ancora, e pure s.Ambroin frv 
Satiro non era Paftorc , ó Sacerdote come Ambrogio , e perciò molti """"«^ obiai 
non conofccndo Satiro il nueriuano in vece del Velcouo Tuo fratello, * 
d molti gli confcriuano grani negotij jftimandohaucrli detti ad Ara- 
b^og^o, Dei habito dato ad Agoftino nella fontionc Battilinale, 
chiaramente cc-l'att^ftano Jc parole di Ambrogio j lodando molto Scr poftbaptir. 
Simpliciano. NonumChriJìianum ^ nouis yejhmentis CVCV LLtyi Augurtiui. 
KJGJ{y/i tnduttnus ^ Ctnguh ex corto nòs ip/t pr^icinximus , quod 
Simpltcidnus nojìer indenti Infitta donauit , 11 ferrar! porta qucfta 
Stropbe di hinno antico ^^,8. ^.g^^i 

Bifptn^t hunc y^mhrajtus , 

T>eum laudamus intonai 

SlJ^lTUCl^NVS ^onttchium 

H4è>itum dat 3 CT* cin^ulum . 
rholti' altri Autori attcftanoil fìmile ,trà quali Ambrogio Coriolano 
nella fua Cronica nel le prouationi, ed argumenti contro li Canonici 
Regolali. Giouanni Sanfoiie nel lib. i. c. 15. delle Vite de Padri 
Ao|o(lHìiarìi y Cicnientc Sommo Pontcice Uwlle lodi , che te 
lidia lolcnnità di 5. Agolhno. Ambrogio Stabiano nel luo tempio 
cap. 5. 6. S.Antonino 5 e molti altri Scrittori. Compita la fontione, 
Agoliinolì rjtiiò colnoflroiiimpliciann, il quale habitaua in luogo 
folitario fuori della Città, e quiui doppt^lefonrioni facrc, nelle quali 
aflìfteua al S. Pallore , li ritiro ua elcicitandoli in continue mcditatio- 
nij e Icttionclacrarviucndoqualiali'ApoftGlica con alcuni Fedeli , ò 
comv è da credere fullcro Chierici } Venuto poi. \\ tempo della par- 
tenza di Agoftirto per la volta della Paiiia,reli: le debite gratieal luo 
Macftro IpiFiru'jk Simplicianojchiedendogli ancora grafia cóccderglì 
alcunidiquci , che ftauano incompagnia lua \ Di fubiro con Pa- 
tcj no arf.tto il noilro Simpliciano l'eia u'dì,d^d<>g li per Coinp agni.i 
- c ^ 
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Cr«S"w'" c^»^<^cpoIi Ifac, Anaftafio , Cirillo , Dorotco , Nicolao , Paolo; 
r©m par. i j^ì^q(^j.^jq ^ Giacopo,c Vitale, ma con talconditionc , che fcriucife 
qualche norma di viucre allVfo Apoftolico , fi come cfcguì Agoftino, 
quantunque haucfle imparato la norma del viucre dal Macftro , c Pa- 
dre Spirituale Simpliciano ^chc diede poi alli Chierici della Tua Chic- 
fa di Ippona ,fi comecelattcttano S. Carlo nella Epiftola Paftoralc > 
■che regiftrcremo nel fine di qucfta opera , e Gabriello Pcnnotto nella 

lifc i.cio. iua Hiftoria Tripartita y didicit i^itur %^u£u\\inus Jt Beato SimpU^ 
<Ì4»o tnjiitutionem yitt communìs , quam fuos Clericcs Hipponenfes 
docuit . Vane però fono le opinioni de gli Scrittori circa l'habito ri- 
ccuutodaAgcftino al Sacro Fonte, e circa rcflTcrc ftato nella folitu-, 
dine con Simpliciano j (ì come li fcrmoni di S. Agodino fatti allii 
Frati dell' Eremo , tra quali j1 Baronio , ed il Pennotto nella fua.^»: 
Hiftoria 5 s'affaticano con infinite propofitioni j ed argomenti dimo-^ 
Arare la nullità di tanto ncgotio . Noi però ci fiamo accodati alle 
autorità di molti altriScrittori^e ciò foloperadegnarc le loro opinioni 

HifcoT. Tripar. Circa qucfta controuerfia , enon per contradire , ò cenfurarc aIcuno> 

^ ""Td*"*'' xri la moltitudine de quali , che feguitiamo fono quefti i S, An-f* 
^' conino parte 3. della iua Iftoriati. 14.C. 14.$. 2..GiouanniTritcmio 

nel libro de gii huomini illudri di S. Benedetto . Pietro Natali nella 
vita di S. Simpliciano . Bonino Mombritio tom 2. delle vite de Santi 
Hilarione di Milano ncli aggiunta al Voragine . Clemente Papa VI. 
iiell*homclia,chc le nella folcnnità di S. Agoftino . Gio. dell'origine 
Eremitanac. 5. 1 2. Gordiano Saxono nelle Vite de Frati Eremitani 
lib. I. c. I 5. Gregorio Valenza de lìatu ^(^yotis J^li^iofùrum c. 2. 
argo. 2. & in 2. 2. difpu.queft.4. pun. i.S. i. Gio. Zoccha de Sacris 
'Dollorihus c. 2 8. Carlo Tappia c. 2 8. nu. i . Alfonfo Orafe o nella fua 
Chronica fog.54.Supplemento delle C hroniche lib.9.an.397.&4i 5^ 
Ambrogio Coriolano nella fua Chro. Ambrogio òtabiano nel (uó 
Tempio Agoftiniano . Gio. Lcgrcno Autore fo^ua il Prologo della 
Regola di S. Agoftino, e molti altri , che per non tediare chi legge non 
li deicriuiamo. 

Che Simpliciano habitaffe, c ftefTe ritirato in luogo folitario fuori 
della Città , e viuefte Monafticamente , che molti tratti dalla tragan- 
za delle fue opere fante accorreffcro à lui non folo e da cred^ re , ma h 
eofa certa., ed il luogo folle fuori dj Porta Comafca , doue e di pre- 
fcnte ildi lui Tempio, onero fteflc nel bofco detto S. Ambrogio ad 
fi come in queftanoftra età da molti Prelati , e Titolali, ia 
qualche tempo dell'anno fi ritirano in luoghi remoti , e Chir ftri foii- 
tarij à fare gli cleicitijfpifituali^lapicparatione aliaConfclfionc^ 

gtneralej 
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generale , sì per ftarc alieni dalli negotij domefticijchc fe bene fannd- 
in quel poco di umpo vita ritirata 5 e clauftrale in compagnia di pcr- 
fonc Kcligiole non per quello fono aftrc tti , ed obligati a quella vita 
Di più in quel tempo era neceflario la ritiratezza dei Fedeli , per non 
inuiichiarii nelle conucrfationi dclli Arriani , ftando da per loro in 
luoL'hi ritiratili C.hiciici,non che li Sacerdoti. In oltre, chi ftaua ri-^ 
tirato in quella età in luogo folitario , ed attende ua alle lettioni facre, 
& alle incditationÌ5era detto Monaco,pcrche faceua cofe particolanV 
ciingolancb gli altri, che per ciò l'etimologia di tal nome in greco c 
detto Monaco, & in latino òingolare . Vnde ^onachys per omnia 
fingulariter agere oportet . Non è gran cofa , che anticame nte tutti 
libanti Padri 5 come Girolamo, Ambrogio, ed altri, ed in particola- 
re il noftro Simpliciano habbino ottenuto il nome di Monaco da molti 
Scriuori , mediante la loro ritirate2ia,ed efcmplarità . Veniamo alle 
autorità de' Scrittori infigni intorno alla ritiratezza, c folitudine di 
Simpliciano , òigiberto così kriuc a Macedonio , trattando di Ago- ^ .^^^ 
ftino 5 e Simpliciano ^i^^hapta^to ^uguflino ^ mox ad>irum cedomum. 
Simplicianum per r exit y cutus nomen celeberrimum dpud fideleserat^ \ 
qui etidf» héihebitt manfcolum remotum , genti bus fcpdratum . 
Cjim quo xyiugufnnus fere per annum cum dtmidio perman/ìjje ^tdi' 
^ occulta fide probam , Et quoniam multi erant in libertate , quafi 
yiuentes y hcet probatifsimi ^irt efjent , atque perfetti , tandem ex 
pr^cepto tanti patri s Simpliciani tyiugufltnus prtmo mter eos infìituìty 
>t ^pofiolicam yitam omnes pariter tenerent ^ O' nihil inter eos 
proprium dtceretur, il limile dice il Coriolano nella vita di S. Agofti- 
rto. Nell'Officio piopriode gli Eremitani fi legge nelle lettioni del scr. ad fra. 
mattutino del fecondo giorno dopo la kfta di Santo Agoftino . de Eremo . 
etiam hab^hatur Domìcilium remotumy O' à gentibus feparatum^c 
S, Pigolino y^d yrrum j/lum Simplicianumy qui à iuuentute fua 
dcuotiistmc Deo Ytxerat ^ m omni charitate perrexi , deprccans eum 
cum hetuy gemitu^ mihi quofdam firuos Dei de fitis donaret, 
donauit eos mihi paterne , quia fciebat me Velie Ji^onajìeri^m 
in ^yifrica étÀificare, cneUupplemento delle Chronichc c nomina- ^ 
toilnoftroSimplicianocoltitoIo di Abbate. t>^<^5/^///a>w/A»r//»r 
^hbatemy & in altro \\\ogo Simplictanus J^onachus , c nell'opere 
diS.AmbrogioftampatJ in Parigi l'anno 1605. il titolo è fcritto con r Ub. Epift. 
queftc note Simpliciano JAonacho . 4. Bpift.j. & m 

Nelpartire,chefc Agoftinoda Milanoalla volta della Patria volle ^JXhrum^" 
labeneditione dalli fuoi Padri Spirituali Ambrogio, e Simpliciano. Conoian. p^. 
7>ifcipults dono à B. Simpl.'da/iO ajjirmptisy ab eo , O' à 1>, ^m- C^^^*»"- 
^ ^ G brojh 
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èrofio benedici ione fufcepta cum amici s cari fsimis iter accepit.V còzndo 
Simpliciano , che Agollino s'era accinto alia partenza , fi commoffe 
di tenerezza j diuilan^lofi , che fi feparafTe la Tua Anima dal corpo, 
grondando dagH occhi molte lagrime y e doppo la partenza non man- 
cò fpefìfe fiate vifitarloconKtterCjefortandoloefcrcitarfi nelle facrc 
crpofitioni , ed imitare Ambrogio nell'clporre l'opere di Origene ^ ed 
ancora gli impòfc per k- dette lettere mandargli la decifione di alcuni 
dubbi,cqueftioni lòttiliffime, fi come cel'attcftano Gennadio , Gio. 
JeScrjp Ecdr Tritcmio , ed Honorio con quefto Elogio Simplicianus multts Epiflo^ 
an.DomiOi4xo. lis hortatus eft ^uguflinum adhuc Tresbyterum abitare ingenium^ 
expofitionibus bacare fcripturarum , ^elut alter * ty^nibrofius 
♦ fiucvtctiam Orrgews copjpulfor operi s Vtderetftr» Vndè^ 0*multas ad eius per» 
«ouusquidi fonam ahfoltiit fcripturarum (jfé^fliones : efi e/us Epiflola propo» 
Ambrofius . Jffionum , in c^ua interrogando , quajt difciturus docet dofìurum . 

Non è da tral.ifciarfi in dietro l'Epiftola di Valerio Vcfcouodi 
Ippona, la quale ci conferma laconucrfionc di Agoftino per mezzo 
di Simpiiciano,c della Cocolla nera fuflc vcftito j l'originale di quefta 
in idioma Greco fu trouato nel Caftcllo di Pauia circa l'anno 1455. 
di Gabriello Sforza Arciuefcouo di Milano, che di poi tu tradotta in 
lingua Italiana da Franccfeo Filadclfi , e Giuliano Pomerio , & è 
di qucfto tenore . 

Dalle yojìre lettere mandate ad t^indromacho figliuolo di Cori- 
Cof iolanus lo- ^ilanefe , hcbbi informatione della yojha conuerjione per dili^^ 
Amb"o.°Stil)i.v gen\a d" ^Ambro^io Vefcouo dt filano , e del pietofifsimo SI^» 
no,e moki aUri T Ij ì C N Oyi (juali con le loro predicationi , difpute^ O* efem^^ 
Autori . appartarono da gli errori de ^^anichei) 0* ancora come faputo' 

per S IJA T LI C l^yiN O ^ che già erauate Catecumeno ) fuhit(i 
del danaro del ^jAonaflero fé comprar panno per far la T oftica à ^oi , 
à Dcodato'VoJìro figliuolo i per Encco , ouero t^lipio Cittadino 
di Tagajle^ il quale panno mandò poi alla "Vodra ^ladre ^^onicd, 
per fare le fopr adette T oniche : le quali ejjendo per quella cfécite^ 
furono più le lagrime, che fopr a yifparfe , che i punti y che yidiede^ 
dicendo alfuo Nipote Deodato ^Dio mi feri cor di ofo ti faccia Juoferuy 
giunt amente con il tuo Tadre t^gojìino: ancora y che hauute da 
Simpl'ciano le Toniche , dtmorafle nel ynjìro ^onafìero , per fin 
che andafte à riceuere il S, B.ittejimo , digiunando tre giorni in pane, 
ed acqua . E che "Venuta la S, Tafqua di I^efurrettione >/ leuafle 
dal letto i che appari ffe l't^^utoray dicendo quejìe parole à *Deodato» 
forfi hà da yenir^ quel giorno^ sà sà figliuolo , chiama quefti tuoi 
Miout compagni , accittche andiamo al gran Tre lato tyinwrogio . B 

che 
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che di là partitt^ fer la Chtefa ritrouajìe ^mbnfto difpttttfndo con 
moki .JiÌ4nichci , // quale fabito , che helhe celebrati i Santi ^Hìe* 
rìf , leuandoui l b abito fecolareyi lauò con l'act\ua del S. Battejìmo^ 
e cnmìnciò toflo à dire con molte Udirne Te Dcum iaudamus , 
à che \oi Subito nfpondefli ^ Te Dominum confìcrmiir , e tojìo >/ 
yeflry>na Tonica lunga , e nera ^ con la quale farcuatc à gli occhi 
di tutti JAonaco , Je mn >/ hauejìe cinto con yna cintura di cuoio , 
fer ejjer molto larga la tornearla quale fecondo mi frrrjjcja facej^e tè 
differenza de J^onaci . Il Vefcouo con tutto il T obolo il Clero y 
t yoflra\Madre .Monica furono ripieni di molta alU^re%r a pian- 
gendo^ e f partendo molte lagrime ^mo^rauano il fcgno della loro le- 
fitta, ^J^efle cofe mi contarono ^^ndromaco , Indico: *Di ma- 
niera 5 che pareua , che fofjcro trouati là prefenti , le quali cofe fi- 
nite s fatta la bcneditione , fojh conurtato dal V efcouo x^imbrogio y 
anxi prima , che fofjero Cedute le ^ojìre lettere gli [opradetti m'in- 
formarono di tutte quefle cofe , e di molte altre per ^i fatte ^ il 
Signore ^i confermi , e conferui in quella grafia ^che hauetericeuu- 
td y e yi guardi, e pregate per me . 

Fù di tanta humiUàiì noftio Simpliciano , che quantunque vec- 
chio ,rauio,c concimato nelle lettere, volle nioftrarlhdioto , edi- 
fccpolo di Ambrogio , che perciò rintcrpcllò di varie, e fotiili quef- 
tioni , alle quali nlpofc il S. Paftorein qucUa forma . T che abban- Epift. i.S-Am- 
donato bai il fecolo per guadagnarti la Fede , ed ri lume diuino ^eti ^^""-^^ 
fei incanutito nell'afsiduità delle facre carte , penetrato hai col tuo 
pcrfpicace ingegno le cofe difficili , ed ofcure y ed afjìuefatto fei ^d 
infegnare quanto fiano lontani dalla ferità i libri della filofofia , e 
mi interpelli , ed interroghi i gli dedicò Ambrogio il libro dclla_^ 
battaglia tra la virtù, ed il vitio. La ftima che ne fé Ambrogio fu 
fingolarc ^conofccndo in lui la principale virtù , che è l'humiltà , che 
è vna difpofitione di animo gratiofo, e puro, che teme T Altiflìmo con 
confidenza , ed i maggiori con riucrenza , fi l'hucmo benigno al 
profllmo , grato al benefattore , e io rende fìncero con tutti, e perciò 
fò tanto conto di qucfta virtù il Patiiarca S.Bcnedctto , che la«* 
diftinfe nella fua regola in dodici gradi, etutti li Santi Padri ne cap. ^ 
tanno fingolar encomij, eh Poeti ancora ,come Dante ne cantò io 

quefta guifa . 

£ tutti £li altri modi erano frarfi 

^ la Giuflitia Je'l figliuol di 7)l6 "^So^ 
Non fuffe humiliato ad incarnar/i . 

' Le virtù di Simphciioio furono iegatc conile gemme pretiofe ncU' 
■ - - - - c 2 Anello 
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Anello d'oro affinato dcirhumikà , fapcndo bcnlfCmo, che le fciert* 
2C ncirhuomo lenza riiumiltà/ono come li Diamanti legati col ferro. 
Dalla humiltà ne deriuano il timore di Dio, iVbbcdienza , la Confcf- 
fione j la pudicitia , il difprc/ 20 di fc ftcìro jchc ci rende grati i Dio, 
e tutte l'altre opere buone . Tale l"ù qucfta virtù in Simpliciano , che 
clTcndo perfetto nella Filofofìa ,ed in tutte l'altre fcienze, volle mof- 
trarfi infimo à tutti , interfogando non folo Ambro gio , ed Agoftino 
dellipaflì della Sacra Scrittura, ma molti altri virtuofi Tuoi contcn[>- 
poranci . Scriifc egli molte lettere à diu^rfi Virtuofl, come alli fopra- 
detti Ambrogio, AgoftinoiDamafo , e Vigilio . & ad altri , che meri- 
I>e fcrip Ecclc. tamente viene celebrato per Dottore. Sed <y if»fc itd ^u^ufììnum 
ai». 4- . 4liofq'^ diuerfos ')ftiles confcripfit EprftoUs , qr/ét partim hic inde re- 
pcriuntur . Il Tritemio leguita . VfìdeO' fnultas ad eius pcrfondm 
^u£ujlinus ahfoluit qutjhortes , ed il Baronio trattando delle dette 
lettore 3 dice . CdLterum Simfhciéinus bene confcius ejuantus *Doftar 
efjet in tyiffricd %y^u£ujiinus , datis ad eum litteris de cjuibufdam 
pcrdtfficilibus diuinA fcripturA qu^flìonibus hominem fulfat : cmni 
die duos bis de rebus conferì ftoi hbros ftc ad eum mtttjt , tameng 
cofdem etus cenfurt yoluerit fubìjcere , 

E tra l'altre lettere > che fcriue ad Agoftino , in vna di effe afìfegnà 
fette queftioni , e punti ditiìcili , cioè due ibpra la lettera dell' Apoitof- 
tolo alli Romani \ e cinque fopra li primi tre libri dei Rè , e per non-» 
edere tenuto ingrato Agoltino , nè contumace, rifpondc prontamcn- 
te con /ingoiare vbbidienza»c&nHdato più nell'orationi di Simplicia- 
no , che nei comandi > e perciò rilponde ai dubbi con due libri, rim. t-^ 
tcndoliairarbitrio jeccnfura dell'ottima dottrina di Simpliciano > 
faccndohumiic ,emodeftafcufafe non hauefle dichiarate eg^egia<•^ 
mente le dette propolìtioni . Gratifsimam piane , atc^-^ fuautf untane 
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pr. Isbii . intcrrogattonum tuarum di^nattonem Stmpliciane mijtJU ^cjutbus >/- 
li rrfi hb ' -^^ refpwdcre curarer^ non folum contumax , >erum etiam ingratus^ 
» pr i. i . ^ g j^Qj]jjjj.Q I^^Qj^^Q^ ^yi^^redtar ergoCf i^a ^duceDo- 

1/b. i. mino yfuis fùtius fubleuatus orationibus > quam iufsionibus aggra- 

uafus, enei fine del libro fa fuafcufa . Vercor autem ne ifia cjuj^ 
funt à me diBa , CP* non fatisfecerint expe^ationt , ip* ttdro fuerint 
grduitati tut. : auando quidem cum tu omnibus <jut inferrogajìi, 
ynum à me I bcllum mitti yelles , ego duos Itbros eofdemf]\ longifsi'- 
mos wijì , fortajfe qugflionibus tuis nequaquam diligcntcr cxpe^ 
diteejy refpondi . ^^a/mbrem pr^ces tuas prò errati s meis multasy 
afstduas peto fieri : fententiam yero de bdc operi tuam bremifsi-- 
vum^ [ed grauifsim^m pa^itio^m^ d^r» Jìt ytrjffima x fcftfri^i^ 
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• Le qucftionijpuntijcdintcrregationidi Simpliciano furono due 
fopra la lettera dcfcritta alli Romani dall'Apoftolo , e fpctialmente 

fopra qucftc parole 5 ^^/'^ ^''^0 dìcemus f lex peccatum ejì f ^yth- prima" qacftio- 
/ir^fìnoalluo^o. Ij^ttur lex dolenti mihi bonum efl , mifer ego ho- * 
mo 3 ^ttis me U ber ahi t de carpare morti s huius f 

non folum autem illa Jed 0* J^ehecca ex y^o concuhttu hahens ["^^^^^^ 
IfMac p4ttris nojìri , fino alle parole . Kifi Dominus Saùabot reli- 
^rrifjet mbis femen j i^t4ajt Sodoma fuiffemus (^c. «ed à qucfti punti 
lilponde col primo libro . 

Leciifficoltd , cpropolìtioni dcilibrideRèfonole prcfcnti , Li_^ Iib.p.regumc. 
prima jCT* injìluit Spiritus l^om'ni iti Saul ^ cum alibi dicat i«- 
filuit Spiritus domini malus in Saul . 

Tanttet me , quod cnfìituerim Jic^em Sa:A . fcconjfatque" • 

Vtrum jptritus immundus , cjut erat in Thytonjjja potuertt a^e^ c. ly. 
re cum Samuel à Saule yiderctur , loqueretur cum eo . ^^^^^ 

• Ricerca ^che cofa fìgnifichino quvfte parole . Intrauit I{ex Da- i,b. ,*l"regum 
ftid , <^ fedit ante Dominum . 

- Sopralcparolc5chcdifrcElia,ritrouandofiinCara della Vcdoua. ^^^^1 qucftio- 
O domine tejhs huius "Yidu^ , cum qua inhabito apud ipfam ytu ma- n.- hb.z. rcguin 
' lefrcifli j yt occrderes filium eius . ^' ^' 

*' ^'Scriflcla vita di S.Zcnobio GiroiamI , Paftorc di Fiorenza ? fi co- quinta qucflio. 
«C'Cci'attvfta Siluano Razzi ,a(rcgnando le parole ftcflc di Simpli- "cli-3-fcg.c.i7 
cittiio jC^ Jo Simpliciano Secchio , fcruo di Giesù Chr 'rjìo , chiamalo ni,, de Beati 
Vefcouo '3 quello , che con gli occhi ho Ceduto , e con l'orecchie ydito Tofcani fo. 
da e fiere ^mbrogm'V efcmo ^^lUncfe mio iVifeceJJore , hò cu- 
ralo di /cr/uere fedelmente , acciò, che 1 meriti di tanti huomini non 
fiienìy fono ti moggio , ma fopra il Candehero rilucano à lattde , glo- 
ria , homre del Sijrn-ìre Ntjlro Giesà Cini fio , al quale è laude^ 
gloria h^ore ne Secoli de' Secoli . Non poco di dubbie ci muo- 
tiejche Simpliciano icriucflcslà vita di S. Zcnobio Jl quale fi riposò 
nel Signore qualch'annodoppoh dormition: del noftro Simplici.i- 
ma percfotrouiamo aggiunte molte cofe nella vita del detto 
Paftorc Fion^nrino , ci additano , eh: Iblo partj , e non tutta da Sim- 
pliciano fo/Tc* fcritrj , con finccriti , c fchietezza . Ma che diremo 
dcllafuafingolaretama, e dottrina della Filolofia, Teologia, ed al- 
tre fcienze per tutto fOrientc 5 e Ipccialmeiwc nell'Arfrica c* liberali- ^tn^IT^"*^ 
»us dijaplints y ac Sacr^ Theologia, operam ded/t, che celcbrandofi Eremita. 
ilConci'ioncI Sacrario della CadKdralc di S.Pcrpetua in Carragi- Condiioru 
nc(giàpol]ldata,iSfvrurpara-alli Cattolici dagli Hcrctici Donauf- c % %. 
tiyC di porrc(Ut«KU,)idouC:»ucjucnero 47. Vvkoui> trà quali Aurc^ Bno an.j^. 
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VccVubTsL Cartagine , Epigonio Bullcnfc Rt gicnfc , Agoftino Hìpponcn- 
nìuhi aiij. : Honorato , & \ rbano Oratori ,c Veicoui della Promncia Mauri- 
tania Sititenfe , Vittore Pupputanenfc, Tatonc Murgitcnfe , Euan- 
gelo AbzuritanOjNumidio MalTalitanOjò Malclianitano, Vittore Ab- 
dcritano , Muzzonc, Poftumio , & altri ; Venuti alla difputa del Bat- 
tefìmo dato alli Fanciulli dalli Donatilli 3 11" fulUro bene battezzati/ 
doppo molti difcorfi jrimcll'ero la Dccilìoneal Pontefice Siricio , ed 
al noftro Simpliciano, air vno come Capo della Pcde , e Cathedra.^ 
Koraana y all'altro per la fama dw Ila Tua iantità 5 e dottrina , e per tale 
cftctto gli fpedirono Legati 5 acciò dcfTero loro la di cifionc. 7?e7?o^ 
cl^thi. ^°"48. ''^''7''^ 5 dice i 1 Conci lio , pUcuit yt con (^uUmusfrdtres , confacer» 
pjg 431. dotesnoJìrosSyricium^O'Simplicianumjdefolisinfantiyus^ejut 
^ ti%antur penes eofdeirt , ne quod fuo nonfccerunt tudicio , cum ad Eccìc 

fiam Dei falubri propofito fuerint conucr/i ^ farentumillos error impe^ 
diat ^quominuspromoueuntur ^ ne frouehantur Sucri ^yiltdris 
an. 397. ftìfiri , & i 1 Baron io . sM'fì^ ejì ah hac edam Synodo ad Syricium J^- 

tnanum Tontificem , nccnon ad Sitnplicianum de bapti%atisininfantia^ 
de bis tiu£ ambi ^uaVtdebantur^confHÌt alio : ad illumcfféidem , quodfci^ 
rent Cathrìlica. Ecclejìét prafidere Èpifcopum , atcf -^ Do^orem : ad hunc 
autem ob e_^e^iam totoq i Chrifliano orbe f peti atam fetenti am yCuiuA 
nos ante me minrjje [u ffici at . Arriuati gli Oratori à Ronìa,cd efpofta 1* 
Ambafciata non folo di tutte l'attioni fatte njl detto Concilio y ma 
(pccialmente il dubbio del battemmo amminidrato dalli Donati(li . 
àriciofìconlolò molto in vedere quei buoni Prelati, c maggiorraen-» 
te della confidenza , c riuerenza di quel Concilio portata alla fua_^ 
perfonajcd al noftro Sr/npliciano^ e prontamente con iano, e maturo 
confìgliodeilittcrati die deli a ventilare il ncgotio , e coniblati gli 
fpedì à Milano dal Vcfcouo òimplicianoj doue giunti gli andò incon- 
tro col Clero j e Popolo riceuendogli con honoreuolezza 5 e carità 
yvaor. Mcdiol. ^Jouuta à limili Perlona egi . Concìlii C arthagrinenUs lep-atos , ** quihus 

par.6 pag. 074, ri n i r rr ■ \ ■ f ■ 

nu ij. rej^rauicofijultatusfjt^adje mtjjos benigne excepit . . Di poi Icria- 

mcnte , e dottamente difculTa , e decifa la diflicoltà,fcccro ritorno ìq 
Cartagine . 

L'aaiiftdjedamicitiajChc tenne Simpliciano con varie perfonc , 
non fu fc non con foggctti timorati di Dio,cd ornati di lettere,cioc c6. 
Liberio,Daraafo,SiriciOjed Anaflafìo Sommi Pontefici/ con li Vcfc 
couijC Prelati, cioè Filaftio di Breicia quando venne in Milano i vi4 
fitare Ambrogio, Honorato di Vercelli, Ballano di Lodi , Zcnobio di' 
Fiorenza , Eufcbiodi Bologna, Felice ,e i^rouino di Como , Paolino 
diNoU,SupcraaciodiTorcona>Sauiao diPia<;ea2a>Mditino di Tu^ 
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it>nc,Gaudcntio di Brefcia, Inucntio Secondo di Pauia, Gai*dcntio 
diNouara, TeodiiloNotaro di Ambrogio, e poi Vcfccuo di Modo- 
na. DiTeodofiojHonorio , ed Arcadie Impcradori,diStilliconc 
GencralcdcllcMilitielmperialijcGouernatore di Milano , e di Se- 
rena Tua moglicjdi Monica Madre d'Agoftino,e di Marcellina forclla 
del Aio Paftore Ambrogio . 

La Aia conucrfatione nei Clero di Milano fìi co li Diaconi, c DiA:c- 
poli del f uo Pallore Ambrogio, cioè con CaAo, Poiimio , Simpiicio> 
Paolino, Vcnerio poi fuo rucceilbrc nel VeA:ouato,Felice poi VeA:o' 
uo di Bologna ; di Satiro fratello di Ambrogio , di Eugenio Fiorenti* 
no mentre Ih ttc in educationeA^tto Ambrogio, che poi tu Archidia- 
cono di quella Chiela,edi CicArentio Suddiacono Fiorentino. Heb- 
bc ancora molti diuoti Di A;epoli, e Figliuoli Spirituali, che per brc* 
uicàlafciamo. 

Singolare furono anche la deftrezza , diligenza , ed afliftcnza, che 
vsòveribil Ciero,e Popolo,mentre il Paftorc Ambrogio per grani, 
ed vrgcnti ncgotij ftette adente da Milano y quando nell* Iilirico,i«-* 
Aquiiea,TcflaIonica,ed in Francia due voltey con buon cuore il S, 
Pallore fc quei viaggi, lapcndo b^nilllmo la bontà del fuo Archidia- 
cono,c l'amore cordialc,chc dal Clero , e Popolo gli vcniua preftato> 1^^10 04^^^^, 
e perciò leggiamo , m^rum ma^iflcrej^re^ius , >^ non Jolum à C Uro , mii, \^ 
fcdctiam à c^teris omnibus loco patris coleretur . A Ila venuta di Maf- pcop.Bremitir* 
fimo in Italia non volle rimanere in Milano,per non s'abboccare , 
trattare con tale SconimunicatOjCd Inimico di Dio, e perciò Icguito 
il fuo Arciuefcouo Ambrogio nel viaggio di Bologna, Faenza, e Tof- 
cana, e doppo due anni con elfo fe ritorno.-Si trouò prèfentc,ed affil^ 
tencealiclolcnnifontioni , che cfcrcicò in quelle Città Ambrogio, 
ma(riiiicah'inucntione,e traslatione dcifacri pegni di Vitale,ed Agri- 
cola in Bok-gna j alla confacratione della Bafilica Laurentiana ia.^ 
Fiorenza , doue prefe amiftà con quel Clero , e Nobiltà , e fi trono 
prefcnte, quando Ambrogio rifufcitò quel Giouinetto per nomt^ 
Panfotìo , li cnme cci'attcfta Gio. Aretino In eaiem Baflica inin- ^.^ 
grefjii contra mehdiem yCorpus Tanfofht/ Tanfo p hi £ filif requie fcit , ly.MaiiioVca 
ifuem Simplìcianus ohm fe prxfcnte ÌAmhrofÌum à mortuìsfufcitéfje S Zcuobij, 
enarrai capiti cius fuppofuumfnijje libellum affirmat . In Milano 
cArcitólafuacarica d'Archidiacono nelle traslationi deiSS.Gerua- 
fo,Protafo,Nazaio,e Celfu, fi come alla confacratione delle quattro 
Bafiliche y alli Funerali di Valentiniano ,Graciano, c Tcodofio Im- 
peradorijC di S.Satiro.Raccolfecon alcuni piccioli linzi il fangue^chc 
fcaturi dalle Faccic di Gcruafo,eProtafo,racdiantc vna tauola cafca- 



ta fopradicflcjlmprlmédoui vnacicatricc,chévcrfarono molto sagaci 
Fìiprcfcnte , quando Ambrogio con zelo diuino impedì ringreffo 
nella Chicfa all'Impcradorc Teodofio , fi anche quando nel celcbra-f 
re laMcflaandò in cftafi mediante la reuelationc della moncdiS. 
Martino^ ancora fìi aflìdcncc nella Confacracionc della Bafilica degli 
Apoftoli nelliTTittà di Lodi Vecchio . 

Non è da tralafciareichc per mezzo di Simpliciano la Città di Mi- 
Ch^nfca^s poflicde VH Bracc.'o di Pietro Apofto/o,in qucfto modo . Era già 
DarM?" ioxid, in Roma vna Ciuile dilfcntione tra quei Cittadini , e dubitando 
Tabuix Archi. S. Ambrogio,chc feguitando la difcordia ? grauiffimi inconucnienti 
^* farebbono fuiatati con il totale sfaccimcnto di quel Popolo V prc/e 
ifpedientcinuiareàquella volta Simpliciano 5 per ridurlo alla pacc^ 
fi come fèfaggiamcntc. LiKomani, non volendo rcftarc ingrati à 
Simpliciano del binefitio fatto loro, lo condufl'cro nell'Erario publi- 
co 5 acciò prcndeflfc quella quantità d'oro, che volcllc .• Entrato il 
Santo neir£rario,con fingolare modeftia recusò il denaro . Hcftato 
quel Popolo ammirato , determinò non lalciarlo partire fcnza rimu-o 
neratione i ciò vedendo il buon Vecchio, addimandò qualche ReJiA 
quia dei SS. Apoftoli \ fenza dimora l'introduAlro in Sanala San&o^l 
rum , doue prcfe vn Braccio intiei o di S.Pietro,c dclli Framenti,c Re- 
liquie di tutti gli Apoftoli c iiccntiato/ì,alla volta dell'Infubria prefe 
il camino.- Giunto à Lodi Vecchio, S. Ambrogio hebbe riuclationc 
deliacro Pegno , che portaua Simpliciano y di fubito congregati il 
Clero, c Popolojinuiofli fuori di Porta Romana ad incontrarlo , ed 
arriuato longi cinque miglia nel luogo appunto , douc è la Commen- » 
da di S. Donatole v^-dendo il S. Paftore da lontano venire Simplicia^ 
no, difcefo dalla Mula con veloce paflb fi portò da Simplicia-ì 
no 5 auanti del quale genufleflo, adorò le Sante Reliquie. Ciò ve- 
dendo Simpliciano, efclamò , ò Tadre perche quejìo à mè ? credendo-, 
fi, che tale atto di humiltà da Ambrogio verfo di lui deriuafle per 
reconciliatione fatta nel Popolo di Roma y ali'hora rilpofe il S. Paf- 
iQXZ^Tadre mto non ddorotc , md il [acro Tcj^no, che teco porti ^ fi come 
^ueJìaMotfecièJìdtoriuelafOiCdì lubitocó Ordinanza tutti fi inuiaro- 
àìc x<. Aaguft. no verfo Milano, lodando ciaTcuno Dio,e gli Appftoli,dice il Ferraris 
i"aliae*'*^ SS. ^edioldnum J(eli^utM SS, ^pojìolorum fecum detulit . Paflando 
' ' per il Borgo di Porta Romana d'auanti deli'Hofpitalc di S. Lazaroj 
quei Lcbrofi,chepotcronOj accorfcro auanti le Sante Reliquie, e pro- 
(ìrati à terra con fiducia ad alta voce chie/ero efierc liberati , fi come 
lucceUc con ammiiationc dei circoftanti , fatto ritorno aH'Hofpitalc , 
enarrato il miracolo à gli aitfij che qui ciano rcftati per non poterfi 

aiutate 
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àiucàrc col motoraccomandandofid Dio >&àgli Apoftoli , ancora 
cfli reftarono mondi . Entrata la proceffionc nella Città , ncU'Altare 
della Bafilica dedicata agli Apodoli da Ambrogio furono collocate 
leSacrc Spoglie, c per memoria di così celebre attiene li Canonici 
di quefto Tempio tanno fcfta folennc 1 ottano giorno del mefe di 
MagPio ( ficornehauca ordinato il Paftore Ambrogio ) facendo le 
ibntioni Sicrc n Prcp'^^fto di detta Bafilica , e ciò noi habbiamo ca- 
nato dai manulcritti dcll'Archiuio di quefta Canonica per mezzo 
del Canonico , e Teologo Carlo Gioldi. A noftro parere farebbe da 
credere, che Si nplictano ottenere le dette Reliquie , doppo > che 
hcbb- tonucrtitoalla Fede Santa jMario Vittorino j oueroda Dama- 
lo òorrimo PjnreHce fuflero mandate in dono ad Ambrogio, quando 
gli jpcdì Simplii iano per Oratore jcdAfliftcnte. 

Infermatoli Ambrogio à morte, di liibito fpedì à Vercelli , e Lodi 
nielli à chiamare HonoratOjC BafTanoje preparò loro gli alloggia- 
inenci. Introdufl'edairinfcimo i'Ambafciaria dei Nobili Milaned 
deputati dal GouernatoreStillicone, e con lìngolaremodcftiaje gra- 
uiti li feruì.Auuicinatafìrhora fatale di Ambrogiojtiratifi in difpartc 
li Diaconi,Cafto,Polimio,Fclicc,e Venerio^dilcorrendotrà drioro 
della bontà , e icicnza di SimplicianOjC vedendo il loro Paftore clferc 
vicino à rendere l'Anima à Dio , vennero in parere di date la carica 
Paftorale ali'Archidiaconoi diuinamente rinfermo(re ben^ gli Dia- 
coni erano in dilparte , e remoti in altra ft inza ) confermò la loro 
cJcitionc 5 ed il loro difcorfo contai accenti 5/f««^ ^)««^ 3 il dif- 
corlo j e delìdcrio delli Diaconi veniua fondato fopra le prerogatiue 
di tanto SoggettO)ftimato da tutti ecce/lente trà li Dottori , l'cf^mpio 
dei SacerdotijMacftiodei Macftri, Fiore degl Intelletti , Decoro del 
Clero, e Scudo della Fede Cattolica. £jfr<"WxffrW///<?w>,c^/^^ », - - 
fa probttuttstyc, eius jaentidm in dovendo , dcxtcritatem<jy m agenda 
fatis exfhratum tr adulti conuerfìo Vi fi orini . Siche morto Ambro- 
gio, conuocato il Clero, e Popolo fc accompagnare il Santo Corpo 
alla Chiela. Compite l'efequiccon i Vefcour Honorato, eBafTano 
adnttò il facro pegno nel mezzo dciJi glorioiì Santi Geruafo,e Prota- 
fojcncvidde il miracolo, neld'fcoftarfi , che fecero trà di effi li 
detti Santi (comcfefufTcro ftati viui ) in riccucrc ia mezzo di loro 
quelle Sacre Spoglie . 

li giorno fcgucnte intimò al Clcro,c Popolo l'elcttionc del nouel- 
lo Paftore nella Bafilica Ambrogiana,doue conuenuti il Clero,c Pri- 
mati della Città y ( e da credercjche à ncgotio di tanta confiderationc 
allìft«irc5uliiconeconmctala Corte ) dalli fopradcui Diaconi, cioè 
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da Vcncrio primo Diacono, fu propofta nel congrcflb la pcrfona 
Simpliciano per tanta dignità , apportando al Popolo il loro difcorfo 
già tatto nell'vltimc hore di Ambrogio, e la rifpolla improuifa datu_^ 
àzt{{OyC\ohfenex,f ed bonus: Di fubito dagli alfiftenti fìiaprouato il 
difcorfo,e.venne acclamato per nouello Pallore Simpliciano,il quale 
con modcftia, ed humiitàfefcufa, attillando non li lì dare tanta di- 
gnità, e carica mediante la fua graue età/ fenza dimora dalli quattro 
Diaconi, gli tìi rifpollo , caro Padre , fe Vecchio fei , maggiormente ti 
conuicnejcflcndo pratico, ed ornato di tutte le viitù ,c di lubito dalli 
Vefcoui Honorato,e Balìàno, c dalli detti Diaconi, fu collocato neiia 
Cathedra-Epifcopale iù Lunedì giorno quinto, onero fello del mele 
d'Apri le, di' iranno di noftra fa Iute 397. J^clato ad fuferos San^ifsimo 
Sacerdote ^communi totius t^ediolanends Ecclefi£ confenfu fuccejjor 
loro. ao. 3 97. $^simplicianus eligitur , antiijua more probitate yproùafa^i dtù doéri^ 
na totiorbiOccidentaltconfpicuus , Altri vogliono,che<:iò fucccdelTc 
l'anno 391. nella folennitàdiS. Gio. Euangelifta. Jnfedecollocatus 
«.r.M n-tJSj. infefio S. lo. Evangeli fis. per Conjanoner'tos ^ediolani , prout moris. 
? 9j* an. Domini 3 ^ i . jCiò non puoJc elTcrCjperc he^mbrogio pafsò ali* 

altra vita la notte della Refurretionc di Chrifto il dì quarto del mcfc 
diAprile l'anno 3 97.,c pcrconfcquenza la feria feconda di Pafqua, 
onero terza Simpliciano fu allunto alla dignità Paftorale , e non il 
giorno di S.Gio.£uangeliila,la fella del quale lì celebra il dì 27. del 
mefe di Deccmbre . 

Prefo dunque il polTcnb, non mancò con folare l'afflitta Marcel- 
lina mediante la morte dell'amato fratello Ambrogio / come in foue- 
nirla , sì per l' AnimajCome per il Corpo li cibi Spirituali,e Corporali, 
tenendola in luogo di Sorella, la quale infermatali à morte gli afflili 
nell'infermità , e felice tranlìto : fattele poi le debite dequie , con le 
proprie mani fcpellì il facro Pegno in vn fepolcro poco diftante dall' 
AItare,eTomba,oue erano lepelliti li GloriofiCaualieri di Chrillo 
GeruafojProtafojCd Ambrogio, e per memoria fece il prefcnte cpi« 
In vita S. Mir- taftìo {Corpus yero eius » dice Mombritio , à Venerabili J/intiflife Sim^ 
ccUiax . plicÌ4no reconditum tratrts %Ambrogy , tT umulo , Sororis Tu^ 
mulus eflapp^fitus . ) 

JAarcelhna , tuos cum Vita refolueret artus , 
Spreuijìi patri js Corpus fociare fepulchris^ 
IDum pia fraterni fperasconforttafomniy 
San^orumij'y cupis chara quiefcere terrdy 
Nil lon^inqua domus caflo Jecerpit amore 
^ •y^ff^^if*^ mo^je perit • Nam munere kthi 
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J{urfu$ iun^a fòror Trétcrnt, reddcrh ymbr^'^ 

^uam yis magna pia fufp'tret J{oma dolore y 

Tertia quod Jacri patitur item damna fcpulchri . 

Hec tamcn an^ujìam fedem quis dixerif auU . 

Cor por is hjtc ìomus efi , Ham te , pia "Pirgo^ fupernum 

%^ccipit Imperìum placidét pofl munera mortis • 

%y1eterna Chrijìus prdttium tibi deftinat aul^ , 

Trétm'ta dans cajìis intani te matris honorem, 

^e mel'tus , trafcendit ^ feruide ^ curfus r 

Et teyirgo , tuus tranfuexit ad t^iethera fponfus . 
Circa la Tua Chicfj. , operò, eh- con ogni cfattezza foflero oftcr- 
uatigliordini, ediftituti di Ambrogio, non folo nella falmodia diur- 
nale noduma marnila tonfura ,cvcftimcnro Chicricale . Aggiun- Q^j^^^y^pf^^ 
/enei Ckro ventiquattro Canonaci decumani . ifle fecit ^gints nuc'apliM *"' 
^udtuor Canonico s in Canonica drfmana y;i\xmcntòzhvìo^i\\ , cioè la 
dignità del Cimiliai ca , li Ma. ftri del cantOji Lettori minorila Scuo- 
la di Ò.Ambrogio , cioè dieci Huomini,e dicci Donne di età matura , 
c dicoftumiint gcrrimi jacciòofferilTeroil Pane,&il Vino al Sacer- 
dote per il Saritìcio , ( k bene è cofa certa , che quefti foflero iftituiti 
da S.Ambrogio, e di poi da Simpliciano con ppntualitd fattieferci- 
.■tarcj* Hic addtdit Js/tagiflros cum o6io fuerif Ecclefìx ^edtola- JJ'.J^Jjf.'i^g. 
nenjt -i nec non ofto he&ores mtnores cum Scola S, n^mhrosij , p.uum 170. 
4um Cimili arca , numero Viginti inter mafculos foeminasad mu- Qj?"* 39^- 
nus offerendum in per fona totìus f optili ^ e Filippo Ferrari feguita, * Galuaau» e 
J^tum officif Ecclejialìicf Eccleftt ^ediolanenfis auxit , e Pietra 
Galclìno foggi ui>ge ► IDiuinis ^trtutibus in Epifcopali munere af- xix Kal- Septe- 
fiuens 3 Ecckftam ^ediolanenfem religione , pietatis inflitutis * 
auxit. Ma di maggiore merauiglia è lattione di gratitudine , c cor- 
diale aftctto , che dimoftrò vcrfo il nome gloriofo di Ambrogio » 
Conuocato dunque à Milano il Concilio di ruttili Vefccui Conpro- 
■uinciali,ordinòdtcomMunccunfcnro,checiafcuno di eflì per letti- 
mana efcrcìtafre di continuo li diuini vlfirij con fblenniti fopra TAl- 
tarejcucripormailfìicro p gno di tanto Paftorey non ammettendo 
fcufa alcuna , quantunque luflerograui di età > c longi molte miglia 
da Milano; che poi per ralclfetto fu t'abricatovn Palazzo à Noceto 
'. con il Tempiojc Torrw alrifllmaalnome diS. Giorgio longi da Mila- 
no tré miglia in circayc ciò tc\ aflerendo n-on cflerc douerc, che fopra 
■ £Altarcdi tanto Paftorefì cantafle la Mcffa fc non da perfona di di- "J'àfm^r ^ 
'gnitàEpifcopalCjfr come cel'attofta-rl fiamma. B.&impliciamts cott^ rr atr.ian* ca^- 
g^tg<ttts omnibus fuis Epifcopis fuffraganets ^ de tp forum confenfts , 
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^riinétuit , quùi Kpìfcopi fm^ul't fmgulii fcptìmanis o^cium fae 'é» 
^ent , jAi^l'itm cantarent ftiper zittire Ambrosi/ ^ quU non 
yidehatHr iujium fuper Corpus B.t^mhrosij ^iffamcelebrdre ^nìjt 
ejfet Epifcopdli dignitate infttUtus , tunc fuit ordindtum^ quod 
iuxta Noxetam per trta miharU ab yrbe fieret Bcclefia S. Georgi 
cum ^Turri tAltìfsima , Talatio nobih , magno . In procefju 
tcmporis y quia munus erat graue , aliquos Epifcopos de In/ulh^éut 
de tyilcmania huc aduentre . Ipfi Epifcopi fuam redtmentcs '^exa- 
tionem Jìmboh^it^ntesyaha^ beneficia emerunt ^tS^ EccJefi£ J^edio» 
lanenfi donauerunt , quibus aliqut Clerici Jùfienfali onera Epifcopo^ 
rttm fubporfauerunt , 
Tofcj.iiRipa- Intel ucnnc alle roinuofe Nozze celebrate in Milano da Honorio 
or7to"* ^''^ Impcradorcjfigliuolo di Teodofio,e Maria figliuola di Stilliconc^e di 
Screna,gia rpolara.qiiattroanni paflatijC bc'ncdiflrciiSpojì,eciò fegui 
gcn. Cura. loco l'anno 3p8. Operòiche il dato Honorio pigliafTc in protcttionc li_# 
clo Vnnccfco ^^^cfa Milancic, fi comc fèbcnignamcntc , aumentandole la Giuri- 
BcfcixQ. ditione, dichiarando ancora, che Simpliciano fulTc Giudice, ed Arbi- 
tro nelle caule dei Laici , ordinando elfcre lecito loro ricorrere i sì 
degno, e dotto Pallore , c ciò fcad i:nitatione del Magno Coftanti- 
no,edi Tcodo fio fiio Padre. Di più decretò, che tutti li Tcmpij dei 
Gentili fi dcdicadero al culto del vero Iddio jOuero fi dem^Iiflero , c 
tale decreto apportò non picciolo difturbo a gli Hcrctici. Inoltre^,, 
confermò li Pnuilcgjj degli Ecclefiaftici y fè anche legge contro di 

coloro , che ardiflcro offendere , od ingiuriarci luoghi facri , e le 9 

pcrfonc . Sub datum ^cdiolani VI, Kalen, sM^if ^nno Damìnp 
rftjcx Thcodo ^^'^■^'XXXXf^///. 5 fi che ilnoftro Simpliciano per la fua Santi- 
fi»nus iib.5c.Me ti ottenne si fcgnalati fauori dal detto Imperadore, con la protettio- 
cSèdcf" * ^ nwd.lqualehebbe tranquilla pacein quello fuogoucrno^oltrelari^ 
ucrenza,cd amore del Clero, e Popolo vcrlb di lui. Ecco i'attcfta- 
tionc degli Scrittori citati . ^lediolanum cum federet lìonorius , 
multaq} quoti di e incider cnt eiufmodi , V/ Simpliciam Tontificis ar- 
bitrìiim , fententiav: interponi litihus , atqi caufis oporteret, r<#-" 
tus id ad J{eipublic£ moderationem , 0* commoda pertinere^rinceps 
yltro tulit legem , quam fanxit , licere popularibus , atq^ latcis ad 
Epifcòpum in ius ire , quafue inde fentenrias 5 htium ycaufa- 
rum y rerf4m,£fiimationes auferrent , eas ratas legttimas haberf^ 
perinde atq, fi altero foro cfjcnt lat^t 0*c. e più fotto feg u ta . Ho- 
mrius eam .cMtdiolani firmauit y ac rejìituit ^ trattando della legge 
di Coli litititto yad/ffirattone ^irtutis y qug. Videlicet €*Jìintbat inYon» 
tifica Simpltciano O'c, 

Battezzò 
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Bat^zzò numero infinito di Milancfi , eForedicil) ed in paiti- 
colare vntalc Dcodato,!! Corpo del quale ripoia inqiicfta Città ncl^ 
la Chic fa di S. Vincenzo in Prato , fi come ccl'addjta C^io. Antonio 
Caftielioni. 7» quodam isritur Induljrentiarutn , dc SS. Corporum l'J** 
libro .JAcatoUm edito <tn. i^^^Jjuiuìmodi jerclpnba Ic^untur » In par. i. foicicn- 
Ade D tii Vincenfif in Tntti Tortt Ticmenfìs^ SS, N co'nedisTrcf- lus^ pas-i 17 

ay^n , ^vj s.sij^TLici^No irsTJ^^Lisrs 

\corpora fcpulta ijutcfcunt^ldxuQdcvc, che quefto nome di Adeo- 
jdaco fìa digerente da l'altro Adeodato figliuolo di S.AgoltinOjChe lù 
-battezzato da S.Ambrogio . 

Confacrò m primo Vclcouo di NouarajGaudcntip So!erij,Citta- 
dino di Inurca , difccpolo di S. Eufcbio, Paftore di Vercelli , che di 
già era Sacerdote nella detta Chicla di Nouara , ed all'hora qu^fto 
luogo hebbc il titolo di Città. tAnihroJìo mnrtuo S, SimplUciantds Fcfnrl loco «ì- 
ctus fuccefjor eum 'Efifcopumord'mduit-.fencx fenem^ ed il Fiamma . Car .1 Badiicj» 
£, G^udfntium T)omnkm Tlchis Hauarienfis conflituu Bpifcopum P^t" lib i. 
KouctrU ,/:c£ji Villa noudricnfisconccffaeji in Ciuitatem ,ficfa de Ci. & nommUi"') 
uitiite Cremona fdBumejì . Fè promouerc alla Sede Epifcopalc di Scnptore«. 
Bologna Felice Tuo intimo,già Diacono di S. Ambrogio , mediante 
ila felice dormitione di EulLbio Paftore di detta Città . Non mancò 
alla gratitudme di vero Prelato n^'lla morte del Sommo Pontefice 
i>iricio fargli le debite tfcquie, fi come fi congratulò molto con Anaf- 
tafio fuccclfore di Siricio . Vigilio Paftore di Trento conforme alle 
Pitture antiche,, del primo Chioftro nel Monaftero di S. Simpliciano , 
■tenne si ftrettaamicitia con quefto Paftore, che gli inuiò tre ferui di 
Dio, cioè Sifinno, Martirio , & Aleflàndro , acciò gli catechizalfc 
nella Fede 5 egli introduccftc ad Ambrogio, fi come tè con fommo 
contcnto,&cdacredwre,chcfufi"e loro Padrino al Sacro Fonte , c 
non folo follerò battezzati, ma anche ordinati, cioè S ifinoo in Diaco- 
no, Martirio in Accolito , ed Aleffandro in Eforcifta y di poi bene if- 
truti nella Santa Fede gii rim^ fle à VigiliO:,il quale gli fpcdi per la fua 
Diocefi nella Valle di None, che confina conia gran Valle Camoni- 
ca j douc Icminando la parola di Dio à quei Pacfani Gentili 5 con in- 
finiti ftratij furono martirizzati y di poi da perfonc diuote furono por- 
tati in Trento à Vigilio, il quale hebbe per bene mandare le Sacre 
Spoglie in dono d Simpliciano,perche.^ fi come haueua data loro la_^ 
Culla, ed il nettare della Cattolica Fede in Milano? quiui anche era 
doucrg daflc loro la Tomba. 

Scfìllc 
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Scri/Tc Vigilio à Simpliciano in auuifo del Martirio foftcniito Tòn 
cclcfte trionfo dclli tre gloriofi IVIartiri fopradettijacccpnandoglictia 
!c caufcche furonojperche haueflero erette Chiefe , e predicata ìjl^ 
verità di Chriftoje difTuafo a gl'Idolatri il fare facrifitij al Demonio, c 
maflime di Vittime humaneyi Luoghi nei qualije come ncottencflcro 
quegli inuitti la palma allo fpuntare del Sole il dì 29. del mcfc di 
Maggio cflendo la feria feftajfi come (i vede in detta lettera. 
R^'^àmont^^' Auuifato il noftro Simpliciano del pretiofo tcforo , che gli fnuiaua 
iocoVitato\"* Vigilio 3 conuocato il Clero , c Popolo con vaga 3 e maeftofa Pompa 
fo"^dc liàs k^ ^ ordinanza fino à Bripio andò ad incontrare le Sacre ReliquiCjquiui 
co cica: o*^ gcnuflcflb,honorolIecon diuote preci,e colmedefimo ordine,e buon 
numero di faci acccfed Milano toinofl'cue , collocajidole nella Ba- 
(ìlica dedicata alla Regina del Cielo, tenendole elpoft: pertrcgior- 
nià viftadcl Popolo, veder dofi molti miracoli, trà quali G come ci 
^ . viene atteftato da molti Scrittori,infigne tu qucfto, che giunto à Mila» 

' no vn Cicco dalla Dalmatia , e toccato il Cùtalecto, ricuperò il lume, 

fatto di già certo da S.Ambrogio, in tale guifa. Pareua al Cieca 
di ve dere accoftnrfi al lido di 1 Mare vna Naue, fopra della quale a/Tì- 
deua gran numero di perfonc vcftitc di candido hubito, e diiccfi à 
terra y il Ciecochiefe ad vnodicfli, che gente fuflv: quella , gli fìi 
rifpofto, qujuieffere Ambrogio con molti Compagni . Sentendo il 
Cieco nominare Ambrogio, proftrato à terra lo pregò reftituirgli il 
lume y da Ambrogio gli tu rifpofto , fratello vattene à Milano, ed in- 
contra li Santi Martiri, che reftcraiconfolato ► £0 quody diccilBa- 
Ao. 400- tomOjfcr Vffum no^lis yndijjet Nduem appropinquare littori ^ inqum 
trat muUitudo ^^Ihatorum^ ^^^ilui dcfcendcntibus^ dd terram cum 
turba prccaretur, \t fcirtt , qui efjent ij yiri : audie'r'tt y ^mbro- 
funty eiufque confort cf • ^to andito nomine ^ cum precaretur , 
lumen reciperet / audiuit ab eo : Ter^e ^^ediolanum , occurre 
fratrtbus mcis , qui ilio Venturi funt ( defi^nans^ diem ) recipies 
lumen ^ Erat evim^rr (^yt ipfe differebat) de littore T>almaten6 r 
nec fe ante "Venifje in Cimtatcm ajjerebat , priufquam re&o itinere 
J^eUquii^s Sanflorum occurrijjet ynundum yidens f fed tallo loculo y 
ioTitaS.Am.> y/dere c^piffct . Paolino (l'autorità del quale doucuamo porre 
* prima ) che lì trouò prefcntc, dice, Cum J^liquias ^ediolant fujcipe- 

temuSy adueniente quodam Cd^co ^ referente co^nouimus , qui 
eodcm dieta fio localo ^ in quorum SS, J^ehqur^ portabantur ^ Itmten 
tom.} Ulr- recepita ESigibertocomcriferifce VincentioBcluaccnfc - ,^orwft 
Corpora cum ^^ediolanum dcferrintutyCtcus per eos ilìumrnatfhr^ 
dicens fe illuc per >ifum direfi unt (^JJc 4b t^mbrofio BpifcopOydìtéh^ 

te 
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fe fé in horum ^Tariyrum confort io def>utatum efje, A sìftupciido 
miracolo il cuore di Simpliciano giubilaua , vedendo atcrciccrc la' 
diuotionc del Popolo Milancfcverfo detti glorio/i Sianti . Honoria 
volendo dare il condegno caftigo à gli habitatori di quella Valle di 
None, che dato hauciianolaniortcalli tre Martiri, ordinò aiPreli- 
dente di quella Prouincia 5 che rpcdi/le vn Commillario con buon 
numero di Soid ati , fi come e/cguìaC li f"c carcerare tutti nella Città di 
Trento , e mentre fiflaua per attendere Ja g'ufta vendetta jordinata da 
Cefare^ Simpliciano con moiri Vcfcoui, tràliqualierano Badano di 
Lodi 5 Inueniio di Paula , Gaudentio di Brefcia , Prouino di Como, 
Gaudentiodi Nouara , e Vigilio di Trento porfs.ro memoriali ad Ho- 
norio j acciò perdona/fé à quel Popolo , ( Il come feguì ) attcftando 
non conucnirlì alla pietà , e manfuetudinc della Chielii , non e^fendo 
lecito vendicare il Martirio Dei Santi^coo le mcdeme pene : Kolumus 
dice Agoftino pufsiones feruorum Chei , {jutìfi "Vice talionis hunum. 

fanhtts fufflicijs yindi<rari , & gli Scrittori . J^t/sts À Trouincit. 
'Fr^Jtàe miliithus tenti funt omnes : iamque fcuerofupplicio ddmnan- 
di j prò iiffdem intercedenti bus apud Honorium J*npertttorem Bptf- 
copis^ liberati , tandem Sdcerdotum precibus funt , Delle Reliquie, 
« ceneri di sì glorioli Santi da Simpliciano ne furono difpenfate d più 
per^b^e,&inpartkolaleàGaudentioVefcouodiBrefcia,J^^c^/;/'w//^, ^^^^ 
dice detto Vefcouo , etiam Saniios cineres Sijinm , J^artyrtf ^ SS Dcdica. 
aytìexandriC^f. di poi Simpliciano le collocò fotto l'Altare Maggio- 
re fituato in mezzo à quattro colónne di marmo ferpentino 5 ouero 
porfido nel luogo appunto doue di prefente è il Icttorino grande del 
Choro» qui ftaterofino all'annoi 582. , che da S. Carlo ne fu fatta 
folenne traslàtione, fi comj più à baffo diftintamcnte tratteremo* 
In qucfto Tempio , e non in altra Bafilica da Simpliciano furono 
adattate, ecollocatcqucftefacrc/poglie ,perchequiui il S. Paflorc 
confumaua le notti intiere in continue orationi, e vi fc molte folenni 
fontioni , clfendo diuotiffimo di Maria Vcrginc,alla quale era dedica- 
ta qu^fta Bafilica j & è da credere , che elfendo in quel tempo 
qucfto luogo iolitario, e fuori della Città, Simpliciano qui tcnelfe 
la fuahabitationc datagli da Ambrogio . B. autem K^mbrofius cum offic proprio 
comperifl'et folitudinem fummopere Simpliùanum colere , dedtt fibi ^l^^^^^^^^l 
hcum à tumultu turbarum remotum . 

Doppo quattro anni in circa, che Simpliciano hebbe goucrnata la 
fua Chiefa Milancfc , aggrauato dall' età , conofcenJofi vicino 
alla felice dormitionc , adiraitatione del fuo Antcc». fiore , che 

ordiaò cflcrc iepcllico nd mcizo à gli infilai Campioni di Gcr- 
• — ^ - yjj^Q^ 
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uafo , e Protafo y volle anche cflo eflcre repcllito nel Sepol- 
cro di qucfti Caualicri di Chrifto , i)i(inno, Martirio , & Alcf- 
fandro. Alla fine aflalito djfebrclenta,chc lo trauagliò per molti 
giorni, moftrandoclcmpio di lingobrc p.nicnza ,c chiamata à le il 
luo Clero,lafciò pjr memoria la Pac.,»-^ CaricàjC moiri altri precetti, 
cfortandonc all'efecutione , e con i'allìflcnza di elfo riceuuti 
li Santilfimi Sacramenti dalle mani di VencrioOldradi, (chctìi poi 
fuo rucccflbrc ) raccomandata l'Anima fua 5ela Chiefa all'AltilIìmo, 
alla Regina de Cicli, ed ahi lopranominati Martiri, alzati gli occhijC 
le mani v^rfo il Ciclo, nelle braccia di V. ncrio, Paolino, Caflo,e Po- 
Baron.an.400. limiojmandòlofpiritoàDiolanottedeliAliuiitione di Maria Vcr- 
offlc prop SS. gine fuaauuocata l'annodi noftralalutc4oo. ro///ror.r///W/fy><rrrA 
Onl. Ercmit. tus mtcr céttcra monimenta , fua intuht : Hitc funr fratres charifsi" 
de s simplicia- ^ yohis tdncjuam filtjs htreditarto iure pofsidcnda relmquo 9 
charitatemhahete,^ humtiitatem feruate , paupertatem yoluntdriam 
fofsidete . Sumpt 'ts tandem deuotifsimé omnibus Ecclejiaflids Sdcrd- 
mentis , fuit foelix tranfitus eius Idibus tyluj^uftt . Cuius Corpus in 
Ju buri ani s ^edtoUniin Tempio eius nomini duatointertres JAdrty^ 
resati Viuus pr£ceperat^fepultur£ tradìtum ejì. t^n. Dnì 5. T opi- 
nione però delli Scrittori grani è, che la notte del quintodecimo gior- 
no del mcfe di Agofto ncU' anno 400. ciò Icguifle , e non il giorno ter- 
zodecimo del detto mcfe , ed anno 415. 

Sparfa si tuiiella nouella per la Città , tutto il Popolo Milanefc 
mcfto 5 e dolente per la perdita del fuo Paftorc , accorfc al Vefco- 
uatoiconfolenne pompa fu dal Clero,: Nobiltà portato per la Cit- 
tà , e nella Chiefa fopradetta , doppo le lolite efequie , ed vitìtij per il 
concorfo dcHe tuibj della Città , ed Vrbane ,che viaccorfcro d'ogni 
età ,e feflòbifognò lafciarlo infepoito qualche giorno, e buon nume- 
ro di Infermi toccando il fuo Corpo,c Bara rcftarono liberi da vari], 
^ ed incurabili malijCd in particolare gli Energumeni, Alla line da_^ 
Venerio , Cado , Poliiiiio , Felice , Paolino , ed altri Ecdelìaftici con 
le proprie mani gh fu dato ripofo nel fcpolcro ddli trcMartirijConfor- 
me ordinato haueua in vita . Gionta lanuoua della fua felice doimi- 
tione in Paula , Lodi ,Nouara , Piacenza , Brcfcia > Como, Bologna, 
ed altri luoghi,da quei Pallori con non ordinario fentimjnto nelle lo» 
roChicfccon l'alTiftcnza dei Chierici , e Popoli gli furono cele- 
brate folenni efequie . Anaftalìo Sommo Pontefice, più d'ogni altro 
ne feniì eftremo cordoglio , confidando affai nella lantità , dottrina > 
c pratica dei negotijEcdelìaftici di tanto Pallore , non mancò anch* 
elio fare quelle diuotcdimoftrauoni, c ccremonie inuocandolo per 
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r Varij fono li pareri degli Scrittori non folo ncirafluntionc al Vcf- 
couato 3 come nel felice cranflco di cfTo . 

Pietro Galefino 5 Baronio,Giouanni Dei, Eugenio Cattani, ed at- . . , 
tri gli afsegnano quattro anni di cura Paftorale , (e così è da crede- 
re,perche Ambrogio pafsò alla vitabcata l'anno jpy.jC Simpliciarro 
l'anno 400. )ma dirferifcono nel giornojaflegnandoljjchiil terzo- 
decimo giorno,chiilquartodecimo, ed altri pih realmente }\ quin- 
(odecimo del mcfe d'Àgofk) . .^«1 JEcclefia anms qudtuor pie préf 
clareq, ^dmtniflratéi , ac multis in rebus fan^litate dimnitus dccU* 
TAtd ohdormruit in Domino %2 K .Cai. Se ftemhris , 

Filippo Ferrari gli afscgna il fedicefimo giomod'Agofto l'anno 
409. Ohdorrniuit in DominOy^V 1 1. Cai, $eftemhris^%yin, Domi' 
mie A Jncar, CCCCJX, Innocentiol. Pontefice. Onofrio Panuino 
gli afsegnaXII. anni , che fufsecrcato Vclcouo Tanno 598. vliimo rnraftlj,ftCn» 
di Siricio , che in qucfto modo firebbe morto l'anno 409. Sedit étrp- "dog. ec«1«- 
mis 7CII. 9 ereatus ffiit Bpifrnpus in \ltimo anno Strieif Tétp^t , 
Gli Atti della Chiefa Milanefc,c Giofeppo Ripamonti gli dannotrè 
anni di amminiftrationc, così aderendo. Sedit ann^s tres^^naflajìù par *^ "-»/ ?^ 
Tonti fice ex hgc Vita cefsityXy HI. CaL Scptembrts , L'altro at- SJa* t.IjI».^ 
teda , tcrtio fui Tonti ficatus decefsìt fuù Siricio Tonti fice maximo y 
cdiJ/imilcafsegnail Bciòzzo* 

Donato Bolli ,€ Galuano Fiamma , Io creano Vefcouo Tanno 
e gli aiiegnanola dormitionc Tanno 3 94. del mcfe di Nouembre » I' 
vno dice . %>dnno CCCLXX^yCJ. B.Simplicianus de Capitaneify Croni. 'an. j^y 
Epjfcofus ^tedtoUni fa^us/edit annis quataor . L'altro, moritur ^ 
B. Stmfhctanus ^nno Domini CCClXXXXiy. die XV II. 
ante Calendas DecemlrriSyfedit unnìs efuatuor , Si come li mani»- ^^^f» 
icritti df ila Biblioteca Ambrogranajma altri manufc ritti dicono,o^y> . 
anno CCCLXXXX. C4- Decembris , altri Septembris, L'vffìtio P num.M* 
dcpropr)Santi Agoftinjanigliafsegna il felice tranfko Tanno 41 Sr^. 
& terzodecimo giorno del mt it d'Agofto . fuit foebx tranfìtus ernf 
Idibus t^U£ufiijt^nno Domini ecce Xy,-,c mi iu^pìcmcnto dcWc ^ j 
i-)ronichc. Bius natale XIV . die t^u^ujìi eelebratur . E da ere- * ^ 
dere,che li Padri Agoftmiani per folennizarc meglio la fefta di tanto 
Paftorc,tehuto da loro in (ingoiare vencratione anticipino due gior- 
ni , e ciò per Timpedimento della Vigilia , e Fefta ilcli'Afsuntionc d* 
Maria Noftra Signora^ Saluadore Sardo gli afscgna tré anni, c coi» 
realtà attcfb tulse creato Tanno 3 97. , c morifsc nel giorno fcdiecfi-- 
modiAgofto. Crcatus^^n,CCCLXXXXVlI,fedif 4fmos IIK 
mÌ£raHi$ éd (upcros die XVI, ^yiup-ujii » 
" " : J& Batóiartd 
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-ì Habbiamò già nella vita dì S.Ambrogio accennata la fondatlonc 
di queftaBafilicai è congruo che additiamo qualche cofa del Mo* 
naftero nel migliore modo 5 che habbiamo trouato . Certa cofa è», 
che l'ercttione del Monaftcro fu in tempo di S. Simpliciano , doue^ ^ 
non folocfsOj ma molti altri vi menarono vita folitaria . Dipoi eoa 
la ferie de gli anni tìi cretto in Abbadia con molte Giuridittioni Spiri- 
tuali ,e Politiche , ma da chi , ed m che f^^colo ciò fcgu- fse non lo po- 
tiamo vcrdidieramenre atteftare ,non haucndone potuto rintracciare 
la verità. E da credere, che Tcrettione di qu.fto luogo in Abbadia_^ 
fcguifse nel 700. in circa , perche li Monaci Benedettini nel detto 
tempo eranocuftodi (ed habitauano ) della Cafa paterna degli in- 
uittiCaualicridi Chn(lo,Protalo , c Geruafo dell'Agnatione Algi» 
fia, luogo appunto doue e il Tempio volgarmente detto S, Tròta/ius 
étd ^onachos ,cqiìmì à mio giuditio douctte cfscre il primo luogo 
pofscduto dalli Benedettini nella Città di Milano , quantunque Già- 
copo Filippo Beftanella Tua Cronica manufcrittijConferuata nella_^ 
Biblioteca del Giardino dai Padri Riformati,atte(li li Monaci Bene-' 
deitini nel loro ingrclfo in qucfta Città ottcneflcro la Chiefa.^ 
di S.Pietro con la Rete , corrottamente di tto 5. T tetro CorfMrrdo,^ di 
poi gifleroadhabitarc in S.Simpliciano . Noi trouiamo li Monaci 
polledicori di quella Abbadia nel Pontificato di Giouanni Ottauo^ 
che regnò dall'anno 872. fino al 8S2.,e di Afperto Arciuefcouodi 
Milano 3 fi come fi vede' per vna lettera di detto PontcficCjil cjuaJc di» 
fende j e protegge Aldcrico Abbate dalle per fec utioni (fi come è /o- 
iitodei cattiuijcd muidio(ì)c fcoraunica quei, chcàrdiranno molcfta-t 
re le Giuridittioni di detto Abbate, il quale poflvdeua li Monaftcri 
nonfolodi S,Protji(o ad ^onachos , ma di S.Simpliciano 5 e dei SS. 
Cofimo jC Damiano , fi come fi puole vedere ditfufamente nella let- 
tera fopradettajregiftrata nel fine di queAo trattato.Si che trouiamo, 
che li Monaci Benedettini dal detto tempo fino à quefto giorno fcn- 
za efferc jnterroto fono ftati cuftodi(e fono)delle Sacrate Spoglie del 
nofti o Simpliciano fette fecoli , e più.L'anno poi lop^.trouiamovna 
fentcnza dell' Arciucfcouo Anfelmo Valuafori data nellaChiefa di S.' 
Marili^cioè il Domo>illa prescza di tutto il Clero^e Popolo Milanefc, 
à fauorc di Giouanni Abbate di S.Simpliciano, contro la Vicinanza^c 
Popolo di S. Protafo<f</ ^onachos , nella quale fi fottofcriffcro il det- 
to Paftore Anfelmo ,Armanno Vefcouo di Brcfcia, Monfignorc«j> 
Vcfcouo di Reggio , Guglielmo Abbate di S.Ambrogio , & Arialdo 
Abbate di S.Dionifio. W detto Abbate Giouanni fi trouò prefente 
alla confacratione delia Bafilica di S.Scpokro , fatta dal fopraderto 

- Arciuefcouo 
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'Arcìuefcouo Anfcimó l'anno MC/icomc fi vedila fua /bttofcrimo^ 
ne ncU' Idromcnto di sì pia acdone . L'anno 1 1 2 3. trouiamo Abbate 
di qurfto Monaftcro vn tal Pietro . Nell'anno poi 1 1 yS.Alefrandro 
•Terzo Sommo Pontefice piglia in protettionequcfta Abbadia , con- 
fermando tutte leGiuriditioniad Oprando AbbatCjregiftrarcmo nel 
fine la detta Bolla . L'anno 1 2 5 j.trouiamo Abbate Vbaldo daDcfio; 
Lanfranco Cufani nell'anno 1311., Carlo Caimi nel 1344. , Galcaz- 
20 Lampugnanincl 13 55. , Ballano Cufanincl 1370., aqueftofucccf- 
fe Ambrogio della ftella profapia Cufana , il quale l'anno 1405. fu 
imputato, con due Monaci, ed vn Conucrfo , dliaoere cofpirato con- 
tro Gio. Maria V ifconti, Duca di Milano , il quale ne f e doglianzu.^ 
prclTo Innoccntio Settimo, acciò i'uflc vifta la caufa contro il detto 
Abbate^ e l'Abbadia fi dcflc a Lionardo del Maino Soggetto di graa 
valore, e inoltogratoal detto Duca. Fatta dalla Sede Apoftobca 
cfattilCma inquilìtionc fopra la perfona dell'Abbate Ambrogio , tu 
crouaco Innocente , ma il Conucrfo iuggitofi,c trouato morto,fu ap- 
pefoyC per Icuare ogni onvbra al Duca,tù eletto Abbate il Maino, ed 
>al Cufano fu data l'Abbadia di S. Benedetto di Valle Alta nel Ber-* 
gomafco. Al Maino fiiccciìcGiouanni Caimo l'anno 143 3.in circa. 
Timoteo Aliprandi l'anno 1 449 Morto Timoteo,c rcftata vedoua T 
Abbadia, tù fuggcrito à Pio Secondo darla à Giouanni Alimento 
NcgrijGiouanc nobile , e fpiritofoj che haucrcbbc prefo l'habito Mo- 
nadico. Di fiibito il Sommo Pontefice Ipcdì la Bolla, che fiveftif- 
iz dcli'habito Monadico , e fare la protcflBone , dandogli Tammi- 
niftrationc dell'Abbadia per tre meli. Qucfti ritrouandofi intento 
in Paula allo ftudio per furfi Dottore tn Iure Canowco 1 oltrc__j» 
cffcre nell'età florida di ventitré anni , e godendo la libertà, 
venendo r inerito, e ftim.ito pere Iferc Cugino di Bianca Maria, Du- 
chella di Milanojnon volle tarfi Monaco, procurando d'ottenere la 
detta Abbadia in vitajpromcttcndoelìaA* li fuoi parenti buona fom- 
ma di ifcnaro (fi coraecreguirono)ad alcuni amici nella Corte Rema- 
na , acciò gli t'aceffero hauere in vita la Commenda fcn^a pi- 
gliare lliabito clauftralc, quantunque elfo porralfc la vefte Chierici- 
lc,hauendo liprimi ordini minori coi titolo di Protonotaro Apoftoh- 
co. Il negotiolìi trattato sì dtftramcnre 5 che il detto Pontefice gli 
diede la Commenda in vicajdifpenfandolodall'habitOse profeflfìonc, 
con patto > e conditionc,che viteneflc vn' Priore Clauftrale,clctto 
da quei Monaci, e lo conf«rma(fe>e quiiumantencffe cinque Monaci 
SaccrdotijConfegnando loro vn,iportione dell'entrata (che in quel 
icmporcndcua 1 3 ao.ltudi d'oro )pcr vittore vcftico; fecondo l'ar* 

E 1 bitfitì 



bìtrio del l'Abbate diS. Cd fo, c del Vicario dell' Arcmcfcóuo '^ ci 
in qucfto modo fimoniacamcmeprcfeiipofTcflo. Morti Pio IV., e 
Paolo IL Sommi Pontefici , e lucccfro Sifto IV. 3 rimordendo 
cofcienziairAiimentopofTcdcndo malamente laCommédajCólcfsò 
ilfuo fallo per lettera aISommoPonteficc,cdinficmcopi ò,chclaDu* 
^ chefTa Bianca Maria fiipplicairc Sua Satira proucdtrlo di entrata fuffi- 
ciente al mantenimento > e decoro del Tuo lhto,e Nobiltà . Con [in- 
itb^^* «osanno 8°^^*"^ benignità dal Sommo Pontefice gli furono còceflfc l'Abbadia, 
Panino fui Pon- c Commenda, ordinando per fua »Iioila a Leonardo Vt fcouo Mura* 
tificacus dK if . ncnfe , ed à Biagio GhilinijMonaco Benedettino, & Abbate di S. 
IiHUirij . Ambrogio Maggiore di Milanojrefidenti in Koma,aflbluerc dalla Si- 
monia il deno Gio. Alimento Negri ,(ì chw qucfto fù il primo Com- 
snendatario ( ed'cndo (bti per auanti Monaci tutti gli Abbati ) il qua- 
le godè la Commenda circa 40. anni i fe dipingerei! Choro, la Tri- 
buna, e Cupola, lafciando ancora per teff amento iuifcro delineate U 
vita , ed attieni dclli tre Santi Martiri mentouati di fopraioel Chioflro 
deUaPorta. Aliafìneda vnrMorofuoSchiauofuvccifocon vn col-i' 
tcllo'pcrirdcgno,ranno i499.mediante3che lafua Corte fìi di nuoti© 
veftita con liurca ,cnonilMorojil quale pagò il fio del delitto,cfscn- 
do appelo advn ferro dcldCito Chioftro,l'cftìgicdelMoro medemofi 
vede delincata colcoltcllo in mano nella prima pittura all'ingrefib 
dclChioftro . Doppo il detto Alimento palsò la Comrek(.ndaia-j 
altri foggetti per lo Ipatio di anni 1 8. in circa . LVltimo fu Stelano 
SauliCriìoueleProtonotaro Apoflolico,fratello di Bendinello PrC» 
te Cardinale diS. Maria in TrafteucrcrQucfliteneua ilius dei frutti 
dell'Abbadia , fi come Leonardo Groflo RoucrejSauonenfe, Prete 
Cardinale di S. Pietro in Vincula tencua ancli'cflb il ius , ò penfionc 
fopralaComrawnda . Vltimamente fu vnita alla Congregationc^ 
Caflìnenfc l'anno 1 5 17.il dì 10. delmcfcdi Aprile da Leone X. Som- 
mo Ponteficc,dal quale con iue Speciali Bolle iu ordinato alli Mona- 
ci , clìcftauano in S. Simpliciano riceuerc l'Abbate CafTmenfe , e ren- 
dergli vbbidienza , ed oflcqmo , in oltre ordinò alli VafTalli di quefta 
Abbadia rendere hoaiaggio , feruitìi , & vbbidienza alla Congrcga- 
tionc Caflìnenfe, ed Abbate prò tempore , ed acciò il tutto paflalle^ 
con quiete,c rcligiofitàjper luoBreuc inuiatoàMilano àFrancefcoHc 
di Francia Te foiita porgere il fauorc Regio , cprotettione con darei! 
polle iTodi qucfla Abbadia alli Cailìnenfi. Giunti in Milano D. Vin* 
ctnzo Rifi Napolitano Prcfideiicc, ed Abbate di Monte CaflnO) 
aflìcmc con IgnatioSquarcialupi Fiorentino Abbate di Padoua>Ba* 
Cilìo Leoni Abbate di Napoli , Agoftino Abbate di Roma, Marco da 

Verona 
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VcTOttà Abbate di Perugia , e Gregorio Prociiratorc Generale , por- 
tatiiìairaiidienza Regia , prefemaronaii Brcuc > il quale con molti 
riucrcnza fu riccuuto dal Re , ed accarezzati li detti Abbati /di poi 
confultò il ncgorio con Odcto di Pois kto Generale in Italia, e l'impo- 
iìrionc di mettere in poflcdo li Monaci fù data al Senatore Agoftino 
Panicarola,cpcFchéquiui ftaoanoé. Monaci della ftirpc de Cluiiia- 
<cnfi , due di eflì furonoaifcgnati in S. Dwiiifio dal Cardinale Biudi- 
«ello Commendatario di detto Monaftero , ed d gli altri qtiattro,li 
CalCn Jii/ì diedero per ciafcuno no. lire annualmente, e morendo li 
<3uc mandati in S. Dionifiojfi^entraiTero gli altri fucceflluaracnte , c 
tjurante la vita dell'Abbate Stefano Saulisd pagaf&e dalla Congrega- 
zione Cairinen(è4. milla feudi ^ la <^ual/omma di denaro Ci ricauaui 
da/:j«attroMonaftcriydoÒ3 mille nepagaua Monte Calioo , mille 
Padouajmille Perugia, e mille S. Simpliciano , e parche il negotio 
.riufciua vn poco difficile , la Santità di Clemente VII. coQCef:^ fa- BuliaCle vii. 
<*oltà alJaCongrcgationc fudctta , alienate 9 e vendere beni per il jfj""*w^*^* 
valore di 30. milla feudi d'oro 5 per cllingucrc affatto ledette penfio- * 
ali , ed altri debiti 3 ii come il tutto fegui . 

Pr^o dunque il pofleiTo dalli Monaci Caffinenfi ì poco à poco 
cominciarono le fabbriche5ed in particolare l'anno 1 556. edificarono 
ilDprmitoriOjChioftro Grande, e Loggia, e l'anno 1 558.dctto Tan- 
no della Neuc , per la quantità di e/la molte fabbriche in Milano 
diruporono ,cd in particolare il Corridoro delDorraitoriojfegucndo 
ippreifo la Carcftia, nella quale calamità con /ingoiare attètto li 
Monaciaper/eroalpublicoUloroCìranaH, facendo ancbe continue 
Jimo/ìnea Pouerelli , cdiciò fi vidde laprotctcione dell' Aitiflitno» 
di Maria No/Ira Signora, e di quei Santi, che /oao qui tumulati, ver/o 
^ue/la Abbadia, poiché queibuoni Padri euidentementc trouarono 
aumentato, e crefciiito il iorm^ntonelli Granali, e rifecero di nuouo 
fenzafcommodoalcunoilCorridoro^ L'annopoi 1 588.incifca prin- 
cipiorono il Refettorio^e fuo Vc/èibolo , ò Atrio , Forc/lerie nuoue , c 
dall'Abbate D. Serafino Fontana fii me/fa la prima pietra con folen- 
nità 96 da altri Abbati fu /labilito il tutto . La Cliiefa» e/Tendo di Ar- 
chitettura alta, e mae/lofa con tre Naui in volta,fofìcni]ta da Pila/lrì> 
cdArchi,cradiucnutasì indcccte , che patena vn fiefiile,ó Capanna 
all'in grelfo della Chiefa,fidcfccndcua quattro fcaglibni,lc fine/lerc 
erano picciole , e tutta affumicata , e nera , l'Altare Maggiore 3 ert_^, 
doue di prefente è il Lc ttormo del Choro, e rifedeua fotto vna piccio- 
la Cupoletta,erelta da 4.Colonne di marmo milchio,e ferpentino,gli 
aliti Altari erano appoggiaci alli primi Viì^xx contigui al Santuario^ 



che foto habitaua la Chiefa nella Crociera, 8c il defto Abbate Feif) 
cantk fcle Cappelle non folo dalla parte verio iiMona{lero,ma anche 
vcrfo fi CiaiiccrOjcd alzò il pauimento circa cinque braccia laflrican- 
dola di pietre viue.' circa Tanno 1576. da Girolamo Ragazzoni Vcf» 
couo di Famagofta furono ridotti gli Altari difperfijin luogo decente, 
cioè dei SS. Giacopo 5 cChriftoforOjS. Trinità, e S. Maria del Pilo- 
ne 3 che erano verfo il Monaftcro, e la Cappella lK>ra di S. Benedetta 
crafottqil Titolo di S. Francefco • La Sagreftia non era più decente 
della Chiefa,mendicadi apparati Sacri »£(Iendo li Calici di StstgnOm 
L'anno 1582. volendo li Monaci rifarcire , ed ornare la Cappe Wa^ 
maggiore, e tra fportare l'Altare , douc di prefemc fi vede, D. CirilJo 
da Monte FiafconCjAlunno dclMonaftcrodi S. Pjcirodi Perugia, ed 
Abbate di S.Siiiìphciano inuitò S.Carlo, come Legato Apoftolico, 
alla ricognitione delle Sacri: Spoglie , che giaceuano nel detto Alta- 
re. L'inuito fatto, tù sì grato al S. Pallore ( eflcndo diuotififimo non 
folo del detto Tcir*pio per la quantità delle Reliquie , cortìe deli'habi- 
to Monaftico)che vi<ì portò ben tofto inperfona , e di notte tempo 
alficrae con li detti Abbate Cirillo, e Monaci fè la ricognitione delie 
iJante Reliquie , facendole collocare /òpra l'Altare dell' Annuntia- 
ta , procraftinando tare la. folenne trasJationc del mefe di Maggio,ncl 
quale tempo douca celebrare il lefto Concilio Prouincialc . In quef- 
co mentre l'Abbate , e Monaci fecero li douuti apparecchi, ed appa- 
rati Sacri persi folenne fontione, che aiì:efe la fpefa circa isM.fcudf» 
Auuicinandofi il tempo della folennieà) ed iniìeme la celebratone del 
folito capitolo Generale delli Caflìnenfi > l'Abbate Cirillo non fola 
perlafamiliaritijCheprofelfauàcol S- Arciuefcouo 1 come per atta 
CiuJlc a uanti la fua partéza alla volta delCapitolo fi portò à riucrirlo^ 
€ dargli parte del fuo ritomo i quella Abbadia,per aflìf^ercallafolcn^ 
nità, purché li Padri riiaucflcro riroe/To al detto goucrno : Grato fù 
Vaaiiiib al Santo Padore , il quale con fua lettera ( data al detto Ab< 
batc)dirctta al Padre Pre(idente,e Definitori,riniHtaua afficmc core-* 
tutti gli Abbati ad intcruenircà sì Santa attione,il come iì vede nella 
lettera Paftorale nel fine di qucfto libro al numero 1 1 o. , & 1 1 1 . , 1>. 
Scrabno Fontana Abbate di Faria,fè sì al Capitolo, che ottenne di 
nuouo li gouerno dell'Abbadia di S.Simpliciano,eileQdo qui ftato ài- 
tre volte cuaic Milanek*,ed Alunno di qucfto Monaftero , oltre eh era 
in gran (lima preiloS-Carlo^c Miuiftridiquefto Stato, ed anche fu^ 
getto di molta condderationc , hauendo con le heroiche attioni di^ 
niofhato il fuo valore je mafllnic la tutte le cariche, maggiori della»* 
Religione da eifo eoa /involare- decoro cfcrciucc^gU l^rtL Tetic-tco 

" ddiamini- 
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deiratninFtìiftr^tionc di qucfto Monaftcro . Riccuuta la kttera del Si 
Arciucfcouo dalli Padri Pre/idcntc, c Definitori, e fatte le folitc ion- 
tionr capitolarijipcdirono ad aflìfterc alla lòntionc 2oo.Monaci,& 
diciAl>bati,liqualigiuntiin Milano furono riccuuti , ed accarezzati 
dilS. Arciudcoue. 

» Arriuata la Doiucnicanclla quale fi fece la folennità, giorno aji 
de! mefc di MaggJO,radunati nella Cathedraleli Cleri, Secolare , c 
Regolare con tutti li Magiftratijfi iuuiarono vcrfola Bafilica di S Sim- 
pliciano/ Quiui il S.Pdftoreafllcme con il Cardinale Gabriello Pa- 
JcottoAntillitc di Bologna, edHipolito Roflì,Vefcouo di Pauia poi 
CardinalCjinuitati a tale effetto , affiemc con li Vcfcoui della Prouin- 
ciaitiocCefare Gambara di Tortona, NicolaoSfoudrato di Cremo* 
najdipoi Cardinale , ed in fine Papa col nome di Gregorio XI V.^Gc- 
ronimo Ragazzoni di BergoraojGio.Delfino di Brefcia Domenica 
Rouoredi Afti yGuamieroGuafchod'ALiTandria della Paglia, Vin- 
cenzo Marini d'Alba, FrancefcoGabiato di Vcntiiniglia , ed AlcA 
fandro Andriafio di Cafale S.Euafio . Parati fi diede principio alla_^ 
ProcelTionedL lle Sante Reljquie,clie la notte antecedente dal S.Palw 
tore erano ftate adattate nelle Caifctte riccamente adobbate , cioè li. 
Corpi delli tré Martiri Sifinno5Martirio,& AlenTandrojdclii SS. Arci- 
ucfcoui Simpliciano, Antonino , Benigno, Gcruntio,Ampcllio,e di S^ 
Vigilio Vclcouo di Trento,c Martire . Doucano interucnire à quefta 
fontionc,cdal Sinodo Lodouico Tauerna Vcfcouo di Lodi, il quale 
fi trouaua Nuntio alla Corte di Spagna . Francefco Bollì V cfcouo di 
Nouara fi trouauaVifitatoreApoftolico in Genoua. Il Vcfcouo di* 
Vercelli era Nuntio in G:nnaniay quello di Sauona fi ricouaua in«rf 
Auignonc,e quello di Acqui era iiidifpofto , li quali tutti hebbcro 
difgufto non lì trouare à si celeberrima folcnnità j li Velcoui di Vige-, 
uani,ed A Ibcnga già erano pafiàti all'altra vita. Si diede principio 
alla Proceflìonc , vf^ndo da quefta Bafilica ordinatamente verfo 
Porta Beatrice , andando auanti le Scuole della Dottrina Cliriftiana, 
le Compagnie delle Croci , e le Confraternita , di poi li Clauftrali , c 
200. Monaci Caflincnfii feguitaua il Clero della Città,c della Diocefi 
con habiti iacri,cpreiiofi tutti con li torchi acccfi n^ila manojdi polli 
fedici Abbati CalTinenfijC Vefcoui» tutti raitrati,con habiti Sacri,por-, 
tando à vicenda con gli Abbati li Santi Corpi , e finalmente ftguita- 
uanolidue Cardinali, li quali aiutati da due Velcoui, portauauo la^ 
Teftadi S. Simpliciano , venendo l'opra ciafcuna Bara lòlLnuti li 
Baldachini dalli ricolati,c Caualicri . Di poi leguitauano D. San- 
chio Padiglia Goucrnatorc,il Senato, ctutcihMagiftrati, ed VrtÌ7 
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tìali con li torchi appicciati , tirando per Brera , e per la Piazza del 
Duomo, VcTcouato* ed uitri luoghi , eilcndo le (Irade adobbate di 
ArazzijcQuadrijcdinpiù luoghi magnincanicnte fabbricati Archi 
Triontàli con Elogij, Inlcrittioni ( Imprd"c,$inaboli>in lingna Latina,> 
Grcca,ed Hcbraica, rapprclcntando le attieni gloriofc di detti Santi, 
chcfevoleffimodcfcriucrglici vorria vnTonpkofcparato i più abafTo 
folo rcgiftraremo alcuni pochi vcriì m lode di si degni Campioni . La 
MilitiaSpagnuoladel Caftcllo nobilmente veftita jcd armata fqua-» 
dronata nella Piazza fuori della loffa , non folofclafàlua(.^c)UÌuiaS 
Ponte del Borgo dalli Monaci fu fabbricato di taaole l'Arco del Ma- 
gno Coftantino con moke Statue ,ed altri fimili adobbi) ma anchc«.> 
feruìdi guardia per tutta la ftrada alle Sante Reliquie, oltre il Popo- 
lo nuincrofo della Parochia armato , e veftito vagamente di teletta^* 
bianca d'oro, diilribuito in più Corpi^e Turme fotto li loro Capi coi> 
zelo, ed accuratezza ieruì di fcorta fìcura alle Sacre Spogliey Spe- 
cialmente in pib luoghi c6quadri grandi fu rapprefenrata la Vittoria > 
che li Milanc(i per rintercellloni delli» tre Santi Martiri ottennero coii- 
tro Federico Barba roflà , feguita in quello modo.Qucfti(pcr difcotM 
rernc)vfcitoc6poderofoEfcrcico dalla Città di Pauia,.accompagna^ 

10 da q^jcUa Nobiltà, fi come da quella di Como , che teneuano il par-» 
lito dello ftcfTo Cefarcjperuennc à Legnano prcfl'o Seprio.Ciò vdcn- 
do il Milanefi con folenne proceflìone accorfera in quello Tempio,, 
porgendo diuote Oratiom" alli detti Santi Martiriyacciò impctrartcro 
daDioladcpicflionedcirinimicOjCraoftrafleroin tanta neccllìtà di. 
bifogno'la loro Protettone jgiàpromciTa àquefta Città dal Paftorc 
Simpliciano, quando con fblennc pompa., ed allegrezza riceu^ttc Ic 
ioro Sacrate Spoglic,e le collocò in quella Bafilicx , inuocandoglij 
per Protettori, ed Auuocati perpetui di qucfta Metropoli.. Eatta L*; 
Oratione,col legno degli lAromenti Brllici % tutti gli Vffitiali^e Capi-* 
toni con le loro Squadre ,c col Caroccio vfciti di Milano , fi portaro- 
Qoanimoramentcadincontr4'iFcrininvico,cd attaccata la Bact.iglia. 

11 giorno 2 ideimele di Maggiojdedicato appunto a Hi detti tré Mai^ 
lincia Vittoria til de' MilanelLjVCcidendo quafi tutta la Cauallcria.^ 
Todefca , che poco vi mancò-, che non reftafie vccifo l'Imperadorc > 
the appena potè pigliare la fuga con pochi de fuoi , recandogli mor- 
aoàcanto qacllo,cheportaualo Stendardo Cciàsco ^ rimanendo il 
Dtxrco bagaglio con buon numero di Prigioni nelle mani dei Milarìcfi,. 
f ia:olkTuaoo:>che piiims'attaccafle la Zufta , erano vfcite dal Sepol- 
ciedj detti Martiri crè candide Colombe, indrizzando il volo alla» 
vxaifi dei Campo , e q^ulacUa. IbiUiaici del Caroccio collocando^, 

itcttau 
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ftcttcro affiftenti fino all'efìco dclb Battaglia . Is rrat dfes , dicc_^ 
Carlo Sigonio, ^tta SS, J^artyrum Sijtnnij ^ ^drtyrij ^ a* c^/^"- 
xandri nat slitta cdebrantur , C^terum àffte congrefjum excrcifmim 
tre< ColumÙ£ ab ip forum ^tartyrum ^yiìtari auolauerc . mi^ 
Tifico \ifu in mah rp/ìus Carocci confidere . ^uo augurio accettò 
J^lednìjnetfes Vi^ortam inceri is ani mi s dominati , motore Jìudio , 
atifi alfieri tate pr^lium inierunt <yc. Is dies in perpetuum dui tati 
fejìus dccrctus, Eperciò l'Abbadia di S. Simpliciano vfa per Arma 
il Campo vermiglio con tre Colombe 3 c tre Palme , aflicmc con la 
Crocc,c Paftoralejalludcndoalli tré Santi Martiri, ed airArciucfco* 
no Simpliciano . Ottenuta tanta Vittoria , e tornato l'Efcrcito alla 
Cittì, con pompa , e vaga ordinanza fi portòà rendere le debite gra- 
fie inqucfta Bafilica Elidetti Santi Protcttori,ordinandoconpublico 
dccrctOjCho ogn'anno in quefto giorno folennemcnte fi celebrafi'c , c 
fantificafie la loro tcfta : Di poi p-. r la ferie degli anni cflfjndofi rarfre- 
data la diuv^tionc de Milanefìx non facendofcnc più fcrta^fu di nuouo 
l'anno i 59 1 . fapplicato il Sommo Pontefice Gregorio XI V.ordinare 
lacclebrationediqueftiSanti l'vltima Domenica di Maggio perpe- 
tuarli ntj 5 fi come fi tà , eTaono i 596.il Tribunale di Prouifione ri- 
nouò l'antichiffimo d . crcio di portarfi ad otferta con tutte le arti in-* 
qudo Sacro Tempio. Ecco il decreto . T>omini V icarius ex 
Trouifontdm ^ediolant ^^nno 7>omini ^7)IXKX^VJ, die 
Jilartis, X^VJIJ, Ji^oifydecreuerunt , tylbbates ^rtes 
yiyCyi%iyC. iunBi pfoctjsionahtcr "^nà cum Tribunali Troutfio- 
num conueniant ad oblationem tn BccUfia S. Stmpliciani facknddm 
ea Dominici die , qua pr^tdtiìornm SS. ^lartyrum fejìiuitas illìs 

celcbraretur , . ^ 

Vcrfi, ed Hinno in lode di detti Santi publicati nella Solennità del- 
la loro traslationcjchc in vero e ftata la più folennc^c magnifica che 

maificekbrcflc . Dedicati ino. 

^/hi efl Kyimbrofius pater , pdtronus . me adii Ceti 

Itti tu pater (S* mihi quoq^ idem : nella Chiefi di 

I i ^ ^ ^ « S' Simpliciano 

Te tmprtmis tgitur colam ^>t parentem : honorc di 

Tanquam deinde patris patrem , ^ patroni • ietto Santo 

Ita fi afpiciam paterna tura . 
Bris bis pater , <y fernet patronus : 

PcrS.BcnignO. eaJeiCiuhas 
In terra alme parens eras bent^us , 
Et re ^C^ Homen efl tibt idem y 
Mem nttnc non teneas ? Deifuprema 
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in Cilis fruerìs befù^nit^te f 
T Uét ergo bene fac BBHJGNÌ^S Vrbi . 
Per S.Ampc Ilio. 

^ervA yitis eras hquore èulci : 

Jf^ caIo quid eris f tuus liquor idm 
Non efl x^^MTELlVS , magts yocandus 
Ex nunc tyiMBS^pSlVS : 7>uo manent >os , 
C;iuesy ty4j^BJ{pSJI i fatronus Uh , 
S.t qui ante xyinipelius fuit fuperfles. , \ 
Hem ms refpicite , opttmi parentes : 
Liquorem date filtfs fupernum . 
iarusB«mardi Pcr S.Sitnpliciano . 

Xuì^llnt ^t^r '''^''^^^'^'^^^ ojfa Cohortis , 

mumpa^y^.^j. J{eliqutarqy tuas Slj^TlICl^NE loc»^ 

Non/ine folenm pompa ; quo du^us honarc 
Nos prtfla indemnes , innocuofq -y Tater • 
Hancq -, tibi dìBatn notis cum Ciuibus Vrbem 
Vt feruet , romita fuppUce Vóce Deum . 
Per S.Simpliciano > c Vittorino . 

%Ad frugem euafìt J{ethorqi Catufqi Senator 
Tlurimus admonitu SljATLlCl^HB tuo . 
PerS.Sijnpliciano,c S.Agoftino . 

xMenfq-y ^ujufitm diuina, nefeia legis , 
Hanc edodfa probe te monitore faptt . 
Per li tré Santi Martiri alludendo alla vittoria contro il Baibarofiiu 
Hi ^ediolanum propè eaptum \iribttSy hojìi 

Induperatori furripuere dures . 
V rbs ope Dtuorum yi^ri:» , qua gloria parts 
^fl 5 hunc fiatuit Ctuibus ej]e diem . 

J{eUgio probi bet ( tanto fe robore fuljit ) 
He tenuij fiant membra caduca cinis • 

Hinno ia lode di detti Santi nella loro trasJationc . 

ci^ hiTi'^ C piorum fpiritus cafìa fupplicatto 

«oir pag iio. \^^onparuaparsctleflium. ^ ugujì a m ^ede collocai ^ 

^orum beati s ofsibus Seu >o/ Jjdeli pecore 

rnumphat Infubria . ^ Gregi afsidentes eredita 

Huc c^lt ab axe lumina opima fertit pafcus 

ydd membra "i^e/ìra flebite . furem Lupumq^ auertitU^ 

Sem 
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%tu chsrltàtc feruidi Komen rei pr^nuntium 

fident(jj pura ad aureas Bone Benigne \incere . 

Sedes olympi femitam O ^arfjir^ óijui ^artyruné^ 

Sparfo cruore flernitis , Es additus confort io 

O qui par^m Geruntio , Si/inni^ %^lexander fìmul^ . » 

Quando fdcrum mens integra ^ui dterna f erti s fremi a * ' 
( Simplcxq-^ nomen prstulit) lì ine cunfla quando cor por a 
Ef con fecutus glori am ? JunHis nitent honoriùus 

•T ùycui datur dtuinitus Bene >/ [it omni Infuhrin 

Uumanitate O* morihus Trccemqj opemq:, iungiie . 

Fattoricornolaproccflìoiicinqucfta Bafilica 5 il S. PaftorcnorL!» 
iftanco da tanta fatica j ma vigorofo più che mai, cantò folcnncmcntc 
la Mcflìiconl'aflìllenza di tanti Vefcoui , ed Abbati (lafciando le San- 
te Reliquie fopra l'Aitar Maggiore per lo fpatio di 40. bore, nel qual 
tempo turono honoratenon folo dai Popolo della Città , ma da molti 
Foraftieri ancora ) e fe vn dotto, e pio fcrmone al Popolo , ecci- 
tandolo all'imiratione delle heroiche attioni di quei Santi. Di poi in 
vece di pigliare ripofo j volle fcruireà men/aà dodeci Poucrclli, 
il tìmilc fecero quei Prelati , ed in fine egli ancora con li Vef- 
coui » Abbati ,c Monaci prefe il refìciamento ali'vfb Monafticcy 
f u ofTeruato da D. Pio Camutio da Lugano airhora Sacrifta , e di poi 
Abbate , che il gloriofo Paftore dimorò in orationc in quefta Bafiljca 
nella detta traslatione circa 3o.horc. Compitele qùarant'hore , il 
Martedì fera, che fu il dì 29. di Maggiori! S. Arciuefcouo ripofc:^^ 
«quelle SacratJ Spoglie nell'Altare Maggiore , pigliandone alcuni 
frammenti di tutte di e/Te , ed in particolare vn dito di S. Simpliciano, 
chedooòal Cardinale Palieotto , fi come habbiamo accennato di 
fbpra nella vita di S. Mona : in quefta fo/ennità fi compiacque Sua 
Diuina Macfti moflrarc al mondo la Santità di tanto Paftorc col 
primo miracolo : Volendo elfo vfcire di Chicfa, gli lì apprefcntò 
auanti vngiouine di ij. anni indemoniato , e genuf lcfTo ( così con/I- 
gliato dal detto P. Camutio) gli chiede la benedittione,cd ottenuta , 
cafcò tramortito 5 e di poi li alzò libero, dando lodi alPAltiflSmo, e 
per tanta memoria , li Monaci nello flclTo luogo del miracolo , gli 
hanno eretta vna Cappcila con la Tua Statua in habito Pontificale , 
che e contigua al Batti ftero ali'ingrcflb di qucfto Tempio , annouera- 
to dal detto Sa nto Paftorc tra li fette StationaH, confórme all'vfo di 
Roma, ed in tutti libifogni, edoccorrenze'jjublichc, e priuate vi fi 
porta ua proci llìonalmente col fuo Ck ro , e Popolo . Per memoria di 
si folcane traslatione f urono dalli Monaci fatte fcolpire à icttere^'oro 

t a in 
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in pietra di Paragone le prcfcnci ifcriccionij che {I vedono nei San» 
luario . 

Simpliciano , Geruntto , Benigno , tyfntontno , %y1mpelio ty^rcbie* 
pifcopisJMciliolani, Vij^iuo , Sifinno^^artyriOyÒ' tyilexandro 
^drtirihus facer locus inflauratus . 

Quorum J{eli^uias ex ty^ltari ^eteri in héc Greg. XI 12, Tontm 
Thilippo II, Hifpaniarum I{ege , Carolas Borrùmtus JMC'» 
MolaniyGahnel Taler.ttus Bononien. Z^rchiepifcopi y 0* Cardinales» 
JSptfcopt XI. Synodi ^edìoUn.jSeraphinus ^ledtolanenfis buius C^- 
nohif [yibbas^alijq'r^^bhatesCajsinenfes Tontificijsinfignibusomdti 
Ciuitatis j TrouinctAque omnibus , folemni Tompa Co^nttanubus 
mcris fiiis tranfportauerunt . ^DhXXXlI, V* K^l, lunids. 

QVI tu di y qudt Tompa Sacra Vrbs folemni a j (p* OTés 
Injìituit Diuis debita dona fuis • 
^yid propri as facros cineres tra duci mus %y4edes > 

Sancì aque ritè Vrnù covdimus offa pijs • 
^rdua istanti celebrantur mxnia coetu > 

^fyrius pafsim fpirat odore cìnis , 
7)efupcr £ly//£ texunt ymbracula frondes 

flore nouo yernans [par fa rentdet humus , 
Vos *Diui ejìe boni , ^otijfque afsue fette nojìnsy 

fDum memores yntbis annua facra parant 
I{cm yfoholemque augctCyprocul Bella horrida;peJlemffe 
Et diram egregia pelhte ab Vrbe famem . 



2V SS, ^artyribus Sijsnnto , ^Màrtirio , CP* ^yllexandro 
quomodo prò Cbrijlo occubuere » 

m.f.l.b-r.Ep»- T 'tVC y hu€ y o focij y yenite Ufi 
prafnmitBn» I I lux nobts facta turfurota luxit 

Abb. w^tieuft. ^ . ^ r t t,f 

Uni]»u^«»n». 7)tuum Jangume y laualbus coronas 

Illarumy ye licet aduehamus , atque 
Tines Utitiz exeat fuetos , 

Virtuti meritum decus quis aufert f 
Virtus > qua, procul omnibus periclis , 
lam femota manet , nec yllo egens efi 
yi^t f^fserno opere , af4t yirjm fasore c 



Sei 
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Sei contenta fuo nitore ctrlo, 
Vt fiiius^micéit additum heéth 
Illis mentibus , l^nde gratidrum 
Hohis flumina tot fluunt^ VnÀi 
Hob 'u ad fuperos iter pardtur . 

O tjualis fuit yhoftium furorem^ 
Virtus 5 </«<c fféperauit , dtque nohit 
Cefsit ful^idd ^ ^drtyresy trophtiéf 
Moflis iam jremit omnis ^ furore 
Vejìrd in corpord percitus , yoréci y 
Vt idm funerd prodednt iuhebdt , 
Idm iam pecora fauaandd diro 
T ortoris rabies petebdt enfe . 
Cum yos robore prediti fu fremo, 
Inui^ii iu^ulum dedtfìis, atque 
Turum impurd hominum mdnus ctuorem 
IDumfundtt , Idcerdtque pe^us » hinc >oj 
ViBores decorat triplex corond . 

Sijinni j tud fujìinet tubit tElus 
Ceruix , C?* prior obtines olympum 
T e partir fequitur, puelld, quem mox 
Cddendum fudibus dedit pr£ufìis . 
Tojìremus capitur comes^li^dtis 
Vobis cum pedtbus folo trahendus 
hungarum fcopulofa per^idrum 
%yfbrMptd, '^fcfue anima exeat beatd ^ 
Et Zefiro Jimili emicet nitore « 
2 felix ypete^ Trinìtafy penates 
Coelejl is fatrit , / tubar decore 
Inter Jiderd triplici corufcum . 
HÌ€ inter fuperum fede cdtcruas 
Hic mflris preci bus fauere difce , 
'Donec no» reduce s polum petdmus* 

La Sagrcftia di preferite è ricca di pretiofi, c vaghi Apparati/atti 
dalJn pietà dc'Monaci,ed altrefi di molte Reliquie,legate in argcnto>e 
tra Maitre la Tefta di S. Simpliciano incaftrata in vn gràdc buffo d'ar- 
gento , (ì come in altri cinque Bufti della (Icffa materia fi racchiudo^ 
nodiucrfe Sante Reliquiejrinnouatiqueftij&accrcfciutijcon lanuoua 
fabbrica deili gradi fopra l'Alcarc di ligure dibaffo liii^uo i poch anni 

fono 
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fotto il gouemó del P. Defidcrib dclIx-Vallc Milancfc, e P. D.D(V 

menice Caftellanza Vicario della Sacriftia , e fopraintcndcnte alle 
funtioni , che riguardano il decoro, e fplctrdoi-c della Cliiefa . la 
vna Caffctta di Chriftallo fi conCsruano due lettere , ed vnaBcrctta 
di S. Carlo . Qui anche è l'Anello di S.Gaio Papajdonato con molte 
altre Reliquie dal P. D.Stefano pigino MonacOjCd Abbate di qucfto 
Monaftero,& c legato in oro con quelli caratteri . ANMVLVS . S. 
GAY. PP., del quale fc ne fcruono gH Abbati in tutte Icfontioni 
Pontifìcie , ed Abbatiali . - , . r 
lu«mfm liù- ^ celcbraua la Confccratronc di quefta Bafilica il ventc/Imo- 

t»grapbi5 . primo giorno del mcfe d'Ottobre , che di poi l'anno 1 246. fu ordinato 
lìcclcbrafleperpvfuamcntein giorno di Domenica y nei qual anno, c 
giorno, daGiouanni Buono Vefcouo di Cremona furono confacrati 
in quefta Bafilica Sette Altari,con licenza di G. MontclongOjNotaro 
Pontificio , e Legato di Innocenzo I V. in Lombardia : il primo Alta- 
re lo dedicò à S. Simpliciano j nel quale racchiufc delle Reliquie, 
cioèdelS, Sepolcro, SS. Geruafò , e Protafo Martiri , Antonino, 
Dionifio 5 & Euftorgio Confdlori . Il fecondo lo confacro à. Maria 
Vergine , e tra l'altre Reliquie, che viferròjfuronodclli veftiraenti 
di detta Regina del Cielo , e dei Santi Benedetto , e Geruntio 
Confcllori . Il terzo dedicò al Precurfore Giouanni, hora detto 
S. Ampellio , nel quale adattò delle Reliquie dei SS-Gicuanniae 
Nazaro Martiri , Ainpellio,c Gregorio ConfcAori . Il quarto confà- 
ero àS.Catterina Maitire , nel quale ferrò delle Reliquie di detta 
Santa, e degli Apoftoli Barnaba, e Filippo, Chriftoforo, Agata,Mar- 
garita,Orfola,e lue Compagne Martiri . Il quinto dedicò all' Apofto- 
Jo Pietro 5 racchiudendoui del legno della S. Croce , ed altre Reli- 
quie . li fefto confacrò al Protomartire Stefano includendoui delle 
Reliquie di detto Santo, e dei SS. GÌGrgio,Lorcnzo,e Vincenzo Mar- 
tiri . L'vltimo dedicò a S.Fede Vcrgine,ncl quale adattò delle Rcli- 
— quie di detta Santa, e dei SS.Agnefa,Crifanto,e Daria , concedendo, 
per ciafcuqo Altare vn'anno d'ingulgenza^ogni voltajchc faranno vi- 
etati. Vn'Altare fu arche confacrato ad honore di S. Michele dal 
Vcfcouo Biftaficnfe,conccdcndouiquotidianamcnte 40. giorni d'In- 
dulgenza , FrancefcoLandinijVcfcouo diLaodicea,Suftraganodeir 
Arciuefcouodi Milano,confacrò nel giorno i^.delmefe di Gennaro 
quattro Altari , il primo ad honore dei SS.Bcncdctto Abbate, e Fran- 
celco Confcffore y il fecondo alli SS. AntoniOjC Martino , il terzo alli 
SS. Criftolòro,e G Iacopo, hora detto S.Giofeppo, ed il quarto d S, 
Micli^le, e 4 catti gli Angclijhora di S.Gailo, couccdcado ogni anca 
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n€l detto giorno 40. giorni d'IndiUgeiua pcjr ciafcun' Altare. 

VrbanOiSccondo l'anno MLXXXXIX. conceflfe XXX. anni d'IiVf 
dulgenza à cialcunojchc vificcrà quefta Bafilica li Sabbati ^ c le Do» 
meniche di tutto Tanno, e nelle altre ferie varie Indulgenze . 

Eugenio III. conce/Te in tutti ligiorni fette anni , e nelle feftiuità di 
Maria Vergine XXV,, e ciò le l'anno MCXXXX VII. 

Adrian j IV. conce/Te nelle folennitd dell'Afluntionedi Maria Ver- 
gine, di S.Simpliciano» ctraslationc dell i tré Santi Martiri anni ,c 
irà le loro ottaue XIV. anni d'Indulgcnza,e quello fu l'anno MCLIX. 

Aleflandro IH. concclfc quotidianamente V. anni , e nelle Dome- 
niche, e Ferie terze, e quinte XX V. anni, e ciò fece TanMCLXX. 

Lucio IU.confermò tutte k liidcttc Indulgenze Tan.MCLXXXII. 
c di più concefle in tutti liSabbati XI V.annijC nell'altre ferie VI I.anni. 

Ccleftino III.l'annoMCLXXXXIII.ccncefrenclla folennitd delli 
tre Martiri, C. anni,c nella loro ottauaVII.nelle ferie III. , e V.anni 
XIV.,c nel! altre ferie XIV. quarantene. HonorioIII. conccffcTan-. 
no MCCXVIII. d chi piglierd le ftationi al Legno della S.Croce rac-' 
chiufo fopra la Porta Maggiore ogni volta VII. anni . 

Innocentio IV.cóccire i'an.MCCL.d ciafcuno Altare tuttili giorni 
VII.anni,ma agliAltari della Madonnaje di S. Simpliciano XI V.anni. 
. .Gio.XXI.conceflc l'anno MCCCXXVIII.in tutte le ferie, Vll.an- 
ni,eccetto la tcrza,e quinta feria,che fi duplicano gU ami. • 

Gregorio XI II. l'anno MDLXXXI. concefle Indulgenza Plenaria 
nelle folennitd di S. Benedetto, edeilitrè Martiri fopi adetti . 

Robaldo,ed VbertoPirouanojArciuelcoui di Milano , che fioriro- 
no l'anno MCXXXX. in circa, concederò TvnOjXIV. giorni in tutte 
le ferie deiranno,e nella folennitd dei tre MartirijXXX. giorni , e loro 
oitauaiXV. giorni , e l'airro L.giorni in tutte leieric,ed il limile hauea 
conccflbjXXX. giorni Giordano Capitani loro Anrcceffore,e intrinfe- 
co della Grande Matilda . Ottone Vifconti non volle elTerc inferiore 
alli fopra^ctri PrelatijConccdendo anch'cflb alcune Indulgenze. An- 
che Bcrnardino;Legaro d Latere d'Aleflandro Scfto , palfando per 
Milano fi portò per diuotionc delli tre Martiri in quefta -^Bafilica, la- 
fciando fette anni , c fette quarantene d'Indulgenza i¥^le fcftiuità 
delli detti Martiri >cneila Natiuitd di Maria Vergine : trouiamo due 
Cardinali dello fleflb nome,che furono Legati d Latcrc d'Aledandro 
VI., creati Cardinali Tanno MCCCCLXXXXIII. cioè Bernardino 
Carauagial , e Bernardino LonatOjl'vno col titolo di S. Croce in Gie- 
lufalemmce Taltro di S. Ciriaco, qualfia ftato diqucfti due foggctii» 
che liàbbia conceiìb le dette luduigenze non lo fappiamo , baiiendo 
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folotroaato il nome di Bernardino . Qui è anche Mndulgenia plc^ 
narianclli giorni quarto, quinto, otta uojcvcntcfimoqu nto del mc- 
fe d'Aprile 5 vifitando ùmilmente liSacriTcmpijdiS. recla^S.Am- 
brogio, S.Stefano, S. NazarOjS.Cclfo^S.KomanOjS.LorcnzojS. Vit- 
tore,S* Vincenzo, cS.Dionifioiil medcHmo fi gode nelle Icftiuitd 
deirAfcenfione5GiouedìSanto,ogniSanti>S.Martino,S.Pietroin— • 
Vincola, Coiiucrfione di S.Paolo,c Cathedra di S. Pietro , villtando 
ancorale Chicfc di S. TecJa,S. NazarOjS.Scbaftiano.S. Ambrogio, 
c S. Gio. N. Le ftationi per gli huoinini vi iono nella hrria terza della 
feconda fcttimana di Qii.idrjgcfima, feria ftfta della quarta Dome- 
nica, c feria terza d^ Ila Rcfurrcttionc . Per le Donne poi la tcrza»^ 
Domenica deirAduento,c la feria quinta della fccondaicttimana di 
Quadragcfima : e nella fblennità di S. B.nigno vi è Indulgenza Ple- 
naria, conceffa da Vrbano Vili 

Già d'auanti la Porta ali'vfo antico vi furono edificati li Portici, 
doue erano li tumuli di Anatolio huomo iìngolariflìmo, che viueua al 
tempo di Vaientiniano Terzo Imperadore y Di Valerio Maffimo Mi- 
lanefe tilolofo ,Iftorico5ed Aftroiogo, di Lentula Verginia > diRuti-^ 
lia Ruftina,di VulpioElanio,cdialtri. 

Il Campanile era aflai alto,c l'anno MDLII.d'ordinc di D.Fc rran- 
doGonzaga furono abbaflate4o.bracciajperchedominauailCaftello. 

In quc ita Bafìiica (1 iihuifce la Giouentù nella Dottrina C hridiana. 
Vi fono quattro Confratcrnità,ciocdei SantiirimoSacramento,della 
Madonna del Soccorfo, di S. Ambrogio , e di S. Giouanni,chein ve- 
ro fono di molto vtilealli PoucrdJi della Parochia , la quale di prc- 
fcnte pafla il numero di 6. milla Anime , che già afcendeua alnumcro 
di iz.mir.a, cdà beneplacito dell'Abbate , e Monaci fimett.noiC 
kuanoli Vicecurati. Di prcfentc (ì fono cretti li due Organi lòtto 
gli Archi a mezzo la Chiefajall'omamento della quale patena appun- 
to,che quello folomancafle, non admettendo l'ampi zza di cflk > c 
l'antichità della ftruttura( pericolofo il toccarla) altri rileuati lauo- 
riiimprela degna della grandezza dell'animo dtlP.ìdrcDon Gio. 
ReAa al preleute Abbate , e dellafmgolare indu(lria,&applicatio* 
ne del già nominato Padre Caflellanza, e generontàiniì.mcdiquci 
Monaci, che vfciti dalle prime Famiglie di Milano fcmprc afpirano 
ad opere non mcn gloriofc^ che pie • 
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Ijttterd Tajìorétk di 5. Carlo rtelU traslàttone delli Sénti Martin , 
Stfmno 5 Ji^artirio , tP* ty^le/Jandro : Simpliciano , Gcruntio , • 
^ntanim^C^ %Amf>elho Tdjlori^ eConfcfforidi ^tléno f 
e Vijrilio Vefcouo di 'Trento , e J^dérùrt ., 

CARLO Cardinale di S.Praflcdc , Arciucfcouo i al Popolo d^llt Aftorum M«a* 
Città , Dioccfj ,c ProuitKia di Milano , grafia , t jl>cnc- ^fj^^ '''^^ 

iiitionc dil 6:gnore. 

» \ yi ^^^^^^^ ' ^ miferator a)ommus . L occafionc,<he Pro<»mIc» delU 

|\nL diprefente habbiamo di fcriueruiqucfta lettera, DilcCtiflì- lettera, 
mi in Chrifto, ci riduce si viuamearc aUa memoria i benctìti^ , c le mi- 
fcricordicchc perla fuaimmenfa bontà Iddio bà fatto à quella Cit- 
ta, e Prouincia di Milano , che non ci ha lafciato pre ndere il princi- 
pio di effa da altre parolCjChe da quclèo diuinoclogio,chc gli antichi 
Profeti ripieni di (pirtto di fanta gratitudine vfaronoaincntrc che inti* 
inamente confidcrauano la moltitudine delle fuc innumcrabili mife- 
ricordicjccon ardcmifliaiiaflfcitincrcndcuaoo gratic à Sua Dinina 

Maeftà . 

a L'occafionCjpcrchc alprcfentcvifcriuiamoqucftalettcrajèU l'oceanoné,*!^ 
folcnnctraslationc delle Sacre Reliquie del gloriofo S.SIMPLICIA- j*^?;,»;;/,;^^^ 
NO Arciucfcouo di quvft a CittiA insieme dei tré tòrtillìmijCbeatiflì- ftajcctcu. ' 
mi Marnri,S)finnOjMartirio,& AlcffandrOjC di alcuni altri Santi Con- 
icflbrij&ArciucCcoui pure di Milano. J meriti di quefto gran Pafto* 
re, come intenderete lono grandi,marauigIiofi,diuinamcnte tcftitìca- 
tÌ5& altamente commendati nonfolamentc dal gran Dottore della 
ChiefaAgoftino Beati/fimo y ma dai Padri, eVefcoui del Concilio 
d'Africa, fi che vanno appreffo in qualche parte, à quelle , che cele- 
briamo del noftro gloriofo Padrone Ambrogio Santo . 

3 Sono molti i bencfìtij, che dalla dottrina, vigilan2a,e fantità di 
qucftonoftroBeato Arciuckouorifultaronogiàjnontanto à qucfta 
noftraChicfa,& alla Prouincia di Milano, ma anco vniuerlalmentc 
alla grande zza di tutto il ChriftiaHcfimo , & hoggi , poiché doppa 
tanti meriti per gratia di Dio con quei Spiriti Ceicfti egli fc ne gode il 
Ciclo i più che più ne rifultanO)& in particolare, & in vniuerlàle , per 
rinterceflione fuapreffo l'Onnipotente Iddio .'pofciachc con maggior 
pcrfettione di fincera carità , e di ogni virtù, che conuiene ai Santi 
CoofelTori, e con più «aldi pricghi , di aiuto ai bifogno/i , sì commu- 
ni dclUChiefatiitia,c sì a quelli di quefta Prouincia, cà gii altri più 

P"^'^^^''^- G A. Cade 
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4 Onde l'attionc diquefta facra traslationc Ì conforme airfnftfc^ 
tato dei Padri , à iVfo, e rito fantiifimo andco,hà da c/Tcrc per qucfto^ 
c per ogni rifp etto folcnniflìnujacciòchc diamo fopra tutti gloria, c 
gratia à Dio, c conia debita vencraiionchonoriamo gl ifteflì Santi,c 
confondiamo con Mefla gl'inimici della Santa Chicrfa ,& apportia- 
mo confolacione,elctitia alle Prouincie Cattoliche, &à quvfta nof- 
tra fiiigolarrocntc ,chein ogni tempo, malfime quando Ambrogio 
Santiflimola goucmò , piamente lic goduta di^^i frutti d. Ile craslatio- 
Diye corrifpondiamopcrcidin qualche parte alla pietà, e gloria dei 
noftri Maggiorile coaqucft'attioirc ftcfTa perpetuuniLnrcr procuriamo 
rintcra-ffioncdei Santi, le cui Reliquie /i trasferì/cono r 

5 Hora in qucfta mcdf limaoccaibne,c folennità^habbiamo fpe- 
cialejegrandciniiitOidi contcmplarelemiL'ricordicdiuinc,che in-_r 
ogni tempo quefta Prouinciaic Milano hàriceuuto dalla benefica , c 
libcralcniano diSua DiuinaMacftà. Beneficio clìngolare,chequafi 

nel principio dcllapredicationc del l'Euangelo la. Città eli Milano , c 

la.Prouinciariceueirelunu; della Fede Santa» 
j^^F^Sììillf ? ^"^^ S^Bamaba Apoftolo à Miìano;, e fcminata , che hebbc 
ncfi - qui la parola di Dio,c ridotto in gran parte il Popolo alla Religione 

ChiifUana, inftrui anco le Città delia Ptouiacia. dei fuoiMjUcrii 

Santiflìmi» 

* 7 poi,Nazaro Martire glorio/J/Iimo daRoma venne y & fn-» 

wr^eG^rS t^tintodijinmezo di tanti tormcntijconchianffimj tcftimonij,ecoiii 
5CattitiXMi ► marta rio si nobile fparfe illàngue, tetìaficò la Fede di Gicsìt Chrifto> 
confermò, <5c inanimo nurauagiiofamtnte i due gran Mai tiri fracclJr 
Cittadinide'prinji di Milano» Procafo, c GcruafoSandiruiìi i quali 
arobiduc jnquelJaacerbilHraaperfccutione di Nerone crudelmente 
trattati,riporcarono finalmente coronati delMartirloyetiandio vitto- 
m gloriola contra i Nemici della Fede ► 
Mbikii AreJutr- ^ Miicricordia canea diuinajdigna di contcmpFationcc di fcm- 
coiHidi Miiuno piterna memoria. , chcintempisltencbrofi ne diede Iddio TucceflTonc 
mi^aSì^Si-'' cosiiiluilrediSanti ArciucicouijAnataloncdi poi Caio, e di mano 
fènnaron» ncT- in nianaCallritianoiCalimcrojMonayMatcriiOìfeuIlorgiOjMjroclctc,, 
umc^^M^h ^^'^^^ ^ Dionifìo , & altri , oltre il numero di trenta .• i. quair con Io 
■a."" " fpkndore dc*Uclanre,echiarifiìmc loro virtù, lì come dilcacciarono 
da principio le tenebre delle impietà', cosi doppo tante làtichc,. nelle 
q^alivolie ancolddiobcncxtettomolkarecon raoltÌ!,,c gran miracoli 
. li Santità loro, chiamati al premio dei CicÌD,hanno ca'incriti,cprie- 
^hi aiutafio in ogni tempo quefta Prouinoia v 

^ Frà^ciU Sfiati cilu&c ailui il gran zclo^chc accciadi-caiuiÀ df;* 

^0 " mm 
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i,ba,moftròAnataJonc Arciucfcouo,quando,chc^^ P^l'^'fj^ Lm.^tiu 
-inftrutta la Città di Miianoneimillcn della Fede, diqui Icnaivloa Fede Milano, 
iBergonio,cdipoiiBrefcia^ouecon]cpredicaiioai , e con clempi 
kli virtù Apoftolichc:, fcguitò marauijgltolamentc cdiiicarc quella^ 
rChicfa,chcilMacilroiuoS.fì*iraaba ApoIloloJbaueadi ^ià princi- 

Et cflendo Milano Metropoli di qucfta Prouincia , attcndc- 
uano quei Santi Axciucfcouià propa^C&i dif endere in o^i par- 
te di ellala Religione Chriftiana . 

II Quìmiral>ilmcnterjrpicndelabontàdiDio,diejn Milatio* uiK' 
douceralapcrrecutionc&oppugnatioDcaccibjiritiu .vifuflcanc» fX'*'' 
come vna iloccha>c Fortczzadelladifenfioncdclla Fede, e douc an- 
co ìcapi delle pcrlccutioni , Maflìmiano Imperadorc,c akh vi foilcro 
aìieniSri^thc tanto £agliaidamcmc foiknncro rimpcto di cosiaccr- 

^ 12^ Furono tali Caio, Caftr Itiaiio,e Calimero,! q uali, vno doppo 1' 

Calojf Caftri- 

altroncllemaggwrigucrre,chcriiaccflèroaliaChicfa5anta,anda- 
ronaacquiftandoiCicsù Chrifiocon la conliaiiza del predicare ,c ^^^^ 
con raniifTimc virtù, tutte le vicine Prouincie : c Calimero fpccial- Calimero ncUa 
mente grandemente allargò la SantaFcde nella Liguria,e fu cosi for- -^'6""^ • 
ce,e coiiantc nella gloriol.i pugna,chchauutone]a yitiona,aè ripor- 
tò la corona del martirio. ^ ^ ,.r ff 11 

I a Mona poi Arciucfcouo Bcatiiiimo,chegliiucccIIc nella cru- Monadiuife la 
dclgucrra^hc fotto gr IraperadoreAntonino s'accefe contro i Fede- Otri m Paro- 
li, non lafciò adietro occaljone,douecon grand animo non refiftefle ' 
ajfuriofiafralrideNeraiciianzicheadirpetto ioro.ièm Milano ii^ 
diuifionedellcParochieiCmantcnne nella Piouincja,cneila Liguria, 

laEelieioncChrilliana. ' - ^ - , . 

14 E'chiarilTima poi à tutti la virtù di S.Matcmo,chc aiuto mira- ^^«y-;-- 
bilmente la Chiefa Santa ouennc per lauttonu , c iantita lua da predicare pubh 
Prencipi ' Uberamente predicare GiesùCfariiio: Onde m poco Ipa- ^«ncueh Fc- 
tiolaFcdcriccuetteinqueftepartinotabilcaccrefcimcmo. Prouidc • 
alla Città di Tortonadi Maliodoro Vefcolio s & eifcndo lucccduto 
di poi quelle rabbiofcpcrfecutioni di Maflimiano, mirabilmente ina- 
nimò i Fedeli. Quefto gran Vefcouo mandò Soldati di Chrifto qua, 
c là, particalarmente alla Città di Como, Carpotoro,e Fedele, per la 
propagationedeU'Euangeloy fi che gran numero de Martiri .^le ac 
quiftòqaefta^Prouincia!;MiqtìaUfflE(i>noiiiuftri Naborc, Fe ice ,c 
Vittore ; al quale jlbuotvPaaore,non guardando a pencolo alcuno, 
prcftò il Santo vffitio della Sepoltura. . 

. G 2 ij Che 



farf aa'l::: < :^^ Ched/i-^modcliavirtu d, Euftorgio ,chc da?. Ambro^ 
u Fedele u ae- vjciie commendato, dciranimofa Aia confcflionc di Chrifto > che di- 
Dron.S"d"Eu- l^^'^^^^i'^iroclctc^chedalM.gnoConftantii^ 
fei^io patirono quciIc famofecootroucffic Africane ^» che cofa di Protafo , che nei 
l-cmio. Concilio Sardicenfciniìcmc con gh altri Cattolici Vcfcoui'difcrc i 
dccrc ti NiccnijC la caufa del grande Atanafiof' ma infinita tù la mifc- 
ricordiadiDioinqucftOjchcaJquantiannidi poi Coftjntino Impc- 
radorc , che con tanto furore, e pazzia fauoriua la cauia Arriana , ha- 
uendo radunato d Milano da ogni parte del Mondo sì gran numcto 
di Vcicouiper fcancclJarei dccretÌ5 & i dogmi dciJa Fcd. Cattolica 
diuinamcnte fiuti , e ftabiliti in quel gran Concilio Primo Niccno e 
per condannare inficmc Atanafio dif cnforc di clli A quefto Conci- 
liabolo, che erala maggior parte de Vcfcoui Ariiani , per ben che 
ctiandiocon tutte lefoxzequcirimperadore lo fauoiifse, anzi di più 
minacciaflc apcrtanicnte ai Cattolici, prigioni,clìlij,& mortc,con tui> 
to ciò fi oppofcro fra gli altri,Dionifio Arciaefcouo di Milano , & Eu- 
febio Veicouo di Vercelli .• i quali ,rvno con eflìifionc del fanguc , e 
vita, l'altro col perpetuo efilio fino alla morte, diedero teftjmonio al- 
la Fede Cattolica,chcd/fefcro . 
?oL"£l ^^ ^ che più?cclcfte aiuto fù,c mifcricordia diuina,che in tempo 
ic 1' oppoicro cosi trauagliatOj,c nello Arrianifmo ,il Popolo di Milano doppo lun» 
JoiwUruiTr.^ S o contrailo fra Vefcoui Cattolici,& Arriani , fu talmente collante, 
chegli Auucrfan per potcnti,chc foflero per la prefcnza , efauorc 
dcirimpcradoic, temendo il zelo Tanto di Popolo cosi pio, uou heb- 
beroardircdifcguitarele loroabbominetìoliconfuJte nella Chic/a 
ma per ficurezzaial Palazzo Imperiale fi ritirarono, 

17 Scadunquequìci'lbnoattaccatcle pugne contra. la Saliti^ 
R:ligione;hà eccitatopciòlabcnignitàdiDio/inogni tempo valoroii 
Capitani,& hi fatto fqiiidrc ferra»ifime di Soldati,chc rc/iftciTcro. 
Molti Martiri ^ ^ habbiamo detto d'i^^c , Protafo , e Geruafofidelilfum 
'^y^yKtlhx^ll Martiri,c diNazaro glorìolò,diNabore^diccje VittorCjCoi compar 
k\\ i^'ucftario gniyma molti altri Martiri'rcltarcbbono ancora jCclfo^ òcbaftiano» 
MJ^uriofr" on ^'"'^ , Aquilim9^ Pietro Mar tirc,& altri aliai , i qualiin Milano, ò 
l Oratiom. — Cittadinidi Milanoper laglorii di Dio hannocombattuto,e combat- 
tendo hanno gloriofamcnte vintole per ta Vittoria coronati in Cielo> 
hoggi ancora con le intcrccflìooiloi-ò aiutano la Città, c la Prouincia 
di Milano, . ? , 

T-Dnnrt-ftcf. '9 Non è aHco mincati IH qucUcctu deli pflrfccutioni per milff* 
>e c .m[>ajrero- xicordia di Dio,uè|orcc22a, flc coftanai' fingoUic ncii'iAeUe Donne 

-or:,.:n,uc.. jJeUaPfQUinCÙ ■ 
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* «fi^rlafciarediirioItcaltrc^tudiMilatioValcriaM^^^^ glo- ^^^J-^jJf^^ 
. riofk fu Softia con le tre figUuole, celebrata di si nobile Martino an- «ueacr»;! 

co nella Chiefa Greca. 

ai FiidiLodi Sabina,MatronaSantifl[Ima,cherebcncnon Mar--sabiaadi Lodi 
tìrcpcrò con animo virilc,&iuuitto,pronta,c vicina al Martino , per foftcnta Fcd. 

foftcntare d quei tempi i Chriftiani,che per la Fede fi mctteuano pn- 
cionc, e per lepelire i Martiri . , . , r » r - r 

r 2z Tai.ancoturonoinqueiluoghidellaProuincia,doue irr^wrcu^c 
perfecutione grauiflìma, come Tpeciairaente nella Citta di Brclcia , la Reliquie . 
quale fra le altre ha Martiri mfigni, e Reliquie de Martiri . 

2 3 Non e quafi alcuiio,che non fappia la coftantilfima fortezza, pa^ftino,e ci» 
le perpetue pucne di quei nobiliflfimi Martin Cittadini di BrcfciajGio- uic* in màiuo- 
uita,c FauftinojChe per la gloria di Uio , moitrarono Je marauiguuiv. 

loro animo in- 

virtìiloroj&il valor diuino, non foloaBrefcia, ma àRoma ,aMjla- uicto. 
no,àNapoli,equafiàtuttaItalia celebri fono per le fciittuie publi- 

che, Latine,e Greche. > t^. 

24 Chiarilfimamcntc anco fi vede qui la bontà di Dio nella copia 
dclk Sacre Reliquie, che (òno qu ifi in ogni luogo , non che nelle 
Città principali della Prouiacia noftra . 

. 25 Matù,Milano,odiqucllo>diwdicedjteiItuoPaftore Ambro- 

céAationtf di 

gio Santo . tyé^nofc4nJUs^drtfsimi^drca Ecch/ìdm nofìr am ybmorem s. Anrirogio fo 
dtmnorum muncrum UrptéUcm, Exultant fxUces finj^ularum Vr^ sS Reli.. 
htum populi ^fiyntus fdtcm jAttrtyris I{ehquijs munidntur : ecce 
nos Topulos JAartyrum fofsiàenws . Gaudrat tcrtA mjìra , HUtrlx^ 
Cédejìium militum , O* tantarum parens ftcunda Virtutum . J{c^l è 
iuque 5 ex debito à filif s pdrcntis BcckjU horum Bcatorum 
^^artyrum ctUbrantur infì^na . 

^6 Onde apparifcono qui cosi mirabilmente lami fingolari della 

immcnfa bontà diDio vcrfodi noi. v j » ' 

. Imperò che fono quefteSaciolante Reliquie, c copia si grande di 
cfle , come vn'arra , c pegno delle Tue diuine mifericordie , c dei 
iulihgijinlì.medi quei Santi , le Reliquie dei quali poffjdianio. t 

27 N^n f irà anco queftamifericordiadiuina: e predichiamola gr^fci^, 
ctiandioperlVgnalatay chela Piouinciahabbiahauuto tanti Vefcoui Vercelli, noiu 
Santi? Quann(perlafciarMilano,chcgià l'habbiamo detto ) ne ha ^^^^^JJ^^'^^ 
laCktadilirelcia? quanti ne celebra Vercelli? quanti Nouara? ha moitiss-Vef? 
Badano SantifTimo, & altri la Città di Lodi, hà i fuoiBcrgomo, ha coui. 
ifuoi Tortona: anzi quafi non vie Città di efra> la quale non habbia j^aProninriadi 

: r„-.: Milano illuAr* 

* /* \% cibili SS ^VcjT 

j§ Viriaggiongequcft'aliramifcricordiajChcoltrc i Santi Pai- 
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torli hà hàùuto la Prouincia Vergini Sarui(fime,4: i Santi Confcflbri ì 
i quali ò fono nati,ò vero venuti d'altronde ad illuftrarU con chiarii 
«Miro Ine ft ^i^nicfcmpi di virtù cclcfti. 

c^hld Ìl%e fi- 2 9 Ne accade, che diciamo molto di Sat irò, fratello del Pallore 
jmjif al frateijo noftro Bcatifllmo Ambrogio,pcrciòche ogn'vnoqua(ì sà^chcsì comc 
S.Ambfogio, fi a/fomighó ramo al frateIlo,ctxandiodi fACca iftclTa ^così Tu ii- 
mileà lui di coftumiSanrilfiBii : oc diremo anco della Sorella loro 
.Marcellina Vergiric S'anta y ci baftiao foloi rcftiraonij , che le danno 
nei libri il B, Ambrogio . 
ri Montii«/^n ^icno accd.dc j che diciamo di moki alrri . Vi ricordare- 

^ucftrpfouin- ^^^^ folamente di Martino Santo,che di tanti doni, e graticdiui- 
«i*- ne ornato, con tcftiraon io della Chiefa fi appareggii gli Apoftoli, fu 

in tempi così ofcuri a Milano , viffe quì,cdiiìcò anco qulje nella Pro- 
uincia, Monaftcri, doue con chiari lumi di difciplina cosi Santo illu- 
minò qucfte parti. 

Klijafcfe" None anco da tacere di Maurilio Santo, Cittadino Miline- 

Monaco, Abba- fé, Difccpolo del mcdefimo S, Martino ,che in tanti modi,e Monaco, 
And/ Tucnf/^ ^ Abbate, c£nalmente VeCcouo Andegauenfc nella Francia , aiutò 

gaucn e . ^^^v ^jj^n^p^pj^j^ fintiti fua quella DiocefejC Pacfe tuuo. 
11. All'incontro S. Bernardo non venne à Mdano in terapo,che qucfta 

» Citta, e Prouincia hauea bifogno di vnsì fanto hnorao ? anzi fìi eletto 

Arciucfcouo di Milano . Fu mifericordia di Dio , che egli sì oppor- 
taSino«iodi ^""^'^^"^^ in tante maniere ci aiutafle- 
Verceiii códan 3* ' Chedircmopoi di quift'altragratia diuina,chc/fvede mani- 
5Jrèn"!no c t ncllacclebrationc dcConciiij fatti à quei tempi nella Pro- 

SiVioSMUa- uincianoftracosifì uttuofanfiente? La Sinodo di Vercelli condannò 
no rrttoAmbr» i HcTc/ìa di Berengario , la Sinodo di Milano al tempo del grande 
fiaicmanz^i! Ambrogio rondannòGiouiniano,e gli altri dclla fua mala fetta .-la.-, 
jio altre Hcrdic Sinodo parimente di Milano fotto Eufebio Arciuefcouo anateraati- 
Li Vcfcouidi ^^<l"^g^*cn^piHeretici,chehebbcro COSÌ nefanda opinione dell'in- 
Milano fluori» tarnatione di noftro Signore . 

rono moki Si- 33 Ma vi èdipiii ,douc appare anco Timmenfa bontà di Dio, 
che nei Sinodi fuori della Prouincia fempre concorfero i fauorirc, c 
ìiuivlfclli^ difendere la caufa Cattolica i Vekoui di efTa . 
«WiaProStncia 34 Ambrogio Santo fu al Sinodo di Aquilca , è con lui Bafsano 
ferooaaisioo- di Lodi, Limenio di Vercelli, Superanti© di Tortona,cd altri contro 
Znl!Tt^ Palladio, c Secondiano heretici Arriani. 

??iRo**Jfia S 35 Di poi vQ'altro Sinodo in Aq uikia fu S.HonoratO Arciuefco- 
uo con alcuni funi Vefcoui Prouinciali y doue difcTcro il gran Con- 
cilio Calccdooenfc,allacuiautoritàfi'Ciaa CoilantiDopoH in alcuni 
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DI S.SIMPL'ie-IJNO: sf ^ 

•3^ Lafciamo di dire , con quant^i follccitudinc Pfotafo,comc P^^^ò-r Marf- 
Arciuefcouo di Milano^vandò in si lontano pacfc al Concilio Sai diccn- SjTfuJ^ro hTdT 
le: come Manfucroparimente Arciuefcouo fu per caufa de Sinodi «rfi Smodi. 
inCoftanrinopoli: A Roma poi in tempo di Simaco Pontefice ii[ial 
Concilio Lorenzo Arciut fcouo ^ Emiliano Vcfcoua di Vercelli , c d 
altri della Prouincia » 

37 Ecco di più, che gli Arciucfcoui di Milano per profc/Tarc 
publicaraentc la Fede Cattolica , e mantenerla ne Tuoi Popoli , non 
mancarono già mai n. j.tempi, che fu neccflario^fcriuerc le loro lette* 
re Sinodiche , m He quali^crponcndo j dogmi della Fede y anatcmati* 
Zarono IHcrcfic di quei tempi . 

^ 38 Ci fono hoggi Ti (Ielle lettere di S. Ambrogio à Sin'cio Ponte- 
lice, di Martiniano al Concilio Efcfino , di Eufcbio à S. Leone Papa , 
^ Manfueto alla Sinodo Ecura.enica Coftantinopolicana , 

SP Tutta quella vigilanza Ai chiepifcopalericonofciamola pure 
^alk bontà diuma^che ancocon qucdo modo per conicruatione dcllx 
^lifciplina , e dottrirra Santahàfaoorirola Prouincia , 

40 Vediamo vn'altragrajia di Dio benedetto r che in rerapo si rjJJ^'^*."***"* 
nccclliuro ci diede Ambrogio Pallore, il qiwlcjolcraiiaucre ornata Ijt ^ 
Chiefa di Milano di Riti cosìpii 5 edOflìtJjDiuini, le cui parti poì^ 

come fono Hmnr , Antifone , & altri inftitutii , fi fparfcro in ogni bari- 
ctaall vlb di tutta la Cbiefa / aiutò ancora con ogni Tua cura diOffi* 
eia Archiepifcopale, non folola Chieda di Vercelli ,c di BrL[ck, cfìe 
B7cjuc(Uconfaer(> Gaudcntio Vcfcouo, & in quella HonoratOjduc • jA 
Santiifimi huomini y ma anco con carità lìngolare tauori 1 altre Chicfc 
della Prouincia / anzi gran parte d'italiaj che era inuolta nella herelia 
AiTjana,cgli confoilecirudmcinarauigliofaridulTc a L Fede Cattoli- 
ca, della quale fù con le dottrine , c co' latri perpetuo difì nfore, 

41 Tanto egli Infirmo , e collante à ritenere la Religione Cattai 
•lica ^e le traditiofli di ella , che come hcrcdità alTai copiofa haueus 
iwuatacfaifaoi preJeccflbri Arciucfcoui SannflGmi- 

42 Onde à fimir propoCro cosicoftantcmentc difle egli : ty^èff Coflairar Sts^ 
éi me^ Vt tradam CljriJIi htreditAtem: ahfit ^ >/ tradoTfrhsredìtatem ^^^^^^^^^^^ 
Tatrum ; hoc ^Jf htrtdtfafem Dìonyfij y qui in exilio in caufa fi dei Brarc Ji^fSbSr 
^efun^uf efl-t httredifarem Euflorj^ìf Co/jfejforis y hdaredifatem ^irù^ 7a (fella fui 
cktiry at^ereliquorumretrDfideliumEpifcoporum. Infomma eflOs^ ^mtfDj.noS 
frcui lodi fbnofcgnalaciflìmamentc cel<;bracc non folo da Padr^' Lati- per Cbftitua»- 
niy e Greci y e fpccialmente dal grande BafiliOy ma: anco d'a gli vi ri^'"'**'^ 
Kcmici: ftcìli./ tòftcnncnTarauiglioramcnte.la Religione Gatco-lictf, 

f ibc2C (U ^mo^j % «on coftaas» fcrmii2u&»^^ appj:?£^ata» ir» 
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fante virtii,c5n1tf quali illuftrò la Chiefa di Dioie perciò poi pèrcon- 
fticutioneApoilolica di Bonifacio Occauo iu die/fa dichiarato Doc* 
core. 

Con/Idera tu qui Milano,vn*aIfro fauorc diuitio . 
Ambrogio ; & 43 Sono nella Chiefa Cattolica quattro Dottori principali , de 
Agoftiao Dot- quali due, Ambrogio, &Agoftino Santo, hà volutola bontà diuina, 
iWnci»" * che vnotifiaftatoPadrc,cMaeftroraltro,chec Agoftino , il qualìc 
fn battezzato qui, alIeuatOj&inftrutto nella vera Fede, fia come Fi- 

phc/iDo. 44 vediamo purcjchc anco in qucfto rilucono le bcneditioni 

di DiOjquanta parte, c quanti meriti ce n'ha SIMPLICIANO Santo, 
di chi principalmente habbiamo à celebrare la folennc translationc f 
Iodi ai S.Ago- 45 NeiTuno^, che non fa ppia,quanteviiliti, e quanti frutti hab- 
* bia apportato alla Chiefa di Dio il gran Dottore di efla Agoftino. 

Eftinfe egli in Africa i Manicheijleuò via i Donatjfti,annullò i Pe- 
lagìaniHcretici,e liberò quelle Prouincic da molte Hercfiey confutò 
Fortunato hercfiarca : e per dirla con poche parokjtolfetuttii veleni 
fommmiftratidal Demonio contra la purità dellaRcIigionc Santa ^on- 
de CjChe con le fue dottrine lì fono ft abiliti jC dai Padri , che fono ftati 
da poije dai Conci lij,e dai Teologi^ dalle Vniuerfità Cattoliche.^ > 
tanti dogmi della Chiefa. 
s^BjpUciinori- 4^ ^""^ qucfti benefitij,già di Dio,ce n'ha buona parte il nof- 
d«fU4Uà Fede tro Beatiflimo Arciuefcouo SIMPLICIANO/ che non lafciò già mai 
AgoftiiioSant» foUccitudine alcuua , quando Agoftjno inuiluppatonegi'intrichi dell* 
Hcrefia Manichea venne à Milano,douc,oltra ropera,chcvipofc ad 
introdurlo al B. Ambrogio^ arduamente ctiandio attefe à qucfto con 
ogni altro vtfitio di carità paterna, e con dottrine, di ridurlo alla buo- 
na, e vera Fede. Il che per mifcricordia diuina fuccetfe feliccnacntc. 
'iQuefto è vn merito di SIMPLICIANO Santo . 
Simpliciano irt 47 Ma forfc nó minore in qualche parte è queft'altroychc in Ro- 
teT«* SoTÒ "^j^^"^' ^g'^ grande (lima per la fama,e delle Iettcre,c di fingo- 
Dottore Vitto- lari virrù Chriftianc,oItre Thauercouertito gran numero di principali 
e 7an^num?ro ^^^^ Religione Chjfiftiana , riduffc anche (che importò tanto ) Vitto- 
di Popolo . rino Oratore fan^fò, e colmo di ogni forte di belle lettere , alla fede, 
dalla quale era tanto alicnojdonde che per l'autorità fua teneuagraa 
pane di Roma fcco colligata in falfe opinionL 

48 Quefto fatto tu beneficia sì vniuerfale5perciòchc hebbe così 
gran forza alla conuerHone di tutti ^ anzi da quefto molfoAgoflino^ 
riconobbe jC fi conuertì. 
4^ Giouò in queftomodo alla Chiefa tutta l Arciuefcouo noftro 
^ S.SIMPLI. 
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Bì S.SIMVLICIANO. 57 

S. SIMPLICIANO .• il quale hauendo ancora quafi confumato tutto Slmpl ^^^^^^ 
il tempo nelle lettere , e vedendo, che infiniti huomini per li ftudjj di confutò^"", 
Platone, e di Ariftotiles'inuiluppauanol'intellcttOjdimanicrajChc^ ch^'ac^ArX- 
non potcuano conofccrc la verità della Religione y confutò con libri . 
kopinioni Platoniche, & Aiiftoteiiche, douc ne (cguitò parimente 
bencfitio publicoi che molti con la grafia di Dio perciò illuftrati,vcn- 
nero à farli Cliiiftiani . 

50 I libri importantiflimi dellaS. Triniti , che fcriflc il gloriofo dJj)"'!^/*^;' 
Agoftinojgli fcriuc à S.SIMPLICl ANO,che iìi Dottore, c Maeftro ti*e u acdliòì 
(ilo nelle dottrine Cattoliche . Simpliciano . 

5 1 Vediamo qui anco l'eccellenza di qucfto noftro Arciuefco- simpiic.ft «;ui- 
uo,c hw' fu non folaracnte guida , ma anco in vn certo modo Maeftro da,cMaciirSad 
di sì gran Dottore dcUaChicfa di Dio. ^B^f 

52 Di più faceuafiin Africa Concilio di molti Vefcoui , fi tratta- Dai Cóciiio d« 
«ano cofe molto importanti alla Chiefa : fi mandarono perciò a iiri- Afrka Oiro^ 
ciò PapaAmbafciadoridaquei Padri jtìi cófijltato tutto il ncgotioin- „i 

Simplicia- 

lieme con SIMPLICIANO , che particolarmente l'aiutò tanto con no per u deci- 

. . 1. • • i r > L /-I j;i • lionc di alcuni 

la dottrina, e coni opinione di lantita,chefihaueuaailui . pu„n. 

53 Ma s*cgli apportò così falutari giouamenti alla Chiefa tutta, simpi- ««erce 
certamente con efempi^e fatti fantiflìmi,giouò alla Chiefa di Milano, Ij^-^^^a'^ffi^rj 
haiicndolaaccrefciuta di riti,&vflitijdiuini,& altri ornamenti di pie- danni. 

\À Chriftiana, che poco auanti S. Ambrogio hauea inftituiti . %\m^\u cófacrà 

54 Parimente con follecitudinc paterna curò le cofe della Pro- ii pnmoVefcò- 
uincia.- Di che può rendere tcftimonio la Città di Nouara, laquak 

per opera, c miniftcro di elio hebbc il fuo primo Vefcouo S. Gauden- 
tio . 

5 5 <;randcfu veramente SIMPLICIANO , perche fu ftimato 
grande da duoi grandi Santi Ambrogio,& Agoftino. 

56 Fìi egli come Padre ad Ambrogio,il quale Tempre rhonorò,e fi";P^„^ J'^'j;; 
riuerida Padre , e Thcbbe anco come Maeftro, conlùltandolccoi da s- Ambrogio 
maggior dubbij, che gli accafcalTero \ anzi clfendo egli grauiffima- 

menre ammalato,c vicino à paffar di quefta vita;giudicollo degno , e 
glipredilfe anco,chcgli fuccederebbc nelgoucrno diqucfta Chiefa 

Metropolitana. simplfòdigio 

57 Fù parimente ad Agoftino,e Padrc,e Maeftro , come habbia- uamcnto ad a- 
mo detto, & l'aiutò fra l'altre cofe ad inftruirc nella Chiefa Hippo- ^^^^^Xsz\i:^ 
nenfc la difciplina de Chierici nella vita communc . fa d*H>ppona . 

58 E per lafciarc di raccontare ad vna per vna le marauigliofe , e 

Sitnpl.nomìna- 

diuinc virtù di SIMPLICIANO Santo, diciamole in vna parola loia: to fcr^,&ami 
fu egli buon feruo,& amico di Dio. co i i . 

H 5^ Cono- 



'f^Jìi ^"^ 5^ Conofciamolo da quefto,chcbcnc fpc/To con miracoli fa dì- 
* ' uina bontà iiiuftrò la fantità di eflb , & inficme vsò con noi per li me- 
riti di vn tanto Paftore fempre molte mifericordic . 

60 E tempo adunque, che in queda occaflone delia trans*acione« 
che t'arcnao delle Sante Reliquie,con pia mcmoriajC con ogni vffitio 
diReligionCjcletitiafpirituale, Icriconofciamo tutte , e l'antiche, e 
moderne,che anco qucftc fono innumcrabili . 

Milano libera- 5j Ne fi biiogno di raccontarle^ perche voi ftefli ve le potete ri- 
to dalla l'cfte, 1 •• - 1 j 

guerra , e carel Cordare, e voi di già le godete . ^ 

iha per li meri- 62 Non molti anni fono,così miracolofamcntc foftc liberati dal- 

Ar«u^fcoL\" ^^^^ ^^^^ S^^^^c ^ ^^"'f ^ i ^"^^-^ ^' mifcricordia Dio . 

63 Non molto fi, foftctrauagliuti dalia Guerra .'hauetc borala 
Pacej e bcnchtio di Dio . 

64 Tante vo.tehau.tefcntitocftrcma Carcftia .• bora fc hauetc 
qualche abbondanza,è anco quefto dalia benigna mano di Dio. 

6 j E per li mei Iti di chi veramente dei i>anti,li quali di già hab- 
biame raccontati . 

66 Le Reliquie Sacre, che trasleriremo, ci fono come memorie , 
sì di qucfte diuine mifericordicjCoine dcll'interccflìone loro. 

67 L'occaiìone, che hoia habbiamo della traslatione,da feftcila 
ci inuita ad vna gratillltna memoria . 

Le traslatloni 68 Queftalollcnnicà,non è viiamcmoria di gratie,cfauori,che 
dei Saini^'l^cti^ ^'^"^ ^ tempo particolarmente di Ambrogio Scinco , e di S. 

Ilo giubilo,c có SIMPLlCIANOmedelìmo c'che loknnitàèqucfta ?grandcin tutta 
ier?Tnonfi°'"c ^'^ Cliicfa, & in Ogni tempo cclcbrata,con giubilo publico,&religiofo 
Vittorie . ' apparato, come vn trionfo delle vittorie, che per diuina bontà hanno 
riportati i Santi dai Nemici . Sono nella Chicfa di Dio, figliuoli, 
cfempi delie facie craslationi ,e ce ne fono quali innum;rabili in ogni 
tetHpo, de in ogni parte: onde infticuito fu diuiiutuentc^che ogni anno 
(è ne faceiiv celebrità folenne . 
róriglne della ^9 Sino dal principio dclla Rcligìonc Chriftiana i Santiflìmi 
dignità di Pro- Pontefici Romani j il come oidinorono,che faffero fette Notati , on- 
*** ^ien'iè venuta poi la dignità del Protonotariato, e parimcntL tanti 
DiACv)ni , che aitendelT.ro a fcriuerc le cofedeiMartirij-così hcbbcro 
cura,e delia fcpoltura,e delle traslationi loro ycioè,chcfu(Ìeroi Cor- 
pi fepolti decentemente» e trasferiti da luoghi iiuno decenti , luoghi 
honorati, e celebri .'anzieflimedcfimih lepclirono con le mani prò* 
Cornelio Pap, > ^ li trasferirono. 

fcUtraiiitioìie . 70 Cornelio Beatiuimo Pontcncc,cMartire,neIla maggior per- 
pjct"r^s e rà^i f<.*cationc di quei primi tempi, trasferì i Santiflìmi Corpi dcrPrencipi 
ApoitJji. de g.li^polkoii Pietrose Paolo. 71 ^ono 
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71 Sono piene di qucftc anioni i'Hiflorie Ecclefiaftkhe Koma- 

. • ^L- r . > . Nell'Europa; 

. 72 Ma quando la Chicia depposi crudeli pcrfecutioniacomincio Africa,cdAi3 
kiosTii banda àriilorarfi nel Tuo fplcndoic, furono illuftrijfrequentK [«"^^^ate ceL- 

e celebri, non lolamcutc in buropa, ma anco in A luca, & inAfia, le ni dcJk ss.rc 
traslationi dei Santi. > ..iu. iiquic. 

c 73. . òi narra d^ molte ^frà le quali rpccialmentc fona celebrate, Trasiarioni cf- 
quellc di S. Babiia Martire, dei quaranta Martiri j di S. Gio. JBattitta ^^^".^^ ticuni 
Prccurfoi e di Noftro Signore, dei Santi Martiri , Lorenzo , Stefano, 
Ignatio , & Agncfay di S. Gio. Grifoftomo, di S.Andrea Apertolo, 
di S. Luca EuangeJifta, del gloriofo Timoteo difcepolo di S, Paolo , 
dei Santi Profeti jZacharia,Micheaje Samuele . 

74 Che apparato fu qui c veramente fok nne in ogni cofa^& io-* ^J^j^^f""* 
quefta fpecialmcnte y che da terra Santa, donde fi trasfcriuano quelle "m]Ìlioni"dei- 
Sacrc Reliquie, fino quafià Conftaminopoli 5 da ogni banda à guifa le ss. Reliquie 
de fciami d'Api fi rudunauano tutti i Popoli ad honorarle con lumi, ^"^"'^'"^fi**** 
doni, oblationi, econogni dimoftratione, e ftudiodifingolardiuo- 
tionc. 

75 Ma,che accade andare,nc in Afii,nc in Africa ? Marauiglio- Triiiatione in 
la, e degna di etema memoria ih in Koma la foiennità della traslatio- ^JJ"^* NaSn^ 
ne di S.Gregorio Nazianzcno : la quale due anni fono la Santità di zclìo. 
N.S.Gregorio Papa XII I.celebrò con cicmpio difingolarcpietàjC^ 

con apparato veramente Pontificio. 

. 76 Quello efcmpio per feftclTo baderebbe .-ma diciamo anco di Pietro oidradì 
quclli,chehabbiamoquìnellaProuineia,equì in cafanollra. Chi MSo^fa'iJc'l 
nonmouerebbe la lettera,chc Pietro Oldradi Arciuefcouo di Milano CarjoMagnaii 
fcriueà Carlo Magno della traslationc del Corpo di S. Agvìftiiio ? s A^ofUrfofof 
Che pietà tu del Rè,che con tanta ipefa la procurò ? Quanto ftudio, udf Luitprxn-- 
cfollecitudinefanta dei Vefcoui della Prouincia ,che vi concorfero <ioJ<è. 
fino à Gt noua per accompagnarloc'chw nioltitudine grande di Clero? 
che concorfo infinito di Popolo è ma veniamo à Cafa noftra . Trasiat dci ss. 

77 L'inuentionCjC la traslationc dei duoi gloriofi Martiri,VitaIe, X'bfaJuin^Bo 
& Agricola, chi la fece, e celebrò in Bologna f il Padre noftro Am- logna. 
brogio Santo. 

78 Chi trouòjCtrasferi le Sacre Reliquie dei Beati duoi Martiri Ambrog fcce k, 
noftrijNazarojC Celfo / il medefimo noftro Padre Ambrogio . sV^Na^lr'o '^^Ì 

7P Chi diuinamc ntc trouò, e trasferì i Corpi dei duoi gran Mar- ccjfo , Gerli- 
tìrinoftri,Protafo,eGeruafo? parimente l'ifteflò Paftor noftro Am- ^o* d'rotafo . 
brogio . 

80 Etauanti quello tempo, fino quafi nelle prime pcifecutioni 

H 2 S.Mateino 



Materno fece la 
traslatione del 
Corpo di S.Vit 
tore Martire • 
SttnpK trasferì 
li Corpi dei tre 
Santi Martiri . 

Trashtioni del 
le Sante Reli- 
quie fatctc in 



ìiclle traihtln 

ni molti Infer- 
mi relUno Tiiu 

Gli Heretici 
ftcfsi fi conucr» 
tono alla Fede 
nelle traslatio- 
ni de'Santi . 

Le Reliquie de 
Santi fono tor- 
ri,e prefidij del 
le Città • 



MoIteCittà per 
le Reliquie àz 
loroSiuti fono 
rellate libere 
da molti acci- 
denti . 

ReiUl-beroda* 
Serpi l' E^Kto 
xncdiaiitc ì\ tu- 
mulo del Profe- 
ta Geremia . 



60 V I r ji 

S.Materno Atciucfcono trasferì S. Vittore Martircy e doppoAm"* 
brogio Santo , i Sacri Corpi dei tre fonilfimi Martiri , SISINNO , 
MARTIRIO , & ALESSANDRO , dei quali anco noi faremo hora 
la folcnne traslationc, da chi furono trasferiti i da SIMPLICIANO 
BeatiiTimo . 

8 1 Onde fc ripcnfiamo quafi di età in età, trouaremo,quanto fla- 
no ibtc frequenti lefacrttraslationi qui fra di noi.- Anzi vedrem© 
qucfto iftituto clTere> per dir così, come che hercditario j e proprio à 
noi, poiché oltra la frequenza di eifo^n'habbiamo dai libri del Padre 
noftro Ambrogio riti fanti, che egli ci ha come per herediti lafciati » 

82 Ripcniìimo dunque quìi Milano>e Prouincia mia alla fingo- 
lar Carità di Dio vcrfo di noi/ ricordiamoci infieme la gran letitia , c 
contento fpir/tuale di Ambrogio Santo che nelle inucnrioni dei gJo- 
riofì Corpi dei duoi Martiri ProtafojcGeruafo volfcp^r giubilo, che 
intimamente ne fentiua,oltrc la lettera >che ne fcriflc alia Sorella^ con 
altre lettere communicarlo a tutti i Popoli d'Italia . 

83 Mettiamoci hora qui auantigh occhi il gran numero dei VcA 
couij che vi conuennero^rinfinita moltitudine del Clero, l'innumera- 
biJe concorlò dei Popoli . ^ ' 

84 Vediamo qui le gratic , che Dio benedetto fece , & in parti- 
colare ^ed ni vniuci /ale quanti furono liberati da mah Ipiriti? furo- 
no Chicchi illuminati, & ogni ftroppio rifanato. 

85 Che più/* gli Arriani ifteflì , che andomo per prendere Am- 
brogio Santo, per i grandi miracoli delle Sacre Reliquie , (i tollero 
dali'iraprcfa jC lì conucrtironoy ecosì à poco àpoco cominciò à ccf* 
fare il furore Arriano : dimanicrachebendifle, fantamente glorian- 
doli il medcfimo Paftornoftro, T/des émbh àejtnfores , Sono vera- 
mente le Sacre Reliquie, per vfare le parole di Bafilio Santo ,comc 
Torri, anzi Fortezze , cPreiìdij fermillimi delle Città, e Prouincie 
douc fono . 

86 Sarcllimo troppo lunghi, feiiìquefto gran campo volcfllmo 
dilcorrere, raccontando gli aiuti fpirituali , che hora, c fcmprc hanno 
hauutoi Popoli,i quali mercè della bontà di Dio ii iono fortificati di 
cosi fermi Prcfìdij. 

87 Chiarilfima cofa è , che le Città, e le Prouincie fi fono prcfcr- 
uatc da calamità infinite , per le Ceneri, Sepolcri, e Reliquie de Saati^ 
le quali hanno elle haunte , e tenute Rcligiofamcntc . 

88 L'Egiao per il Sepolcro di Geremia Profeta non reftò libero 
da cosi horrcndi Serpi , che 1q infeftauano f e poiché vi fono icrittu-- 
re autentiche, potremo dire di molti altri pacfi, i quali per qucfta gra- 
na 
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tìadiaìna>chehannohauuta^econrc:ruata piamente i corpi gloriofi > 
c le Reliquie dei Santi , hanno nelle loro prciTurc hauuto infìeme foc^ 
corn> e 5oileuamenti marauigiiofi . 

89 Ma lafciarao le Prouincie lontane , eie Città ftranicrc : Non 
conolci hormai Milano > e tu anco Prouincia di Milano, che tante > 
c tante volte in pericoli si certi ne fci ftata da Dio liberata con tanta 
cariti per il mezzo delle Reliquie de' Santi, che tu hai/ non conofci 
ancora tu Milano hor mai, che doppo tanti altri fa uori della Diuina Milano ììhnu 
Mifcricordia, vltivnaraente fofti liberata dalla Pefte, per ia Santiffima peni r^i,"^'* 
Reliquia, che dinotarne ntc confcrui 9 & adori, dei Sacro Chiodo di del s. Chiodo» 
Gicsù Chrifto ? Con qucfto diurno Inftromento , non fi fermò , non 
s'inchiodò la pcflilcnza , che cinque anni fono così crudelmente di 

qua 5 c di là trafcorreuafopra di te? Ved^mo pure noi mederai , che 
inc;nrrc,che in quelle foknni Pioccflìoni,con quella Santa Reliquia 
ricorrcuamoad implorare iamifcricordia di Dio, foffinio cosi mira* 
bilmcnte prcfto,cquafiairiniprouifo liberati, quando che meno i'af- 
p.ttauamo, c/fcndogia il male fuori iparfo da ogni intorno , e di 
dentro così incrudelito, eh. humanamente per ogni ragione fihauca 
pi il tofto da temere affai peggio . 

90 Felici Popoli,che hanno quefti Sacri prefidijtbcate Prouincie, 
che hanno qucAi p^ gni della carità, e che inficmc gli iànno religiofa* 
mente tenere , e conlcruare . 

9 1 Quanti benefitij cfTì hanno , e godono , e quante gratic con- 
tinuamente ottengono per i'interccffione de* Santi , le cui Reliquie 
riueriicono, &honorano? Hà (vi:sìi Chiiflo in tanti modi magnifi- 
cato ifuoi Santi j ^uos enim iufiificauit y hos O* tnagnificétuit ^ dlCC 
rApoftoloS. Paolo y gli hà aggranditi con doni di virtù diuinc y gli 
hà fatti partecipi, c cohcrcdi del Cic io y gli hà chiamati , & honorati 
come Amici , e fratelli : onde c,chcanco hà hoaorato come membra 
fue ie Reliquie loro con miracoli, e benefitij già diuolgati , e tcftificati 
per tutta la Chi efa . 

92 Quanta maulgliofe vii tu , e gratie attefta Grifoftorao Santo 
delle Reliquie dei gloiioio Martire Babila ? quanti miracoli delle 
Heliquie ,c de Sepolchri de gli altri Santi fi fcriuono ne gli Annali Ec- 
dcfiaftici? quante gratie di ciò raccontano i Padri Greci, Nazianzc-* 
fio , Bafilio> c Theodoreto ? quante parimente ne ferine S. Grcgo- 
lio Papa? quante Agoftinog loriofo 3 fpecialraente delle Reliquie del 
Beatiisimo Protomartire Stefano ? ma hora taciamo di infiniti altri, 
il gran Paftorenoftro Ambrogio, quanti miracoli predica , che già 
parte ne {^abbiamo detto ^ dei Sacri Corpi di Protafo^c Gcruafo Mar; 



Mo'tegrjtié tiri.'* c chc dirètnòiìóf dcIIc gratic Ottenute inogni tempo al Sepolcri 
no ftÌ!e o«enu "p^^ ^ Saiitififimo Arciucfcouo SIMPLICIANO? chiara 
te al Sepolcro cofa c , coinc nc fanno teftimonioiHuftrc le fcritturedi quefta Città, 
nof uiui* «elle nclIc maggiori calamità publichc , vniucrralmente il c^Jero , c Po- 
caiamidii Po- polodi Milano licbbc lèmprcncorlo ,& alia Chicfa , & al Scpolcra 
r°!^ di efTo Santo,pcr le cui intcrc^lljoni è flato l'vnOjC l'altro cólolato con 

hcbbc Tempre , i- i j- • 

Kcorfif. abbondanza di nvncricor<iic diujne . > 

93 Che gratia tu quella 3 che quando più prcfto era per pcrderftj 
fi hcbbc con 3 00. Giouani Milancfi la Vittoria contro l'Efcrcito di Fe- 
derico Barba roffa Impcradorc , Inimico capitale di Milano.*' già è 

5ooGiouaniM» fQ-jf^Q ^ ^he Cifi l'hcbbcro miracololamcntc per aiuto , & interctlTio- 
te^cVriTonc JcU HC del tré Santi Martiri , SISINNO , MARTIRIO , & ALESSAN- 
mTdufccc^^^^^^ DRO, kcu.Rciiquic fono nella detta Chicfa di S-SIMPLICIANO^ 
Kiirrcito di Bar ^ hanno bora d trasferire : e di più, che l'hcbbcro alli 2 9.di Maggio, 
b^roiia. nel giorno appunto, che è la lorofcfta , e nel quale anco noi folcnnc- 
niente doppo la traslatione riporre mo le Sacre Reliquie loro . 

94 Come cafca bene per gratia , e bontà di Dio , che nel giorno 
diquclla gratia , in qucli'iflcffo con qucfl'attionc rinouiamoin vn 
certo modo la memoria di quel, che noi dobbiamo alia gloria di Dio, 
& alla vl ncrationc di quei Santi . HAbbiamo teflimonio da libri , & 
antichi, & moderni , come per memoria di qutfto bcnefìtiola Cuti 
di Milano fantificaua già qucflo iftefiò giomo • 

9 5 Ma fcguitiamo pur noi bora nel noftro propofito , fe Iddio hi 
inogni tempo honoratok- Reliquie dei Santi fuoi > haucndo in ogni 
luogo , e p. r tutti i fccoli a gloria loro moftrato miracoli , donato le 
fanitààglihuomini, rifulcitato anco i morti , e hbcrato le Città, c 
Prouincic da calamità , e pericoli ^ è ben ragioncuole, anzi douuto 
oftìtio, die la pietà Chriftiana dia qucfto grande honore alle Sacre 
Ceneri , all'Oila, ai Corpi , alle Reliquie dei Santi , nei quali è anco 
Iddio ftcffo glorificato. 
LaChicfa Car- Ondc c,che la Chicfa Cattolica gouernata dalloSpirito San* 

tolica ha relo . '1. rs- t.^ r ^ ^ ne 

deuotoofcquio fodi Dio 5 ha relo perpetuamente riucrcn za, c veneratione alle Sa- 

u'medcSaatr Reliquie loro con varijoffitijdi Religione Chriftiana. 

^4Uie c aatj. Da quìc,che le Chicfc, e gli Altari con effe fì confactano? 

da qui è , che il Santiffimo Sagrifìtio della Meffa lopra effe fi celebrai 
da qui è , che fin da principio dell'Euangelo fono celebrate le loro 
fcftc con canti , hinni, digiuni, c vigilie , : da qui è , che gli fono ftate 
fatte fempreoblarioni, doni, voti,&elemofincdaiRc , Prencipi,« 
Popoli, con tcftimonio perpetuo di gran liberalità Chriftiana/ da 
qui e , che in ogni tempo fono à honore loro eretti Auguftiflìnù 
Tcmpij . ^8 Confon- 



DI S. SIMPLICIANO 

^?:98 Confbndanfiquìgl'InimicidiDio,edellaQ»icfaSantaiChc 
pur veggono 5 e toccano con mano la confufione loro . 

• . 99 Rifecero già con la potcftàloroedifìcaregraDdiffitni Tcmpij A5mJ^"fifec* 
A^cfpefiano , & Hadriano Impera dori j ma douc lojao i fono ai^'attQ ro ereggcrc Tc- 
pcr terra , che non vi c vcftigio alcuno di quctta Impictà loro . PÙ* 

I DO Le Chiefc poi , i Tcmpij, le Bafiliche dei &anti,dclle Reliquia lì T«nnij,c b* 
loro ,corae rcftano perpetuamente illuftrì ?come fono grandi , & amr finche dedicate 
pie ? come vagamente abbellite di ogni Ibrte di ornamenti ? com^ ""'^r^ll^^tn- 
spargano da ogni banda Iplcndore in vn certo modo di bellezza? con- te . 
ibiidanlìpurcoftoro, poiché veggono con quanto gianconcorfojS 
fono latte fempre,clìtanno pcregrinationi ai luoghi, doue le Sacre 
Reliquie loro fono ripofte / e non (blamente vna volta l'anno , ò due, 
ò più volte lì concorre vniucrfalmcnte ai luoghi loro, ma quali lem- 
pic ognigiorno . 

, loi Penlìnu pure, eh:: già fono condannati non vna volta fola, ^^^^ Vefcouì 
ina più, epiù volte /poiché, e nei Concilio vniuerfalcNicenofecon- nel fecondo C5 
do, 350. Vcfcouijhuomini Santiifimi, c dottillìmi , ftabilirono de- <^»i'oN'<:cno.<«: 

. t n t if -r- \ cero decreti co 

ere ti perpetui contro di coftoro , che oppugnano il oantilsimo Culto trogii oppugni 
delle Sacre luiigini , e Reliquie. ton delle Sacre 

- 102 Furono di poi in diu^-rfe pani della Chiefa Cattolica fatti i^fimilc fecero 
io diucrfo tempo vndici Conciiij,che dicono,e decretano il mcdefimo . ^"dici Con- 

• 103 Vltimaraentj il Sacro Concilio Tridentino, che cofa parla? Ancóra il Con 
chcHatuifcec* non altro , chequcli'iftclfo, che religiofamente , con olio Trentino 
Conienib de tutti i Padri , e con vlb perpetuo vuiuerlalc è ftatofem- «"cdefimo. 
prc ofl'eruato intorno à tutto ciò, non lolo nella S. Chiefa Cattolica 
Komana, ma anco nelle particolari y come nella Antiochena> Alef- 
iandrina ,c Hierofoljmituna y nelle quali Chicfe, e nelle altre ancora, 

eccetto la Coflintinopolirana , fcitjprc è ftito olTeruato il culto dclk 
6acrc Imagini ,eReliquie . 

104 Ma hora noia confusone loro in qucftoccalìone di traslatio- 
ne ripcn/ìaiTio iiuimim.:nte conprofonde meditationi del cuor no- 
-ftpO j quanto grande lìa la cariti di Dio vcrfo di noi , che cihabbia 
lafciatoqu.fti Sacri pegni , & inlìeme conlideriamo la fua Dmina 
Prouideuza,chedoppo tanti fecoIicerbabbiaconferuato,echealcu* 
UÀ di eflì d i.lontani Paelì ce Thabbia fatti hauerc. 

105 O che gratitudine hora debbiamo moftrare f con quanto 
^clo di pietà Chriftiana habbiamo ad infiammarci , ripcnfando noi 2 
Ijuellc aiuichc diuotioni , che in ciò moftrorono i noftri maggiori , c 
.che Anibt;o^;jo Santo, e tutta la Chiefa Madre noftra ci hàinkgnato- 

106 Maparmihurariconofccrc inmtti voi ogni gran diuotione. 
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Ogni defiderio di auanzarc onco voi (ledi ncll'occaHonc di quefla tras« 
lacione .* però non accade , che noi fìamo più longhi ad eccitare lo 
ftudio della pietà voftra , ma vi auifarcnao bora con le prcfcnti , quel 
chcnoi paternamente vi debbiamo ricordare , c voi doucte cfeguirc, 
pcrcelebrareinfieme queft'attionefolcnniflimamente, come ricerca 
la gloria di Dio , i meriti dei Santi ,il rito ifleifo dcll'attione j e come 
richiede la diuotionc, non folo mia particolare , ma rvniuerfalc di 
tutta la Città jDioccfc^e Prouincia di Milano. 

i 07 Pimicramente dunque hanctc da fapercjche come già hauetc 
di fopra intcfo , celebrarcmo quefta folcnne traslationc à 27. del me/c 
prommo di Maggio , che farà la Domenica auanti la Pcntccode . 
Carlo otténe xo8 Pct la qual Sacra Attiouc , habbiamo impetrato dalla Santi- 
t ^ndul'enia '^^^ ^* ^* TolcnnCje Plenaria Indulgenza , come vedrete dal Bre- 
'U°traiÌan" ftampato appartatamente > acciò con qucfto dono Ipirituale voi 
Bc Hci fopra- tutti inuitati,concorriatc à quefta {òlcnnirà con la maggior frequenza, 
detti Santi. fia poflibile , c con Ogni ftudio dipiùleruentiorationi,c diuotionc 

Santa . 

d^'itractt^lraf ^ °^ ^" ( ctiandio deue eccitare il pio animo , e dc/Idc- 
htionc tutti li rio voftro ).habbiamo inuitato i Rcucrcndirsimi noftri Fratelli , 1 Vef- 
vefcoui dciii (;oui della Prouincia,acciòche ci aiutino in qucft'attione ,con le ora- 
tioni ,prcltnza jminiftcno , e trcqucnza loro y tanto piu^chc la ce- 
lebrarcmo à tempo del Concilio noftro Prouinciale Scfto, conforme 
airinftituto , ed vfo , che folenne già fu di fare tali iolennità , quando 
fi celebrano i Sinodi Prouinciali ^ per maggior concoifo di Prelati , e 
di Clero. 

110 Habbiamo ancora con lettere particolari procurato col Mol- 
MpSfid^tf*"*" R-euerendo P.Prelidentc delia Congrcgatione CafTinenfe di S.Bc- 
rat^ e Moiucl ncdctto, cIìc pereflerc quella Chicfadi S. SIMPLICIANO, douc 
Cafijncnfi con- fi cdcbrarà la traslatione , congionta coi Monaftcro di efta Congre- 
trirasktionc" gationc , voglia con buon numero di Abbati , c Monaci del medemo 

ordine , trouarfi à folennizare qucft'attione inficmc con i Reuerendif- 
fimi Vefcoui di quefta Prouineia > e del Clero di Milano , e col Popo- 
lo della Città , Diocefc » e Prouineia di Milano . 

111 Speriamo > anzi Tappiamo certo,chcefl[ìcconIaprefenza>e 
la folita loro pietà^e con ogni ftudio di tanta ediiìcatione , coopera- 
ranno infìeme con noi in quefta attione. 

s. Carlo inulta ] 1 2 Hota acciochc qucfta foiennità habbia concorfo > conforme 
'""o^Je^e'^*'^ alle traslationi già fatte , come habbiamo narrato di fopra, à tempo 
qticdj diuotio- e di S. Ambrogio, e di S. SIMPLICIANO ifteflb, che con tanto Po- 
• polo, e Clero trasferì i Corpi dei racdclìrai Martiri i che trasferiremo 

noi 
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noi, fc bene quefti clcmpi d'imitationj dcuono inanimire rutti voi 
à concorrere con ogni maggiore » £ diuoca trcqucnza/ nondimeno 
habbiamo voluto con le prclcnti inuirarui, &eccittarc tanto più 
vortradiuotionc ,pcrdciìdcrio,chehabbianao, che qucièa celebrità 
fihoiiori da voi , di maniera, che Chnihanamcntenc poliiite Iperare 
abbondanti frutti i'alutari della milehcorilia di Dio. 

113 Inuitiamo adunque con ogni paterno atictto priniieram . ntc inmta u Go- 
l'Ecccllentiis-Goucrnatore ,riUult. òeoato , i Mjgiflrati, 1 Primari , "cr.iacarc , Sc. 
1 Collegi), etutto il Popolo di Milano , e piamente ricerchiamo le tTrV'1:»!lì^a 
carità loro, che ripenfando in qucftc occa/ìoni alle infinite grafie, e aififtfrc i iiie 
inifcncordie ,che hi per tutti i iccoli per mjzzo di qutfte Sacre KeJi- • 
quic, e per r intercedo ne dei Santi di chi fono , riceuura la Città di 
Milano, vcnghino tutti con ogni maggior frequenza , e ciafcunocol 
fuo lume à dar gratieà Dio dei benetìtij per CIÒ rjceiiuti,& ad hono- 
rare te Sacre Reliquie. 

a 14 inuitiamo in oltre >&efortiamoà venire frcqucnti/lìmaracnre simiimenre iiv 
j Popoli di qu^fta Diocefc ,c con ogni diuotione , come qui di lotto lì »i Popolo 
eiponc. 

115 Ordiniamo però ,chc i Parochi, Clero , & i Popoli della Dio- Comà.ia à tutti 
cefc 3 i quali lòno vicini alla Città da dicci,© dodici miglia, vcnghino c^^Uu^v^hil 
proceiTìonalm:nte cantando hinni ,ralmi,epreci, fecondo il libretto, vcftiti éì ha 
che perciò fi darà f uori y e vcnghino i Par^chi , Sacerdoti, e Chierici, Pf^^^'^^- 
qualunque fianoy c fri elfi, qiielJi,à chi s'afpctta, fiano veftiti dei 
piìiprctiofi vcftimcntiEccleliafti, che habbino. 

1 16 Che i Popoli nella detta proceflìone vcnghino dicendo anch' 
cflTi Orationi,Rofario dcllaMadonna,Litanie,c meditando anco l'ec- 
cellente virtù de Santi , con fermo propofito , per quanto gli darà Ja 
gratia di Dio , d'imitarli in qualche parte . 

1 1 7 Ammoniamo anco , che tutti , conforme al Brcuc dell'Indul- 
genza Plenaria concerta in qucfta folennità , veramente pentiti dei 
iuoi pecca<i, confinatile coiumunicatiauanti la detta iolcnnctrasIa-< 
tio«e conuenghino ; 

1 1 8 Efoiriamo in oltre fpccialraentc tutto il Clero,e Popolo della 
Città ,c DioccfediMilanOj che a qucfta Sacra Attionc conucnghi 
con tal dilpolìtione, e con tali efcmpi di virtù Chriftiane, che corrif- 
ponda alla difciplina , e à gli iftituti,che già he bbero in qucfta attione 
da i duoi fuoi Paftori Santiflìmi Ambrogio ,eSIMPLICIANOy 
onde che quelli, che fi trouarannoprefenti rimanghino edificati del 
Popolo Milanefe 5 a cui Dio benedetto ha fatto in ogni tempo gratic 
«ìiiraoidinarie. 

I ii^Hà 



In II ira i Popoli 
di cutta li Pro- 
uincia , e di 
aicrc conuicine 



Eforta l? Mo- 
nache > e Cìitx- 
ftrah, che non 
potTono cflTere 
prcfeiKÌ cócor- 
rerc con le ora- 
Ctoni • 

Ordina i tutte 
le Chicfe della 
Citti,e Diocc- 
a, che per I- 
giorni continui 
auanti dcttx 
trasi-ittone fuo- 
nino le Campi- 
ne i feila . 



£ nella Proairv 
eia Tuonino due 
gioriu . 

Che in tutte le 
Chiefe diMih- 
no Ci ficcino 
orauoae nelle 
ferie 4.<f-e Sab- 
bato auanti la 
Uccia foicnniti* 

Comanda il di- 
giuno criduano 
aujnti lafolen- 
niti . 

Eforta oflxrire 
alle Sacre Reli- 
i]uie ikiiioùae) 
C doai. 
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119 Ha qucft'obligo Milano di.iuanzarc in ciò gli altri Popoli^ 
ai quali in nillun modo uc per rifticucioncfua antica edere infciiore 
D.li'opcic di dcuotione , c pietà. 

120 OItrachc,comcMctropoJi>hddadarcin ogni virtù Chriftiana 
cfcmpio à tutta la Prouincia . Il che fpcriamo dalla bontà , e buona 
difcipiina di buona parte di quefto Popolo . 

121 Preghiamo anco nel Signore i Popoli di quefta noftra Pro- 
uincia } & anco i circonuicini à conrorrerc àcalefoknnitàjnella^ 
quale per oftitio di pietà i loro maggiori altre volte hanno fatto coi 
pio loro concorfo dimoftrationc di diuotione fegnalata . 

122 Preghiamo poi, eh- quelliji quali non potranno interucnircj 
almeno cooperino con noi iqucftafok nnità con orationi diuotc , c 
con defidwTij Santi 5 che in ciò fìa glorificato iopra tutto Iddio bene- 
detto , e ne rilulti confolatione , e profitto fpirituale . 

123 Per tanto elortiamo li ReuercndiReligioiì di fuori, e tutte le 
licuerende Monache , &altrj pie, e diuotepcrfone, eh? non pollòno 
clicre prcfentià qucfta lolennità, almeno concorrano coi p.Diiero ,e 
con le orationi . 

424 E perche queft'attionc richiede preparationecftcriorc 3 & in- 
tcriore à rolennizarla,come debbiamo y p^rò ricordiasno,riceichiamo, 
(Se ordiiiia:no,come di lotto . 

Che per otto giorni auanti qucfta folennità nella Chic (a noftra Me- 
tropolitana, & in cialcun'altra Chiefa, tanto de Secolari , come de 
Regolari , sì nelle Città ,come nella Dioccfe tutta ,iidia à ccitc horc 
kgnodi Campane folennc ^ e fcfliuo > come d iuoic nelle maggioii 
ctk'biità . 

125 Chj il mcdcmo Ci faccia con le Campane della Communità • 

1 26 Nella Prouincia poi preghiamo i RcuerendilFimi Velcoui.che 
faccino fare il medclìmo ,aJm'jno per vno>òduoi giorni auanti. 

127 Ordiniamo inoltrcjchc in aittc leChicfcParochiali di Milano» 
c4i tutti la Dioccfe , lì faccia oratione dal Clero , e Popolo per tré 
giorni auanti la detta folcnnità j cioè chela quarta , c fcfta feria , ^ il 
Sabbatod^ Ua iettimana auanti la detta celebrità. 

1 2 8 Efoi tiamo anco , che ogni volta 5 che (ì darà fegno di feda per 
queftatraslationc , ciafcuno ecciti à pregar Dio con qualche bicuc 
oratione . In oltre m quella me de/ima fi ttimana , nella feria quaita, 
le ila, & il Sabbato , fecondo l'ittituto antico di qucftc Sacre At.ioni> 
COTI d^uotoatfccto cialcunoiì eforta à digiunare . 

129 Richiede in oltre qucfta celebre lolennità larghe oblationi , 
fecondo l'antico vfo della Chicfa onde noi confonnc i quello , al 

decreto 
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decreto noflio Piouincialc , esortiamo primieramente la Magnifica 
ConiiTìunità , &i Coiicgij di Milano» c parimente tutte le Commu- 
nity della Dioccfb, ò almeno le più infigni ,& in oltre tutti i Padri, e 
.Madre di tamìgiia à farle talmcnte,chc ognVno qualunquvfia) offe*. 
rifca alle Sacre U^liquie , che fi trasK rikoiio. 

T 20 Dcfideriamo anco, che tutto il Popolo di Milano , la fera^ i 
auanti la detta ioknnita, al fuono dell Aue Mariano poco dj poi , eia W tucce le Cafe M 
cune Capodi Famiglia,© Capo di Cala, fecondo la fua poflfibilti, Milano k fera 
ponga alle lue kndlrc jiMni,pcriìgniHcare anco con quefto lume ef- L"?onc n poni 
cenere le chiarilfime virtù di quei Òantii per i meriti dei quali godo* ghino lumi, c 

, , xorchi acceii • 

no la luce eterna. 

131 Et acciòche la mattina fogliente la folennilTima Procc{fione fi 
celebri dcuotamcnte^econ ogni reuerenzay ciafcuno, e del ClcrOjC 
del Popi^lofcniaràgiiordini della tauolttta, che perciò li darà hiori, 
& in ciò vbbidiri ai deputati della Proccflìone. 

1 32 Inoltre ciaffunoprcgarà fecondo la luadeuotione, & in ciò 
adoprarà il libretto dcUepreci, che li ftaraparà ^ e medirarà anco le 
virtù de Santi,hauendo dal mcdclìmo libretto le vite, e quali ritratti 
delle i>anti viitù loro . 

133 Prcglìijrao finalmente tutti Dio, che ci conceda gratia , che 
in qu-lfoccafioncc fcmpre,riconofciarao i benehtjj di bua Dmina 
Ma ftày riconofcendoli , contmuamente gli fiamo grati, & intiera* 
mente con la fua diurna gratia adempiamo il debito noftro, 

1 34 Et acciòche qucltonoftroinuito fi lappia da tutti, ordiniamo^ Comanda, che 
che qufftanoftri lettera fi kgga al folitofolenncmcnte nella Chiefa ur'l'fi\"ge,'7„' 
noltra Metiopolitana,io duejOtrc feftc, che occorreranno auanti il mete le diiefe 
giorno ftabilito di e (la traslatione . ParochiaU . 

135 Parimente,cheiParochi della Città je della Diocefc, nelle if- 
teflTefcftcallaMcfiajòal Vcfpro,fccondojChcvi farà maggior con- 
corlbdi Popolose maggior opportunità, la leggano ai lor Popoli dif- 
tintamente, con cfortarli conforme i quello,che fi è detto . 

136 Preghiamo in oltre li Rcucrcndilltmi Ve/coui della Prouin- 
cia, che la facciano anco elfi leggerCjC publicarc nella lor Chiefa Ca- 
thedralc,e nelle Parochie della Citta^e Dicccfe per eccitare in queft' 
occafione i Popoli à concorrere con noi nella celebrità Santa. 

1 37 Tràqu.fto mezzo poi,finoche verrà il giorno ftabilito , at- 
tenderà ciaicuiioàpr -pararfi , delìdcrando noi di vcdcrui tutti in^ 
quel giorno fantam.nte di/pofti , fi coni: preghiamo in ogni noftra 
orationc(benche debole fia)rOmnipocenrc lddjo,il quale icmprc vi 
benedichi,e vi dia il cumulo d'ogni vera telieita,e gratia cckftc . 

Di Milano àh 8. Maggio 1582. I2 Lcitcra 
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tetterà V che fcriuc S. Vigilio Vcrcouo Tridentino 3 d S. Simpliciano 

Vefcouo di Milano • 



^om/fto S/fnffo , dc Venerabilt Tatti , bonis omnibus preferendo , 
Sìmpl cidno^ Vigilius Epifcopus Tridentina Bcclejt£ falutem • 



ErBiroo. ano. 



400" ^^^^ Vamuis faftét ^artyrum mentione-t non "Verbi s merita , /ed 

yerba meritis commcndentur y potiufque fìt conftoftfid pienti^ 
prfttcrire , cjuibus ejì probdta "Virtus : tamen quia me f^£j^e' 
rere caufas , loca , pu^Mafque ^artyrif , pietas impulit , aàmonuit 
icbitum j coegtt o ffictum : trepidantem mocrore Imguam pagingi, mom 
fiegaui i quianec ab/condì poterat lucerna fuh modio , nec Vox p^ 
fangttinis reticeri , Tojì mttltos namtjue pattentit gradus , fedM^ 
las pugn/fs 5 recens acce{stt iniquitas j quibus minijìri in Bccle/Tys y 
qua, nupcr fundatt fuerant , laecfsiti funt , ac ^artyrij titulos 
comparau erune , parati ad omnia , li ben ter omnia fujlinentes , 
nulli dantes occajéonem y occaj^one gloria glori atn mcruerunt , ^uo^ 
rum ')fita ( \t fumma rerum fajìigia referam) propter fcientìst. noti^ 
tiam , fuit tam foltcitudinis , quam propo/ìti fingularis . Ham om- 
nes lìberi nexu coniugi] ^ (Deo immaculatas animas-^Vt fanti as hofiias 
^ frafliterunt . Denique primus , yocabulo Sifinnius , nouam Chn- 
Jti nomini s pacemtntulit barbara nationi ,qudm per annoram feriem, 
quod in fe fuit ^ iugiter cujìodiuit j nullum confort ium pollutt fa- 
cietatis dgnofcensy Ifelut hoth Sodomis ^ Jìupcndo timore feruauit re- 
♦ Al- rcllgitné fterentiam. * Sed ouis , tota quamuis tn luporum medio confiituta, 
ouile qufftuit , quod , impenfis pufilU fi dei yotis^ mu ni ficus primus 
in flit regione fund.iuit : cuius mtnijìer ^ {(i me eum recenfere di- 
gnaris^ per hoc "ìfelut ex debito ejjc promeruit ,fenex >/ ^uo > tt^ 
merito pr^ejjerit , 

Le^lor quoque ^^artyrtus eius adminiculo focìatus^ iam nomi ni s 
pìgnore com/nendante^umreligiofa profeBionìs exordta , poji militiam 
temporalem , cathecumenus induit . Nam proteso a fe cinguh y 
reieiìoque parentum , ir/ fratrum carnalium e<£tu , inteWgens fefe 
yerx lucis aurore lieo girati am confecutum , rnter Le^hris officia 
fociatus ìdtuinx Ltudis cant cum auri bus primus furda regioms into- 
naitj dttentus opertbus iugiter fpintudìibus ^ laffatus retuni/s con* 
trnuisy leti foni fri £^ pedagogus , in lucrdndts dnimdbus anxius , quam 
breuis tefnporis rmpendio tdntum foenus ante pr^mif^t , >r //// coro^ 
na crederetur , ^_uid liberatas dnimas refcrdm , in fìmtm ^dbrahA 
flen4 litce proferì as , quas fuper^itiò perfida dierum obferuanttn > 

alicMù 
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mìieMjttù iure natur^^ rrndeli morte damnabat f Vérurrt die , fftS- 
du6ìis maternis yberìhys Ulìét tur^entibus ^ feregrinus nutritucon- 
decent em femper ejuétrebat affrtlum , refurreciionem exemplis prdt" 
dicat^m Videndbus oatlis dicaturus . Hjer funf pduca de mréltts, 

^^lexdnder (juoqrte ^l^rtyrij confanguimtate ^ermanus ^ tertiùs 
^riftitAtìs hojlid/n complens , purem confefsionis ianuam referautt . 
N.am patriam^ tnquam^ deinde percgrinus , par ente fque defernit ^ 
Comes in prob/tPiontbus Jidus ^ Jide magnanimus ^miJer,ftione prope/t^ 
Jus , Etjfiteflimoniomeoytcumquecreditur^Hon funt nifi tpji /ibi 
altrinjecus praf erendi j quos comwendart non opus fui t ^ mfi forte , 
quo A dccuit . ^yit "ìfero ha^enus funt alleudtd fajìtdia ,fi adhuc au^ 
rthf^s Itbenter admittitis . Nam fumoja Gentjfitas cantra "ìfaporem 
fi dei n^lo diaboli fiamma furori s incaluit , inde iam lento fomite 
ferpefts , cfuod opibus {yt d/xi) fidei ^ paupertate deuota ^ prìtnus 
id loci IDiaconus Ecclcfia tabernactdum pojuifj'et . 

^^ccefsit quoque iuJÌ£ ad titulos cauft i quod quondam hojìias 
diabolo Chrijìiana domus diaconi fi deli mini erto prohi ber et lujlri 
feri ali s yexillo pr sferri yexillum meruerit pafsionis . Nam inuitata* % Al- incitati \ 
ftib yno prdio manus , ad [angui ncm conuolauit i ac matutinis horis 
ni mi fé m anteceàentìs dici Vulneri bus fattgatum^ ncc ab ter le fi u lo de^ 
prehenfum emerita quiete Cepeliuit , te fi or quoque haud \nquam 
im pigre (Deo ad minijìerium antelucanum feruiebat, qui Diacono in 
facrtjictofamulabatur i^tunc medicinam "Vulneribusmemoratus ^^ar^m 
-tyrius exhibebat ^ antrquam opera ^ qua deprehenfi funt ^ compiere" i 
tur , Siquidem feccdens ad hortum Le fior y qui Ecclefidt cohsirebaty 
captus ^ lùtt [uét arborem à radice plantauit . Ojìtarius etiam paf" 
Jioni adiunflus ejì in h^fpirio deprebenfus , animam fuam , >/ non 
ol tulit, ita non nc^auit . Vcrum omnes in ')?num colìefli^per aliquot 
f pati a traflt , Deo anima.* cfpirarunt . Et duorum qutdem duflum 
tfì corpus ex a mi ne . T ertio Ifcro yt tenacior \%ta^ tta fuitptna ma^ 
gìs fenfibil's : nam \iuus fu.is fpeHauit exequias , cum pr^paratus 
efi de facrìt Ercleftt culminibus feu trabihus rogus : h^c flammd 
^^itrtyres y>cl.'*:itit . I{(uerentì a»tem yoto cogitamus nobifcum , yt 
td loci B.tfdica con^ìruatur , V/»/ primum fidet glorioft tefìimonium 
meruerunt . Nunc me immcritum in \troque confortem paterno amo- 
re confolare , cum ei jfdem fanflus apud ipfos exorator accede , 
quaterna pofsim die illa firn bri am , aut facerdotum , aut martyrumy 
iam omnibus fepoftis , peccaf^r attingere , Salutamus fpettali ferui- 
fio fanflitatem tuam , ^dgfo^t memorem * metui 7)omino commen* marortoi 
dare digncns , Itcm Uc rqliquijs ruArtyruin naifsis : 
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negare ftOH f^futy V quod tuum imnobis etàt ^ gloriòfus fieref fk^ 
fiipìentis mento , mn gratta lar^/entis, *DiesaMtempMfsionisS4n^f<km 
runty iiy. I(jL lumas , fcxtét ferid, luce ruffcente . Hj?c Vigilius . 

Lettera diGioiianni Ottauo, Sommo Pontefice in difcfa di Alderico 
• Abbate di S. Simpliciano, Icommunicando quei, che ardilcono 
molell^icU giuridittioncdi qiicfta Abbadia. 

Fplft. t«4. Io. f^^nihus I^euerendifs.'Epifc^pìs Sdceriotibus ^feùClcro , 4èc 

Pap* Vili. \^ Tofuh 5. jAedhldnenjis Eccle/ix . 

Bom Tetris familiasy cjuetn bene , iS^ fiieliter hborantes renrn^ 
nerafje cognofcimus , informati exrrnph ex %y4foj{olic.t <iti6}oritatis-y 
C?* miferatiofiis ^^(t£-rJfeno tfe/é beneuolentta omnibus^ quos prò Ec" 
clefia 'Dei ^t ili tati bus fideliter defuadere confptcimus , fubuenire de- 
hentes , opportumam , ac neceffarium no.< oportet pr^bt re auxìl/um , 
Ì£-ftur qt4ta te Hddericum V enerabilem Tresbyterum^ (Jf ^y4bbatem 
Sacrorum ^JAon<ij\eriorum Bcatornm fciVcet Geruast/ , c7* Trotésif , 

AUqwd dceft . ac SI^^VLICI ^yiN-J , nsc non 2Cenùdochif SanB'^rum Cofmi^ 
IDamidni , ijuod I^omdnorum dii itur , dltd tud bentficid , / 
pdtrimontd intrd , >f / extrd Ciuitdrem J^edioUnenfein Conjlttutdm , 
fi dell dcuotione y toto£ji mentis condmine ^ prò pr/Jlfno fldtu , ip* "V/- 
^ore, dt<ji rejiitutione S. J^XedhìanenJìs Eccìe/tAyter^ejudtereiyinob- 
jequio^nfpcrti J{enerendi fs, xArchieptfcopi tui ^ de confrdtris nojìfi 
deuotUMydttji in omnibus fidcltfsinjum permdnerc,dt<ji decertdreom- 
nino 5 CP* cttidenter comperimus , CT* Ic^ationem ^mbrofìdng, jpr- 
cle/iA Catholcd fide yte<y proutViresfuppleuerunt ardentifsimodmo- 
re explcre , crebro cognouimus. Et ob bic dliquos contumaci ± liuore 

aduerfum tudm commotos efje dile6lionem , W/f ob dlids . 

^ui madò lab^s doUfis , t^li contra te \ concitati , O* ffojlm»' 
dum cdllidis drgumentis nùciuam tibi moliuntur , noflro jìatuto de^ 
ternimus ^ dtqyDeiOmnipotentts duitoritatem Beatiq, Tetri ^pof. 
tolorum Trinci pis , O' nojìrd /anflione , nulli \nqudm t>1rchiepifco^ 
rum , "Vel Sdcerdotum , aut cuiuslibet ordtnis clericorum eiufdem S» 
^J\4ediold»enfis Ecclefi^ , ncc dlidvum Ecclefiarum , neqy dlicui ma- 
gn£ypdrudqì perfondticutufcunt^, honoris prddita, dignitdte effe liei" 
tum^pro fu A Iduddbdis deuotionis dffetìu ^ 0* protu^t fidei fineeri^ 
tdte , dtq, chdritdtis certdmine , quod prò ipfius Eeclefi^ Wtlitdte 
mflris te diebus habuiffè cognouimus , dliqudm tibi quoeunq^ modoy 
y^elfub Ecclejtdfìicdrum rerum obtcntu inferre cdlumniam , dut his 
prafdtis j qut, prò ini digni liboris meritò reti ne s benefici^ s , ^ pd-^ 

trimom 'y , 
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frimòni^s , ydle à cjuihus propri/ s rebus moltihffffs priuàtti Seddi/' 
hus "^itx tudtifccundum duElorttgtis noftr^ dccretum prò émoreDri^ 
tS^ mercede t^4nini£ noflrc , tuacj-^ fidelft^tte , cfuam tu a te nouimus 
habere EccUfis, , lce<tt tilt [uh iApcfioltc^ Sedis^ fuccejjòrumeji mf» 
trorum tut^mtne, cum proprijs bcncficijs^ O* cum omnibus tuishi^ 
minti? fi s ytriufìj i ordini s ^manere qmetum ^ Mq, fecuruni \ Torròqui^ 
cunq:^ cofttra hoc nojìrum flatutum temerario aufu égere , teqi prò 
huìufmodi ne^otio calumniare pTdtfumpferit omni edm EccleJi/tjìicM 
iudicamus communione carere ^ quoufq i per coniar uam fatisfaiìtonemy 
in nofìra fuccrjjnrumqi nojìròrum prÀfcntia^ quod pcrperam Ufirrdt , 
emendare curaucrit , Et ideò nojìra etUm %^poflolicdduEioritdte 
pr^ccfpimus , te nufquum cud.bet Eptfcopi , ^el Sdcerdotis fubiacere 
itddtcto , quo in nojìrém , ><•/ fucrefforum nojìrorum libere , àc 
fecuriter fine Aicxius obJì.iculo ^^el impedimento prxfentidm yenids» 
Data ytfuprd IV. Jdus J^^rtif Indizione XIV. 

Sentenza di Anfelmo Valuafori Arciucfcouodi Milano à fauorc di 
Giouanni Abbate di ^.Simpliciano contro la Vicinanza , e Po- 
polo di %.ViQix{oad^')nitc\yos\:siKiO 1099. cauata dall' 
ArcKiuio di cjucil.i Abbadia da Gio. Pietro Puriccllo 
Arciprete di S. Lorenzo Maggiore, ed à noi 
datane copia. 

QVonidm gritt/a.fj S, Spirìtus fpeculdtum T)omui ifrdelexcelfdm 
Turrim Sion ^^ontts confcendimus , omnibus commi fsis prò- 
uidenter imn^ilemus , non dantes fomnum ocults , [ed toto cor- 
por e nofho in dreni tu orcuUto habcamus afpecìus ^ fimi le s fuccenfis 
carboni bus • Ojìcndenfef "Vultum ignit£ fiamma Umpadum admo- 
dum animalium , bis yiuis diuerfjt forme ^ultibus fuper rotas 
corrufcdntium j yt tota Ciuit.ts in tranqudlititte conquiefcat y cum 
fftpra ^re^cm fuum yir^am Vrj^ilantem yidedt y ^nde fi quem clan- 
giti furrip'enfcm ab iffa fpcculd yidebimus , >f/ palam ifruentem 
ad Domus puhl-cam infejlationem • nos illis aduerfantes non dti- 
bit- emù s poni prò muro Domus Ifraelad pugnandum tn prdtUo , Nunc 
ergo quia quondam fuperfiitiofa religione ^tdemus in domo 'Dei con^ 
tendere i i inorante s mà iujìttiam , fu dm qugrentes conjlituere $ 
oportet nos pdftfrali cura fuper intendere ^ O' difcordes ^ ac contentio- 
fos^ qui funt in Ecckfia ^ per arma iujìitit f«b Ecclefiaf^icis fi aiuti s 
ai pactm , c?* y»animrtatem reducere . ^y4udiufmuf nouiter 
fe-fjHras ejje faBas in Ecclefia Dei fub ntfìro regimine , Vfdnh 5. 

Trota/i/ 
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TProtasij [uh r.b'nlne religionis àecfrtantihui prò(jU(t(lM>2 Eccle/t4 eam 
abbate S, Simplrciani . C/tr <tutcm hoc fcandAum (xoriatur^ nofler 
ex ordine fiilus frofcqudtur \ \t cunBis clarius inmtefc4t , quid ex 
aucloritdte SS. Canonum eì mbis inde ceriferi conucniat , Sed quia or- 
da ^O* ratio pojìuUf i in primis Vicinorum cauffntium poflulatio 
dare fiat . Dicunt enim Vtctni , Ecclefìam S.Trotafij olmfurfje ^^O' 
fiaderium ^hb.itis^ ^fonachorum ; iì.ijrlicam Vero S, Stmplrcid' 
ni ex lon^o tempore fui fje Canonicorum , Sedt^hbate , C?* ^)AonA' 
chis 3 ad babendam Idifariam Vttam , cui tare yoìentibus Topulorum 
frequentiam : Canonicis "Però, "Ve/ut conjìitutìs in a^ro , non recu- 
fantibus ejjè in Topulo i tahs inter \trofquefafla ejì commutatios^t 
xyibbas , 0* ^^onachi , cum omnibus rebus ad ^onafierium perti^ 
ftentibus ad Erclejtam procefjcrunt S. Simplictani y ttetn Canonici , 
cum omnibus fuis rebus ad Ecckitam deuenerun^ Sancì iTrot asti ^')ft 
illi ejjent in folitario* ijìi in Topulo . Uis ratiombus Vicini confi den- 
tes , nullofq^ ^fonachr^s "Vltenus ibi Jìare Volentes , elegerunt GuéU 
donem futurum Tntpojìtum S, Trotasij Officialium , C/ibbate j quid 
in tUfim turpiter murmurauerant ^eius electioni inuito confentiente j 
dc omnibus proclamante : Ne forte tumultus fieret in p')pulo '% buie 
eUflioni quidam modo confentio , falua tamen nnfiri ^I^najìeri^ di' 
j^nitateynojtroqi Triurlegio. dita Vicinorum ratione ^confequens 

ejl x^ibbatis contradt^ioncm in medium deducere , ^icit 

enim x^hbas^ ^J^onaflertum ^_Mon.icì?orum dndum fuijje confìitu- 
tum apud S.TrotaJium , Cumautcm tnomnibus ,JA')najìerÌMm abun-- 
dantcr fuccrcfcerct ^yt copia ^jMonacborum , cum pluribus alijs dd^ 
hécr enti bus ad focietatem ^ Vel fafnulatum eorum ^ intolerabtlem f er- 
re t ittcommoditatem propter angufìiam loci, C7* dui lem tumulatio- 
vem i tranfmutata efi J^bbatia-foras ad S, Simpliciani BafUicam^a^ 
ipfo K^ìbbate olim in proprietatem acquijìtam ex decreto t^rchiprd- 
fulii, qui erat tunc temporis j qutbufdtsm tamen ibidem remanenti^ 
bus ^onàcbisy cum fuis ^onajìer tali bus tnjlrumertis in ^^onafìerta 
S, Trotd<if . Omr.thufq\ patet^b tpfo die inpr ^diila E cclcfia S.Trota^ 
sifi^onachosfemper manjìfj'e ^ cum Cappellani s in Ecclefiajìico of- 
ficio adminifìrantibus populo, in omnibus fubmtfsis xyibbati , [^bitp^ 
fubmifjét Congregationi ^ Uis tali bus contentionibus ^yìbbas^ Vi- 
cini tdm grauiter d'ffentientes , >/ 7)€i Ecclefid yacillanter inquieta- , 
retur , omnifquè Ciuitas perturbaretur le molliti tandem no/htJ cre-- 
ifs (immonit ioni bus , omnem caufam noRro , no/ìriq^ Cleri iudicio 
terminar! Jìatuerunt, ^ud propter cum nojìris Clericis yO* xyibhd - 
tìhtésinfecretarium cmnemmus^t eorum confiiio hutus liti gif camnicc 

yentilatd 
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yfffffl.if^ enucharctur *atìo. Vii lucer ha fdpicntu ft^icr cAnM.ti 
hrum f')J?td^ Irtccrcf his y qrtt in <^omy funi , cu?» ex 1^^^ cdnfdra* 
tiònem ponere rum nojì ri s conferma ; non ejl inuentus uliquìs , cjtti 
comm!^i*m takntum [uffodiendo dlfconieret ; fed aperti s thefu^rts , 
fnultJvVcet fuperltfvrata nnhis pòjìuUnt'ìhu s pratuìerunt tdlenta . 
^uil'us oJ}enf(-tfs^ expftìft eli ijrnorantiit : i»troduiittq\ ^erit/tte fycr 
Ugdlem diluciddtionem ftpienfiétt.'tìtertttrum amplexatì jumus hr:u 
cb^s cftcordit, Tojl cuius amplcxus c^ncorditcr cumele^isCleruis 
ihtdey» Jìdtaimus iufìitìam fuprddiffis cont emioni bus , bnHenus con- 
culcatam nunc ab ipfo th diamo palùm educiam per Le^isperitiamin 
crajìin/n» oris nojìri ^Lidio legdliter fpondere pùpuh , ^^ane attUm 

\tramcjy contr adi ^ ione m populo nojìrttm prjtjlolanii-^ 

hus audire iudicium , cum eifdem Clericis , CP* *yibbatiius S, ^^fa^ 
ri£^ confcendiwus pulpifrtTfJ , T une f affo prius Jilentio ^hoclocum 

capitnlum ejì: Gre ,," pluribus capitulis 

dilìgenter à noli s ac no Jìro Clero 0* in Secretar io conjìderatisi'n/pec» 
taq-y antiqua injìitutiene ^onajìtr^ Sanali Simphciani ytP* Hr* 
cleJiA S. Trotasij .... "Vtdeinceps adEcclefìam S.Trotasij perman- 
ftjje ClauJìraJes ^Tonachi per conjìitutionem t^hhatis S. Simpl - 
viani y lau dante s quocfy firmamus tandem Eccle/iam yeiufqjEccìefiA 

'^Tonaflcrium ctt omnibus rebus ad ')ftraq iCoenobia pertinenttbus-% 

4immodò man ere fu b potejìate^ ordinatione eiufdem ^hbatis ^^e^-^ 
inde leflum -Q Capitulum ^nadeti Tapjt , ^uo explanato . diximus 
éd populum. Trdterea conflituimusj^ft omnino prò infesto habeatu^y 
<juod Gualdonem nojìrum Capellanum ^obìs eligentivus dedimUs^ 
Tresbyterorum , C?* CUrìcorum BccU^i^ S.Trotasij cflctTripo/itusi 
Cum ^yibbas S. Simpliciani nunc dicat y ac iure turando ajjerere ^fi 
Yolumus 5 promittat yfe non yìluntaric ^ jed per metum eìus eleflio^ 
nem confen/ìfje s dtcens quoqs fuam nullius alterius ^ ahan- 
tiquo tempore femper futjje elcBionem capellanorum EcclefitS.Tro- 
tasij • ^ua propter , /icut noflra cura, nojìrafip, dignifates femper 
ab impugnatorìtus dehemus defendere legaltter -^Jìc aliena non dcbc- 
mus cum fratribus ..... aufert j flatuimus etiam , >/ ab hoc hora^O* 
dnnceps i^ibbas S, Si mpltciani eligat Capellanospfpciales S,Trotasìf\ 
^uifu£ potè flati y fu tqi obe dienti t fubiaceant , nec alium Trapojttum 
habeant , nij^ ipfum ^bbatem ; qui eòs regat , 0* cujìodiat ; C* fi 
inter fe ipfos-y >f/ in alios peccauerint \ eos fn yirga refìitudinis cor^ 
rigat ìeofq, ad eamdem Ecclefiam Viuere jaciat >f/ reguLtriter in 
cTaufìro cum fupradi&is J^onachis ^fi ipjtmet Capellani hanc^itam 
magfs elegerint '^^el canonice in domi bus alijs* H^c^fratres , cano- 
>\V» K ^^^^ 
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nicè fitnciuimus : hoc ^fnà cum nnflro clero Iduddiùmus : identij^ m 
mbts omnibus firmitcr hudari^olumus ^ yt Vicinilo' %yihbas , >/ 
•ttmc Jlatuimus ^ irmiolahiliter tcneant dixìt omnis^opulus :fiéty 
fiat. 

Ej^ù ^yiNSEL^VS Dei Atta t^rchiepifcopusàmefa^ofub* 
fcripfi. Hoc aBum , di^atum efl ab %ylrtfr an do Cancellar io %^n. 
a)ominic£ Incar,J^LXXXXIXJl^.Nonas febru.IndiB. VII. 

Ej^o ^Armannus-^Brixienfis Epifcopus interfui^ fubfcripfi. 

E^oGuillielmus ^ S,tyi'7ibrostf tyibbas^nterfui^tyfubfcripfi. 

Ego Bonus Senior , J{egienjìs Epifcopus mterfui^^ fubfcripfi, 

EjrOty4rialduSyS,7)ionysif Indignus x^bbjnter^^Ó* fubfcrip/t. 

Ego Belhttus,filiusq. uAmbrosij Gambarelli Hot, Sacri Talatif ^ 
auth enti cum huius ex empii yidi j C?' legi : in quo continebaturyficut 
in iflo le^itur exemplo^prtterlitteras plufuè , minus , 

Ego Nìger yfiìius Girami de la franta de Bf^rgo Tortt Cumant 
Kota^ "Domini Henri ci Imperatorisjtocexemplum artthrnticoexem^ 
pio Vidt j 0" legì '^0* fic in eocontinebatur^yt in ijlo Icgitur exemplo, 
extra litteras plus minufué . 

Ego ^artinus ^filius Nigronis dela "fagia , de Burgo Torts. Cu^ 
mant , N.ota,^ CT* mjfjus "Domini Ottonìs Imperatoris , Ì7oc exemplum 
^b authenttco figillato exemplaui.in quo coni inebaturlficut ini jio legt^ 
tur exemplojpr£ter litteras plus minufue . 

Aleflandro III. Sommo Pontefice conferma ad Oprando Abbate^ 
tutte le Giui idittionijcd ancora piglia in Protettionc della 
Sede Apoftolica la detta Abbadia. 

^E"*'à«hctypo A ^^^^^^^ Epifcopus, Seruus feruorum "Dei , diUnis fift/t 
S.Simplkum. / jL OTJ{y^NDO t^ibbati ^onaf^erif S, SJ JSrPtlCI^HI y 
eiufque fratribus, tàm prafcntibus ,quàm futurìs J^gularcm yitam 
profefsrssin pcrpetnum . ^uotiens illud à nobis petitur , quod reli- 
gioni y 0 honejìatr conuenire dignofcitur j animo nos dccet libentà 
oncedere ^ petentium dcjtderijs congruum impertirt confenfu . 
Ea propter , diktlifsimi in Domino fili/ yeflris iuflis poftulationibus 
clementer amnuimas, 0 felici s recordatienisTatris ^ 0 Tr£dcce[fo- 
ris mfìri Tap£ Eugeni j \e(\igijs inh^rentes pr^fatum J^onatiertum^ 
incfuo diuino mancipati eflis obfequio Jub Beatt Tetri, 0 noflra prò- 
te^ionefufctpimus , 0 prjefentis fcripti priuilegio communimus . In 
primis jiquidem jìatuentes , V Ordo ^onajìicus , qui fecundum 
Dei timorem , 0 B, Benedici ^egula m JAonafierio Zefiro flatutss 
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rjfe àì^Hòfcttur yferfttuìs ìbidem temfiQribustmmUhtliterQhferuftur, 
l'r eterea quafcuntiue foflejsiones ^ quicanqne bona idem ^onajìe» 
rium impr^fentìarum wjìè canonici pof si det ^ aut in futurum 
conce fsione Tonti ficum ^ Urliti one J{e^um ^^el Trincipum , oblatio^ 
ne fidclium^fcu altjs iujìis modis prijìante domino poterit adi pi f ci ^ 
firma yohis , yejìrifcjue fucc(fjoribus , "Vt tlltbata per mane ant , In 
cfuìbus hs.c proprijs duximus e%prìmtnda\ocabulis , EccU/ìa "vide^ 
licet SS, j!^ar/yrt4m Trofaf ')^ Geruajtj ^ atque CapelUm S.Cy- 
priani cum earutp Tarochia ,0* omnibus fuis pertinenti^ s : Ecclejtam 
B, ^J[^ichaelis , dicitur ad t^au^du^um : Ecclefìam B, ^^into- 
nini de Sentano cum omnibus aa eas pcrtinentibus : Ecclefiam S, 
Saluatoris : Ecclefiam BB. ^artyrum Trotastf ^ Geruastf ftant 
in hco Tre^afio , cum decima , ^ omnibus fuis pertinenti js : Eccle* \ 
ftam 5. Simpliciam de hauello cum fuis pertinenti js : Curiam de 
%y4ff^ori cum duabus Capellis , yidelicet S, Tetri , ìjua dicitur ad 
^^onachos y S. C le mentis : Ecclejtam S. Saluatoris de loco Bru^ 
\ano 5 Ecclefiam S, Gaudenti^ de Earoa cum omnibus earum poffef- 
Jìonihus : ìus quod habetis in Ecclejtam S, Viti de tanta\e^ Eccle» 
Jiam S. timbro fi J de Croueno cum fuis poffefsionibus : Ecclefiam 
S. Enrici de f enegro cum ojnnibus ad eam pertinenti bus : Curiam 
de Luirate cum cjuatuor Cappcllis , Yidelìcet S, ^^artini , c?* S* 
^^ichaelis^ S, Tetri Trotasìj cum Tarochia , Ca/iro, diftri&Uy 
^ omnibus fuis pertinenti Js : Ecclefias S. Syri , 5. ViHorìs , CiT* 5, 
J^loreci de òepriate , cum Tarochia , O* alrjs fuis pertinentijs : Ec- 
clefiam 5» fidis de Summa, cum Cajìro , dijìriflo , omnibus 
fuis pertinenti] f . ToJJefsiones quas habetis in T riuilio Crafjo , cum 
Cadrò , Villa , dijìrifìo , 0 alijs fuis pertinentijs : in Talamona , 
t^orbenio , deci mas cum dtjìrilìis : CP* in tubati, in Sudri ^ O* 
Veddo 5 Triobino^ Grofj'o^ cum omnibus fuis pertinentijs : Hofpita" 
le y tjuod in Tarochia delira iuxta Ecclejtam B. Simpliciani in prt" 
dio yejìro con fìru cium efl : quicquid in decimis^Ciue in libertatibus^ 
yel confuetudinibus , ab Epifcopis^ ^^elregibu* legitimè ')>obis con* 
cefjum eli fané Noualium \efìrarum , quét proprt\s manibttt , aut 
fumptibus colitis , /tue de nutrimentis yeflrorum animalium , nullus 
à "Vobis decimas exij^ere , >r/ extorquere pr^fumat . hiceat quoque 
Clericos y yel Laices fugientes , liberos^d^ abfolutos ad conuerjtonem 
rectpere , 0* eos fine contradiflione aliqua retinere . Obeunte \ero 
te y nunc eiufdem loci tyibbatem , >f/ eorum quolibet fuccefforum y 
nullus ibi qualibef furreptionis afìutia , feu \iolentia pr^ponatur , 
nifi quemfratres communi confenfu ^yelfratrum pars fanioris confili)^ 
" K i fecundum 
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fecundum Deum ^ B, Lene di eh J{egulam prétuiderant eVgendum; 
decerni mus ergo , yt nulli ommnò hominum liceAt prtfatum ^^o^ 

fjétjìerium temere perturbare eius poffefsiones auferre, W abla- 

ìns retincre , minuere , dut aliquibus yexatiombus fatigare . Sed 
omnia integra conferucntur eorum , prò quorum gubern.it ione , ae 
fujìentattone conceda funt ypbus omnimjdis prò futura y falua Sedis 
%y4polìolicdt auUvritatc y O* ^ediolan, tytrchiepifcopi canonica iuf- 
fitta . St qua tgitur in futurum E cele tunica Secularifueperfona^ hanc 
iiòjìr£conflitutionis paginamfciens , contra eam temere yeniretemptO" 
uerit , terque commonita , nifi reatum fuum iigna f/ttisfaciio- 
ne correxerit , potejìatis , bonorifque fui dignitate caredt i reum^ 
que fe Diurno ludicio exiliere de perpetrata iniquitate cognofcat y 
C?* <r Sacrati fsimo Corpore , ac fangume Dei y Domini J^edemptà^ 
ris nojìri le fu Chrifii aliena fiat y atq; in extremo ex amine dt- 
firiéla yltioni fubiaceat . CunBis autem eidem loco fua tura fer* 
uantihus fit Tax Domini nolìri le fu Chrijìi y q uatenus , C?* hunc 
fruBum bon£ aBionis pcrcipia»t , <y apud difWtBum ludicem 
frerma dtterns pacis inueniant . ^men ^ ^^men , ^Amen . 
Ego ^Alexander Catholict Ecclefia, Epifcopus fubfcripfi . 




4» Ego HuhaldusyUùflien. Epifcopus fubfcripfi , 

E^^oThilippus C,SS.lo.,a'Tauli,a'Tammach^' fubfcripfi. 

Ego loannes,T,C. S. VitaltSytitult Vedin^Jubfcnpfu 

Ego Tetrus T.C, ti, S. Grifogomjt^bfcripfi . 
^ EgoCinthiusT.CM.SXACÌlia. fubfcrtpft. 
Hh -E^o tii'g T, C.ti, S.Clementis fubfcripfi , 
>l» Ego 1 actntus , 2>. C, S.jAaria , fubfcripfi. 
^ Ego ^rdrcio , D. C, 5. Theodori in Cofmediafubfcripf: . 
Ht» Ego Labcrans , D, C, S. Jiiarit in Torticu fubfcripfi . 
^ Ego Dainerius yD^CS.Gtorgif adV elum ^ureum fubfcripfi. 
4» EgoGra tianus.D.C.SS/rofnf^,^ Damiani fubfcrip/7. 
*Matth£USyS.Ji4arÌ£Nou£Cardinalisfubfcnpfi. 

yilli. 
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-^CIII^K^L %ApriUs 5 Indizione ^I.Jncarn^ttione iDomm/c^g i^>9«| 
JidCLXXVlI L^Pontificatusyero 7>ni ^lex.Tapx II2.an.XX. 

Automi di potere celebrare la Solennità delli tre Martìri i'vtima Do- 
menica de 1 mefe di Maggio . 

GJ{nGOJ{lVS TT, XIV. ^iperpetuAmreimemùrUm^ Tojl 
w/tgnem ^fì^oriam't (juam^ ficufi accepimus y ^cdioUnenfes 
diutnitus ex federico Imperatore die feflo SS, ^artyrum Sifinnif^ 
t^artirif yC^ t^lcxandri , Videhcet XXIX, ^aif reporfarunt^de^ 
cretum fuit w Ciuitate ^edioUnenfeyt fe flum eoruindem SanH^orum 
ii^adte ah omnibus celebraretur ^ac folemnì Sacerdotum ^ TopuU 
fuppltcatione EcclefiaS. Simplicianì ^ediolanenjìs , in qua eorumdem 
SS. ^^artyrum Corpora requiefcunt , Vifitaretur : Cum autem hs.c 
folemnitas^refri^efcente fideliumcharttate , aut alias intermijja fu eri 
ac diletti fiUj Commumtas , elT* homines ^edtolanenfes pie defide- 
reni , illam prò debito deuotionis aff'c&us y quem erga eofdem %anUo$ 
^^Artyres gcrunty renouari , t/Iamq^ prò motori populi comntoditate , 
anni tempore ultima 7>omìnic4 menfts .JAaij perpetuò celebrarla 
idq'yiam dudum bon£ memoria Carolustituli S.TraxedisT.C.pius Ec- 
clcfta. ^^ediolanen.TrafulyO' Tafìor fiàelium fuorum animis infixerit, 
Kos de con/ilio Venerah.fratrum nojìrorum S,J{,E ,C,fuper ritibusjC^ 
ceremontfs Ecclefia^icis deputatorum, qujbushoc negotium Vtdendiiy 
t^nohis referendum commitimus con/tlio yfej^um SS. Siftnnifi^M^' 
tirtf y tjf C/ilexandri prxdiSlorum ad Vlttmum diem'Dominicummcn' 
fis ^aìj i 9^poJloltca auHoritate tenore prafentium trans ferimus , 
itaut pcrpetuis futuris temporibus folcmnttas horum SS.^^^rtyrum 
ultima 7)ominica ^aij in Ciuitate prtdi^a quot annis celehrari^ 
folemni^acerdotum.O* Topuli fupphcat'tonein Ecclefia S. Srmplicid/ti 
buiupnodiyifitari debeat , Non obfiantibus prtmifsfs y ac quihufuis 
confi itutionibus , ordinationibus t^pojìolicìsy catenfq-^ contrarijs 
quibufcunq-y : ^olumus autem y^t pr xfntittm tranfcriptis y etiam im- 
prefsts manu aVcuius Notarif publici fubfcriptis , dT* (trillo ferfonéL 
in dignitate Ecclf/tajìica con (li tu t£ munitis ^eadem prorfusjìdesad' 
hibeatur ^ qu£ prffentibus adhiberetur.fi forent exhibita ^\eloJìe»fa» 
U)atum J{om£Ìn ^onte Quirinali fub annulo Tifcatoris die XVIJ. 
%Maif ,^2?I/XXXX/. TontificatHs noflri^nno Trimo . 

J\£tVo/lrius Barbiams . 

A* - 

' ^ ' ? Funccfco 
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Franccfco Rè di Francia ordina al Senatore Agoltino Panlgarofi' 
mctccre in polTelTo dell'Abbadia di S.Simpli ano 
li Monaci Canfinenfi, 

TJ{y^NCJSCys DEI GJ^TIc^ fJ(y^NCOJ^J\^ /{EX, 

£x Autèntico, '^T Ntuer^xs 5 0* (inculi s fr^fentcs mjìras wfpcEluris faluton, 
?uTin A rdiay"- ▼ nufCT nobìs nomine Tr^fidcntn Coniare gattoni s Cafsinen/rf, 

po s.SioipUcia- alias S» 2rfjìin£ cxihitum nohis fuerit Breue ìnanÙiffimi T/ttris Nof^ 
• fri Tap£ : fcr quod Sancir as Sua affìrmat ywwfjc , C?* incorporajjè 

fffi Con^re^ationi ^onaflerium S. Simpliciani J^cdiolanenfts^ ordinis 
S. Benedtili , cum turibus , O' redditihus fuis , per quod d <tf etiam 
foteflarem, 0* auflorìtatcm ipfi Tr£fìdi per fe ^yrl per aliosomnimO" 
Jam diffi J\^onafler^', ipfiufque Jurium yO* fruBuum poffefsionem, 
capiendi, 0* retinendi ^ 0 prout latìus ex rp/o y^pojìolfco Breuidif- 
fonitur : Tetifumq., à nobìs humiliter fuit y \t id j^bi ex libera V^j 
luntate noflra facere liceat, t^nnu€ntespr£diSlt petttioni tamquam 
honefl£y T umob faftHìmoniam yitt degentium in ipfa Con^regatio^ 
ne y Tum quia non dubitamus diffam Anione m , 0 incor por at ione m 
honorificam y 0 prof cu am buie Vrbi noj{r£ juturam , Terhasnof- 
tras re parttcipata cumcharifsimo Confanguineo nojìro Odetode Eois 
Locumtertente nojìro Generali in ltaìia^acquiefctnmsy<jf permtttimuSy 
Ift ip^ius Breuis difpofitio executioni demandetur , quody^t hberiusy 
0* facilìux fiat ^iniun^imus Bene dileSlo^ 0 E i deli Senatori nojlro 
xMa^iflro ^u£uJìino TanigarolU , \t ad ipfam di^i Breuis ty^pof- 
tolici executionem faàendam afsijìat , auxihum pr£beat bonejìum, 
Dat, J^ediolani die XXVJIJ. J^aij JADXVU. , 0 J^ni 
mflri 111, 

Ter J{c^em 7)ucem J^ediolani ad l^elationem Illu^rijs. 1>, dé 
laoutreto ^^if tocumtentntis Ceneralis, 0* yejìram y locus figiUi^ 

lulius • 



Hinni in lode di 5. Simpliciano « 



^-j. . Confefjor cumulate fìg-nts - 

Offici,! propria I 1 rti • J y'r ^ • 

SS- OrJim/ fide fumma ^ pietate mtra i 

Heremitaru Hid C j(,Utum fedcs tibt \endica^i ^ 

XHI.Aueulli. ' c .,/• 
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Te tuis fumme rogitant clientes^ , 
Vt tuis ip/i frtcibus iuHtntur , 
^up foli tandem "if^leant beatus 
Scéndere fedes , 
Inter ele^os modo collocarts , 
Semper cwlis mento trtumphas 
fulgidts fertis redimitus omni 
T empore fdicli • 
tàusy honor ^ >irtus ^ decus illi^ ^ni^ 
fupra cceli re/ìdet cacumen 
*Xotius mundi j<thric dm £ubernaÈ 
Humine fàcro • 

Antifona doppo riiinno . 

Slmpliciémus Mr S^n^us , ^apfter Cdtholicét \erìtatts ^ fe^ator^ 
humilitatis^ Tr^fulii peruigtlans^ ^egetn fuum cuflodiens^er^ 
cedem £ternam meruit in coelis ^gaudet cum ^yingelis , CP* San(fiS 
omnibus ajjumptus in gloria . 

Orationc. 

DEusy^ui hodiernam diem honorabilem mbis in B. Simpliddnè 
ConfeJJoris tui^atf^ Tontificisfolemnitatetribuijìi: TrÀfiaqut* 
fumusy yt ems (ufragìjs gratin tu£ cQnfequamur auxilium , & dd 
^ernam yltam filiciter peruenìre . Ter 7)ominum nojìrum if e, 

Hinno alle laudi . 

COnfejfor SanBe 7)omìm , Vt nulU fit fpes reltqud 
^impliciane fupphces H-fi dextrdm porrexeris. 

Te fui rogane famuli^ Ex tuis tutimeritis^ 

Sufragij , yt adiuues. freti Sanifis precihut \ 

Tua nobis Vf jìtgia , Ex hoc migrantes fétcuh , 

J{emìfsionem crimìnum . Tecum fruemur gaudio^ 

Tuis obtempta preci bus , Tr^fa S. Trinitas , 
J^p tandem /equi Hceat . Concede fimplex ynìtdS : 

Tot iam mais atterimur Vthuius hanHi gratid ^ 

In tot Upfus incidimus , nobis remittas debitd . %Amen, 

Antifona doppo 1 hinno . 
^nBe Trétful Siwpl'ciane,te precamur omnes fupplices y >/ futi 
prectbus nos tuosjamulos ab hofte maligno defendas , 2?^<> 

* - ' - S.Ennodio 
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SEnnodio Vefcouo di Pania celebra le Iodi di 
Simpliciano con qiK-fti vcrfi . 

A^BJ{pSlVS ItnejuensYKÌfiafA munta plebis, 
Tran^ulit ddcuram Stl JAT LICIONE tu dm', 
Sficcejfons opes , fpoliati \ifccr<t rc^ni 
Creuerunt meritò temporh Ateritts, 
y/ic ydut annofamt^phyris pdrccntihus ornum , 

Kc metmat hcllum lotica qnics foìiJat : 
fTiro tam^nfel'X cuna ad ru dimenta yocatas ^ 

Non flextt pr'ifcum de^fnerans apicem 
Nil timuit j^cUdis anima f cruente medullis : 

Tonti ficis yjrtus floris haùct fenium , 
lyiequora qui tech prtfsit terrena patenti , 

J\Joriòusy O* cultu fiderà cum tetigit . . ^ 

SVmmi Vdtis pétcùniu-n Tofhina polens dar ut 1 1 

«tviMiM . Sìmpltciani canimus : Toto orbe motifsimus : 



\ita curfum explicans ^ TraClans diuina plurima 
C onfejjòr extitit 2?« . Ingenti a \olumtna . 

T race] sor hunc iUe facer vAurelium [cripti s pulfaty 
Infigniuit t^mhrofius: Vt a^itet ingenium : 

Vicarium fedis dignum J^eflionum ludit formé 

Tradixit tunc oracuìo . EptJìoJari problema . 

lo quàm felix fuccefsio , Verbum Dei frunificans 

Tradara nunc hsxeditas f Jn populorum cordibus : 
Sigmfera mifsa ^oce , Tralatus J^om^ habitus ^ 

Trinis modis diflin^io . Tndicator Egregius , 

Tajlor eleEfus ejì fenex , Sic multi tudo innumera 

Simplex erat.fed moribus. Ter eum bapti'i^a efl : 
Et $anilttas comes fuit j^os inter rhefr famofui 

myih annis pueriUbus . EtVi&orinuscredidtt. 
Gloria tibi IDòmine , 

natus es de Virgine^ 
Cum Tatre.o" San&o SpiritUy 
In fempiterna [incula , x^me» i 



DI S.SIMPLICUNO. $i 

D6j>^b7chc habbiamo regiftratc leattioni diS. Simpliciano, ci è 
venuta alle mani la folcnne traslationc, cauata da'manukrittS 
latini, c volgari I così fauorito dalla gentilezza del P. Abbate 
Pio Mutio , e dagli autentici ancora rogati per mano de Notari, 

i conferuatiinqueftaSagreftia. Si com. la Cronologia di tutti 
li Prelati ftati al reggimento di quefV Abbadia , cftratti dalle 

' antiche Tcf itcure dcirArchiuio d'cifa , 

VEnncro li Monaci Caflincnfi al pofleflfo di quefta Abbadia l'anno 
1 5 17. del mcfc di Giugno 3 e volendo dare il foliro tributo a!i' 
Altifsimocon le lodi notturne ,c diurne > e non potendo ciò tare co- 
modamente per Tanguftia delChorOjhcbbcropcr bene difcoftar^ 
l'Altare Maggiore jche era appoggiato alla muraglia della Nicchia, 
doue di prefente fono le Sedie de' Padri Superiori ; lo trasferirono in 
mezzo della Tribuna , appunto , doue è di prcfcmce il Lettorino , e nel 
distarlo trouarono dentro le Sacre Spoglie dei SS. Simpliciano , Bc- 
nieno, Geruntio, Antonino, ed Ampellio Paftori di quefta Città , (i 
come de* SS. Martiri Sifinno , Martirio, ed Aleflandro , e Vigilio 
Vefcouo di Trento , c perche li Monaci non erano in ftato di poter 
fare con la debita folcnnitd la.traslatione j priuatamcntc con lo folite 
ccremoniccdorationile racchiufero nell'Altare irafpoitato , iii-> 

qucfto modo. , ' 

Nelpiano, ò fondo dell'Altare collocarono con qucfte lettere dcv 

fcritte in tauolctta di ciprelTo, cioc nella CalTa di piombo di S. Sim- 
pliciano. iTar/^^'j S, Simpliciano ^rchiepifcopi J^D^VU^ ^ 
[yiuj^ufìi. Qui contiguo pofero l'altra Calla de' tre Martin, ed va 
ConfelTore con le prcknti note .Or/^^r^ 55. Sifnm . JJf '^Jf > 
^Icxafidri, O' Bemgni ^rchifpt/copt J^cdiolam J^^^Vll. 

^^'^<^H^Ìi ,cd in mezzo vn'altra CafTa di piombo con qucfb ca^^ 
mteri. CorpofA SS. Gerunfif, & ^mpcllif ^rchtepifcoporum jAt^, 
itoÌMn^ Jii7>^ yiLOC:iC.^^^uJU . Sopra le dette Caife addatta- 
rono vna tauola di Pietra , diuidendo 1* Altare, fopra della quale col- 
locarono due Tegole capaci , e fopra quella della ^^^^ 
rono l'Offa di S. Vigilio Vdcouo di Trento , fenza Tcfta, che fi con- 
ferua nella Matrice dielTa Città, fi come IcTefte dei tre Martin , li^ 
detto Santotennc perla fua Città, mandando in dono ^ Simpli^ 
ciano il rimanente dei Corpi , ed in memoria ^ì^iomI Cardinale NU--- 
druzzo, mentredimorò algouernodi qu.fto Stato «Po^^^.'"^"^* , 
Chiefa à cantare la Me (fa nelle folennira dei tre Martin , e di S. V igir 
Lo. Nella TegoUiiniilra erano l'Offa, e Tclladj S.Antonino , edia 



mezzo vn Vafo di legno con alcuncRcIiquicjCioè di S.Dionifio Arcdf 
pagica,S.Mauritio,6.EuftorgiojS.GeruarojS. Antonino , c del Sepol- 
cro del iiignorcjchc il tutto vcniua ferrato con la nien fa dell'Altare. L' 
anno poiMDLXXYlI.cfTi ndo venuto al gouerno di quello Monaftc- 
roD.Serafino Fontana Milanefe^ProfeiTo di qucfta Abbaidia^diedefl à 
rifarcirc ilMonaftero connuouc fabbriclie^ed in particolare la Chiefaa 
alzando il pauiniento intorno à cinque bracciaaladricandpla di pietre 
viucjriduccdola alla vaghezzajnciLi quale fi vede. Nel voler ftabilirc 
il nuouo ChorOjhcbbc per bw-nc fare l'Altare di marmi ncj luogo douc 
di prclentc lì troua , Venuto l'anno 1 5 8 1. e volendo tirare à terra TAl- 
tarc,participò vn tanto negotio con S. CarloLcgato della Lombar- 
dia j mediante la ricognitionc delle Rcliquiejriiòluto di farcdctCQ 
Abbate la folennc traslationc , il S. Pallore ne Tenti gufto (ingoiare i 
pcnfando in chw tempo ciò fare fi doueffeul dì 7. del mcfc di Marzo il 
S, Arciuefcouo fi portò priuatamcntci farne la ricognirionc con al- 
cuni pochi famigliari, quiarriuòallcaz.horc, furiceuuto dal detto 
Fontana, e da Gio. liattilla di Bologna Monaco Profeflb di S. Procc- 
io ,ed Abbate del Monaftcro de* Sò. Pietro 9 e Paolo Ingcffato di Mi-» 
lano . Rotto l'Altare , ferrate prima le Porte, furono trouate le Sai\tc 
Reliquie ikI modo accennato , e con lumi , ed orationi furono poru- 
i;c nella Cappella dell'AnnutiatapreiTo la Porta , fopra l 'Altare d'eiTa 
già dalli Monaci era (lata adattata vna grandeCafla di noce/odcrata 
genero, e fuoii di ferro ,e quiui furono krrateconpiù chiaui ,efigil]i . 
V,4ri furono li pareri , e trattati tra il Cardinale , e l'Abbate intorno al 
tempo della traslationc , volendo il S. Padore celebrare prima quella 
diqllc Sacre Spoglie di S.Eufebio Vcfcouo di Vercelli 3 e doppo la 
Pexitccoftequeda de' nodri Santi . L'Abbate la volcua per li 1 5. del 
mcfe d'Aprile, nel qual giorno cclcbrandofi la Sinodo Diocefana ci 
fallano i^ti aiUdcnti tutu li Sacerdoti della Dioccfi,oltre che il detto 
Abbate compiila il quinquei^inio del iut> gouerno in queda Abbadia: 
li Cardmalc ciò vditocondcfccfe al parere dell'Abbate. Ma perche 
è.p;ireie, cjie neUe opere buone fcmpre l'Inimico s'oppone per diftor^ 
nerJe,fucc4;;fl'ero alcuni impedimenti, mediameli quali il S. Padore 
vpleua differire Ij foknnita neìmeie di Settembre , ma per altre difi- 
qoitàfùconchiuio, cdabilito doppo il Cpncilio Sedo Prouinciale, 
iVltima Domenicadclmefe di Maggio,poichc nello dcffo tempo ili 
Milano il Cpncilio fudetto, enei Monadero di S. Maria di Praglia^ 
piclfo Padoua ficekbraua il Capitolo de Cairinenfi,e perche non pic- 
ciola ditficolca ancora in quedo tempo portaua all'Abbate Fontana , 
U S. Padof€ fcfiife al P»ipa, gd ai P. Cclfo Guglielmi Abbate di 

^ ^ Padoua 
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Pa'doua , e Vrcfiderjtc pregandogli doucrfi differire 8. giorni il Capi- 
tolojciò intcibdal Prefidente Guglielmi , ordinò à Gio. Battifta«» 
Stella, Abbate di S. Maria dellcGratic fuori di Piacenza, partarfi in 
Milano, ed infiemc con l'Abbate di fi. Simpliciano fuggerire all'Ar- 
tiucfcouo, che anzi era meglio anticipare 8. giorni il Capitolo , che 
porporlo,edinqucftomodohau;. ria mandato buon numero d'Abba- 
ti ad afTiftergli in tanta iblcnnitàjC non faria (lato di difturbo,e fcom- 
modoalli Prelati gidinviaggioàquclla volta per le fontioni capitoJ- 
lare ,oltre gli altri incommodi, e difturbi, cIk (ariano accaduti ^ in- 
formato il Cardinale,lodò il parere dei P. Prefidente de Ca/Tinenfi . 

Auuicinandofi iltempo di detta «raslationCjiJ giorno dcirAfcenfio- 
ne il S. Paftorc Carlo,fattcj ch'hcbbcJefolite fòntioni Pontificie ndia 
iuà Chicfa , circa le ai. lu>rc <ion pòchi de fuoi fi portò di nuouo k 
qucfta BafilicapcffarcratfU^icognitkme delle- SS. Reliquie, il ncge- 
tio non tii così feci ttOj che il' Popolo non accorre/Te ,riempiendofi nori 
fole la Chiefa , ma la Piazza, e le Contrade , non guardando à pe* 
ricolodella yita, falendofopraJe macchine di legno, e fopra le fincf- 
trcjC cornicione di legno attorno la Chiefa, e ben alto jjer foftencrc 
li quadri , e broccati : ciò vedendo li Monaci,c dubitando di qualchè 
tumulto, hcbbero'per bene fpargere voce , che il Cardinalefi<:ra par- 
tito per fare ritorno altt-a volta , ed in qucfto modo à poco à poco ili 
datoluogo.- Alcuni plTÒvfciti di Chiefa , ed altri nafcofti vollero 
perfcuerare . Serrate le porte ,cvenendofi all'atto della ricognitionc, 
molti afccfe le muraglie del Cimitero, ed altri entrati dalie hncftre*, 
molTi dalla diuotione non guardando d pericolo alcuno , entrarono 
in Chiefa, ma perche il concorfo non f ù si grande come il primo, il S. 
Pitftore fece la i icognitione : Recitate prima le Litanie , c fatta breue 
oratione con li foliti lumi , aperto il Cairone,c cauata la caffetta di S. 
Simplicianojfùrono trouate le fue oflfa molto grandi con li caratteri in 
tauolettediciprcflb,edipiombo, che cfprimcuano il fuo nome, là 
Teda era rinuoltata in zcndalc bianco co le lettere corrofe dal tempo 
in carta pergamena,raccoIfc le Sacre Reliquie,e lecòllocò in vn 'altro 
zendale bidiico,racchiudendole di nuouo nella detta caffè tra .metten- 
do da parte la teda per farla legare in argcnto,il fwile fc dell'altre 
CaiTcttc , ma le Reliquie di S. Benigno le raccolfc in vn'zendalc ro^ 
fo e parue propriamente miracolo, poiché vokndo in quell'atto 
appunto ii S. Cardinale raccorrc k Sacre Spoglie in zendale nuouo r 
fenza, che niunoil fapefTe.qui fi trouò prelcnte viVdiuoto Mercadan- 
tc da fcta ,ch£ fecohauca portato il zcndalc e bianco, e rollo, fcnza 
clTcracftato riccrc«tgd4 riiunOiC h Monaci non haucunoiatta ritìef- 



fiont in preparare il zendalcjC volcdo dare il denaro al Mcrcadanteif 
rccusó^afrcrcndo donarlo alle Sante Reliquie . Li Corpi dei Ò>S. Ge« 
runcio Ampcllio , li Icuò della loro Caira> che era di legno, collo- 
candogli in vn'attra di piombo , fatta à taleeflfcttOjmadiuifa nel 
mczzo^rauuolgcndoli inzendalicandidi^pofe in ciafcuna di eHe i loro 
nomi in tauolcttc di bronzo dorato, Icuò ancora la teda di S. Antoni- 
DO , la quale hauca nouc denti di {opra , e Tei nel mentale, ordinando 
folle legata in argento (ì come quella di S. Simpliciano hauca due 
grandi denti nella parte di fottoiratcenne ancora4.diti diS, Simpli- 
ciano, edvn'oHb intiero del braccio, il quale collocò nella Cathc- 
drale, e delle dita, vno ne diede al Cardinale Pallcotto, l'altro all' 
Abbate Fontana; 3 che lo portò al Tuo Monaftero in S. Eufemia di 
Brefcia, douc era (lato desinato Abbate , l'altro l'hcbbe l'Abbate di 
5» Pietro Ingcflfato , ed il quarto raitcnne p<r fe , prcfc ancora due 
diti di S. Ampcllio, con alcuni framnunti degli altri Santi j il vafctto 
di legno di fopra accennato con quelle Reliquie lo diede alii Monaci, 
acciò le collocaflcro nella loro Sagrcftia . 

Haucndo compito il Concilio con i'affiftenza delli Vcfcoui ^ cioè, 
Ccfarc Gambata di Tortona > Nicolao Sfondratodi Cieraona,di poi 
Cardinale , ed in fine Papa col nome ^i Gregorio XIV. , Geronimo 
Ragazzoni di Bergomo,Giouanni Delfino diBrclcia, Domenico Ro- 
«ere d'Afti, Guarniero Guafcho d'Alciìandria della Paglia,Vincenzo 
Marini d'Alba > FrancefcoGabiatodi Ventiraiglia , & Alcflandro 
Andriallo di Cafale S.Euafio. DoucdUo intcruenire non folo alla 
Sinoda, ma alla folennità de Santi Ilo douico Tauerna Vcfcouo di 
Lodi, il quale (itrouaua alla Corte di Spagna j Fraiicefco Bofll di 
lNfouara,chcinGenouaefeicitaua layilita Apoftolica . Il Vcfcouo di 
Vercelli n/scdcua Nuntio apprelTo l'Imperadore , quello di Sauona 
ài Auigiionc, e quello d'Acqui era indifpofto , li quali con lettere 
irK)ftrarono difgiiilo non poterà trouarc à tanu foicnnità . Li Vcfco- 
ux di Vigeuani , ed Albcnga erano già morti . 

Di già erano ari juaii in Milano inuitati à tanta folcnnità della ti af- 
lationc il Cardinale Pallcotta, Ippolito Rofli Vcfcouo di Pania , che 
fu poi CaidinaiebiiaicazzoMaceratenfejeGio^Franccfco Caftienle, 
ficomc 17. Abbati Catrir>cnij,c 2oo»Monaci, cioè, Geronimo Silua 
daCiftellOjGotfrcdojAbbatc diS^aluadoic di Pauia^Cclfo GuglieU 
mi Veronefc^Abbate di S.Giuftina di Padoua , Vitale da Caftello 
l-conc,Abbate di S.Spirito di P.iuia , Gio. liatufta Stella, Abbate di 
S. Maria delle Gratie fuori di Pi;jccaza, Antonio da Reggio Abbate 
, tfiParraa^GcrauuiodaAglcdiwOiAbbatcLcimciiicpZacCiiria Tarai- 
.\ ' " , ^ 
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thijAbbdtcdi Mòdona, Serafino Fontana, Abbate di S* Eufemia di 
BrefciajGio. Battifta da Bologna^Abbate de' SS- Pietro, e Paolo In- 
^cfTatOjSiro da Pauia Abbate di Reggio,Placido di Brefcia , Alunno 
de' SS. Fauftino,e Giouita, Cefario da VcronajProfeffo de*^S. Fauf- 
tino 3 c Giouita , Bartolomeo di Milano,Profcflo di S. Sifto di Piacct>- 
za, Lorenzo di Genoua, Abbate del BofchcttOje rt-ofcifo , della Cei- 
iiara , Pietro da Vcnctia ProicfTo di S, Giorgio MaggiorcGeniafo da 
Volterra Abbate di Siena, e Grifoftomo Pochipanni , Profcflo di 
Mantoua . i 
Difpofto il tutto con pompa, e magnificenza, quantunque alte 
tp. hore il firmamento haucde vomitato fpauenteuoli tulmini:,e lampi, 
con pioggia non ordinaria,chc guaftò guafi tutto l'apparatOjC pitture. 
Il Sabbatoallf ao. hore, fi come più à baffo diremo , il & Paftore fi 
portò col fuo Clero dqueftaBafilica, qui fii riceuuto dalli fopra- 
detti Abbati,ed entrato in Chiefa , prcfegli babiti Sacri nel Santuario 
fbpra il Trono di 5. fcalini con due Sedie y Arriuato il Palieotro di li à 
poco nello ftcfloTrono a lato à S.Carlo rilcdctteili Vcfcoui nello fcan- 
no coperto di morello con tre gradini ì liudlo delle Sedie del Choro • 
Di poi dodici Abbati con le cotte , e (Iole entrarono per la Porta del 
Choro, quiui fedendo nelle fcdic contigue alli Vc/coui. Arriuati 
poi li Magiflrati, sin uiarono tutti vcrfo la Cappella dell'Annuntia* 
ta, qui fi fece di nuouo foiennc ricognitionc alla prefcnza di tanti 
Prelati , ed Officiali publici. Di poi da Prelati furono portate fopra 
Bare coperte d'oro le Sacrate Spoglre ,c collocate fopra l'Altare^ 
maggiore, allargato àqueft'ctfetto , nel qual tempo il Caftello , il 
CanìpaoilCjC fuori ncHa Piazza diedero kgni d'allegrezza c0l tiro 
de Sagri,Moitalctci,cd Artiglieria, oltre k Trombe , ed altri Iftro- 
menti i fi cantò il Vefpcro lolcnne dali'ArciutfcouO, fedendo gì' Ab- 
bati attorno l'Altare prcfso le Kcliqurc. La fera fi tl'cero per tutta la 
Città lifuochi,c fonarono tutta la notte li- Ganapane, fi come di foprx 
accennato habbiaino nella Icuera Palloralc di S.Carlo. L' Apparato 
era in qucfto modo . 

L'Altare era addobbato di 14. Candelferr,cd vna gran Cioce ék 
Argcntò,con Vafid'OrO:^gara, CriftaJlo,e d'altre materie preciofc, 
coiiingegniofediuifi'?ni , adattate per pofarai fopra le cinque Bare 
delle SS. Rcliquicjacciòche l'viianonfufsc d'impedimento all'altra • 
Nel Santuario rifcdcuano due nobili Troni di Velloto Vcrmiglk) (con 
li Baldacbini)alti cmque fcalini j-l'vnoal lato deftrapc'l Cardinale 
Arciuefcouo , l'altro alla banda fiiiiftra.con due Sedie di Velluto Crc* 
iniIino,i\'na vcrfo T Altare ^tcl C#irdioaicPalko«o>€ ) altra per loGo^ 



ibctnatòrc^ tr(a))cròil detto Trono lontano (Jall'AItM-c w boccio è 
niczzo, di quello dei S.Padore ^ più à bafso due gradini Je Banche eoe- 
pertediTapcti pc'l Scnato,cMagiftrati:Cóciguoal Seggio dclt'Arcit- 
uefcouo Verloil ChorO) io Scanno per li vndici Velcom^c le Sedie del 
detto Cboro pcrli Canonaci^e Monaci.Il Corpo della Chicla vcftito 
di finifllnii Arazzi ( cicè la Naueidi mezzo) pendendo da vna- grande 
Cornice 5 fopra dctlà quale polauiano dodici quadri di fìngòlac g 
grandezza con molta2icritcioniy£logij-,cdimpri.(l: Greche leLatj- 
ne,fattedaduc Monaci BrefcianijCiocda Lodouico Quizzolo Prior-c 
diqueftoMonaftcrojeda Tito Profpero Martincnghi , celeberrimo 
nella linguaGrcca( che volendo poi ilSonimo Pontefice nella Stam- 
pa Vaticana ridurre le opere d^ SS. Padri Greci à periettionc in .iini- 
guaLatinajfc capitale dei TaJcntodci dc£toMartineiJgo):Ii*altrieduc 
Naui erano ornatcìii BroccarijC Damafchicon pitture di Matftri pe^ 
■riti . EcCó parte delie Ilaittioni, che le tutte le volclfiino regtflrarCjCi 
-vorria^vntorao. 

, -Ut» ì 

Sopra la Porta 'TroMsléitio S. Simfhciani , Getuntfj Beni^^ni , 

«Idi dentro. , , Antonini ^^mpeltj %yirchitfi fcùporum é 

Et BB, jUartyrum Si /inni , JAétrtyrij ^0* %yilexdndri 
» Sedente Cre^o, XI li, Tont. JMax. 

Carolo 5. J(. E, Card, tit. S, Trdxedis^ ^yirchiepì/copo 
Serapbinott ^^ed/olano ^^Mpnaco Cafsmen.xyihhétte ^ 

QVii tanfu fsquitur , tanto prtit armine Tur ha ? 
Et /ocra mùtantHr fedtbus ojja fuis f 
lUa parat tumulo meliori condere forte 
: ^uétritur Vf Trìfca dignus in ^de locus , 
ollens ergo m^nus fuperis offa inferat aflris 
Non alìbt hafi dignè condere turba poteft • 

CErnis V/ in medio JlupefaBus Cynthius orbe 
Siflat , 0* immenfum fundat ah ore tubar f 
Trafentem ille diem notos e f fi are iugales 

Vtx credit , nufquam talts in orbe dies , 
J^te diém C'Ali non hunc iacit aureus orbis 
Verum Vvbis nofìra, dadala terra dedit . 

- • : Vrhs 



D I SS IM?t. IC7AN0 : f f 

\ Vincere coni e n di s reUip^h/d polos . , ^ 
li/ni hodie hic fnles meliori Umpade fulgeni, ' ..s « ^ - 'A 

Sydereas [up^erant lumina cldra fdces . 
^ethrd ferend tamen crebris mifdt ignibus orbe 

Celfd ex drce louis fulmind qudfitd tondnt f 
Ccclum non tellus nos y O* terrd Amuld ctlum f 

Ecce hodie nobis que damustlU dedit. 
Vrbs me A te cunElo fu perù m ffe^lante Sendfu 

iDic Ccela j fuperis nil hodie inmde9 . ^4t 

TE "ìfidit qua terra patet circumflud punto 
Eximia do^um (ìmplicitate \irum . 
J^ixta ne fimplìcitds doUrine ? Syderd terris » 

Et fimplex fuperdt qui rattone fopbos . 
Scilicet Ccelum fmplex tdmen adfpicit orbem 

Centum luminibus ludrat omne folum . 
Sdn^e fenex terras omnes tu clarus olimpi 
^eterno interea lumine cunSla yidcns . 
te quod difldt coelum ? fed cedat oUmpus . 
Vno oculo tpfe Ytdes plurtbus ej]e ^idet . . 



Q 



Vifquis honoratos gdudes ^er fydera T>iuùs 



Jnfmuifje caputi 



Sijtc gradum , pius prétclard dd templd Sacerdos 

Simplicidne ddefl . 
Totius Infubridt longa pipante cdterud 

Nonfecus acq/Poli . 
Sydera , cum prono decedentem étthere lunam 

Vndiq;,fulud pr^munt , 
tìincq-, fuos diuifa choros comttdtur eunte f» 

Semper ddty^ntipodos. 
i^ur^a di4iine cernes folemnid pompx 

J^^alid mundus habet . 
Nulla ^fedextmios moneo exverturus honùres 

Lumina conde gena . 
Km tantam fi forte yelis intendere Utcem 
i;>o); ^crjus offici_et , 



Al quadro dì S.' 
Simpliciano • 



Al mèdélìq» 



Crandeuum 



Al mcc'erffl* 



Per li uè SS* 
Mareiri* 



Per S> Ax>««tiv- 



^» , : V IT 'A ^n. 

GJ{àndefUfftremeres quoi te còmitdHtur ùU4ntffff 
Tontificum Inftthrit SJ^MPIICI^N^B ^écri 
K$ft mtrum quod fata eadem , ejfios infula ittnxit 

lurt£ìt pompd eédcm , iunxit eadem . 

'^ay€t cum te in cceìum tulerint , ntcteU^nec hoflis 

7)rc c/ir JMartyrìhus cin^eris hif^ìT rthus f 
InueBus ftiferis t9tidem redimitus optmr 
%M^rtyrfjs m:tcie yirgtnitate fide . 

NE C yeri ò *Diui Hoftrd Bpigif4mmata iknj^it 
J^uos yitA aòinnxit mortis ^ "Vnus dmor , 
jMortis ip* yfws amor difiunxit forti a cajirs 
Q^e mclior yita pojìea iuttxit amor , 

Dlue fotens henefecerunt tthi nomina flores 
^iflores ? Viole , Ulta , calta , . 
Scilicet omauit jemfer [e florida \irtuf 
Cur yarie ^arium fmgitur ore decus , 
Suin Cythtjum te dicimusoptime Tajìor 
Immenfifqi gregis te T hima grata yoco . 
felices nimmm tanto Taflore cofelU 

Sic femfer pajìis Veliera Coccus erat . 
Hunc amaranthdùs yernent tempora fertis 
%yietcr/to^-^ tiùi gaudia fÌMte fuanf , 

diuina fonai darà SISINNIVS ore 
111 fere Tuha perfida , Turba caput . 
Crudeles Turbe tuba mi crudelior illa 

Jmpia fe tanta non tenuiffe Tubam > 
Kunc fibi dulce canit dulcis T uba maxime diue 
'Dulcius extrema y fed canet illa die . 

Per li SS. Ambrogio , Simpliciano , Benigno^ Arapdlio , Vittori- 
no , & Agoflino Rettoria, vedi li fog,4i.42. 

Tropi efc. 

Per S'Ampli. %r tr« • f - 

^* • Il j ^ Vite <Jarica di vua appoggiataad vn'Albcro, col motto Greco 

'alludendo al nome Ambros 
Sic fru^ltficau ' 

Vn 



Per :S. Sìibft» 
Martire • 
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Vn Camello mirante il Sole fi gcnufIctte,pigIiando il carico, r.Iiu- 5. fer - 
dcndo all'eterno riporo, col motto 

Vidct quid hontém , ideo fuppo/tt humeros , 
Vtìi Colomba candida con vnScrpe,alIudcD<io alla fcmplicicà , c ^i^^, 
prtidcnza del Santo, co*l loprafcrirto 
Xo» /old . 

Vn Giardino fiorito j da vna parte del quale ftà Borea Toffiando 
dall'altra parte vn Leone,aJludendo al freddo, e caldo pcinicioTo , lì- P*''^- Antoni- 
gnificando in nome Greco AntosjChc vuol dire fiorerò qucftc parole "° * 

Il Dio PanCjCioc Statua fopra vna mczta coIonna,£bpra della qua- ^' * 
le viene vna faetta,alludeado al Santoprcdicamc agli Infedeli j col 
motto 

In m/tHu pòtentìs . 

Monticcllodi tcrra,od Arcna^dal quale fpunta vna Palnu fiorita-^ s. Martiri* 
circondata da vua Corona in cima, alludendo alla cagione del Mar- 
tirio, che volendo dare da bere i Sifinno gl'apparue la Palmas > 
cbccosì^eniuaà fpicgariì 

Gratifstmd merces . 

Vna Cometa in Aria,aIludcndo alla fama del/c fue Imprcfc, che Jf^ ^- ^ ^^^^^ 
fino al Cielo giunfc^d vna grande (Iella nel Firmamento in mezzo à *** ' 
molte altre^che fignifica la gJoria del Santo 3 col motto Greco 

Auanti Ja Porta, e Facciata della Ch:efa,era fabbricata d'architet- 
tura dorica vna Loggia,c Porticodi legname, con molti Archi > Co- 
lonne, Statue, Fregi, e Pitture, vna parto d'ella tiraua verfo ftradJL..» 
Nuoua, e l'altre alla vòlta d^lla Torretta, ò vogliamo dire Portone 5 
per douc fi entra nella via Comafc indetta volgarmente Borgo di Por- 
ta Coraafina,trd la moltitudine delle Ilcrittioni , Diftici , ed Imprcfe, 
che erano in detta Loggia folo rcgiftraremo le prefenti . 

KohfliorAtUé Sopra la Porta 

^d ffu^emeuafit | Vedi di fopra al foglio 42. """yScT'rinl 

^€ftfq^*yiyguftint -J ie. ° 

Cdft rurin^s , Heruhfq-, Mccntilus Vrhi 5 ^^^^^^ 

Ertpuit diuina mdlis hanc cura G£J{Ì^ NTI , ti^ 

Dirutd Turin£is , Herulifqs Sacrdria , stdtSy rcr s.Bcnign<). 

7)ias reJUtmt yirtus inuin^a BENIGNI . 

M 



PO VJTJ 

Perii S5.Am- Uf j^^edìolitntim propc captnm ')fmhiis , hofii 
M arc.no, & aI Inim^crmn fumpuere Duces . 



Imprcfc alludenti alli SS. Confeflbri ,& Martin . , 
Vn Ciclo ftcIlatOj&occo Lucciole, che s'aggir^^no attorno vn cap^ 
pieno di Formcnto,fiinbollcggiando lo Iplcndorc delia prcfcntc fo- 
Icnnità, col motto 

Coelum emulitmìni , 
, jOcto Angeli con Tali rpicgarc ì guifa di corona ,che ftanno fopra_^ 
la Città di Milano, come k gli faceffcro ombra > alludendo alla prò* 
cettionc di quc(liSanti,in qucflo tenore i 
Ter diem folnon yret te . 
Cinque Paftorali legati inficme da vna parte, e dall'altra tré irco 
eie, alludendo al confìglio de cinque Vefcoui > ed alla pugna dei tre 
M4rtiri,con levoci . ., ' 

VnQuintoangoiojC.d vn TriangoIo,mottcggiandofi in quella guifa 
Tar impìetds^ , 
Otto Tronchi di Nocefecchi,chein cima rilucono 3 alludendo alli 
Otto Santi, col motto foura di elTijChe diccua 
fulgemus J^amos* 
^ , Cinque candidi Giglj,trcRofc,e Chrifto in mezzo,col motto 
IniifsCandidus , J{ffhicundus ^ 
Vo Carro con quattro Stcndai di de Milanedi e tìè Colombe^ > 
col motto di quefta force 
, Nos ductbus dude • 

TrèFarfallcjche s'aggirano ad vna Candela acccfìi Ibpra delCaiy^ 
delicro, alludendo alli tre Martiri , che allcttati dal diuino am^ig^ 
cllerc necclfario morire, con tale cfprcinonc 

SariLiis ^artyrìbu^s fetix necefsitas » 
Due Tronchi grandi con li loro rami pendenti, vno bianco , Taltro 
vermiglio , (orto ìiroiro fti vn Toro, che piglia la tuga,c fatto il Can- 
ciido fti vn'Elefantc nel mcdefimo attOjalludcndo al timore del Dia- 
nolo vcrfo li Santi, fnura di cuileggeuafì 
Vhique Tmtor . 

II Globo della terra con tre Gnomoni,chc fanno ombrajCd il Sole, 
la Luna,ed Venere danno dipinti nclk loro sfere,col motto 
V mhra fulgor e m ^ , 
^ Contiguo ai Portone del Moaancro doae principia flrada Nuoua. 
vi era \Tia Porta Tugofcilc/opra della qualc,vcrfo la Piazza del Mo- 

, naiteroj 



DI S.SIMPLICÌJNO, 9 1 

mftcro , fi leggcua la prcfcnte Ifcrittionc ^ 

2n. Simplt ciano , Sifmnio , ^.irfyrio , tyiUxéniro , Geruntìo \ 
^mtfimno , ^mpellto Vrhcm JAcdtoléniomm cofl^intid erj^a p<tu^ 
fercs pieute y mundi contcmptu in fidem , O* re^4 yìuendi rationè 
firméutttbus • 

Più à baffo fcguitauano due Imprcfc, doèalJa dcftra vna Fenice in 
mezzo alle* fiamme, col cartcllo>che diccua 
• Vt Viuam , 

Alla finiftra vn'Albcro mezzo tagliato dal Contadino, col motto. 
V irefcit\ulnere fides^ 

Dalla banda didentro verfo la detta Contrada fi Icggcua no qucf- 
te noce. 

SS.ex.empU ad emcndationem fideimultum profunt , 
Alla banda dcftra vi era vn Pauone con la Coda dorata /piegata 
al bolc, col motto Platonico in Greco > cioè 
Krtfce te ipfum . 

Alla banda llniftra ^ vn'Aquila 9 che tiene il Tuo parto vcrfo il So- 
le , col motto 

*De^enerem étrguo. 

La ftrada vcniua tutta adobbata divari ornamenti dArazzi, Pit- 
ture j vafi diCcdrijcNaranci, e di ibpra reftaua coperta , fi come 
rutte raltrcjpcrdoue pafsò la Proccflìonc, e pcf terra erano iparfi fio» 
ri, e frondi d'ogni forte: alla fine della mcdcfima ftrada, rifèdcua vn 
nobile Arco appoggiato alla muraglia fopra dei quale fi leggeua_^ 
queft*Ifcrittione . 

SS.Simplictani -i Sijinntf y ^ar/yrij , t^lcxandri nnmmihus fili 
grauibtis ^0'^an^is ^iftisGerunth ^ trimpellio ^ %yintomno opt» 
de fe meriti . 

Al di fuori verfo il Nauilio erano delineati qucfti caratteri . 

SS, esempla ad emendittionemfidcimultumprofunt. Per di dentro,' 
e di fuori erano alcune Imprcfc . Al Ponte di S. Marco facca vaga, c 
inaeftofa profpettjna vnArco di fingolare grandezza con varie fi- 
gurcjfregijcd Ifcrittioni, con vo'Altarc adobbato pretiofamcntcdo- 
uc fi rapprcfcntauail Battcfimo dAgoftino,cd il modo quando diL^ 
Ambrogio fìi in tale atto veftito della Cocolla, e Cintura porgiutagli 
da Simpliciano con quc(tc note . Te7)eum Laudamus ^ Te 'Domi-^ 
num confitemur . 

Quiui contiguo al detto Ponte fi troua Pòrta Beatricc,la quale era 
ornata conCoionnc,eBafiàguifa dArco Trionfale fopra del quale 
rifcdcua vn Choro di Mufica con Imprcfe^cd Ifcrittioni ; 5ù la Porta 

'Ma di 
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<ii Brera riTcdcuavnVagOjcprcciofo Altare con vari Elogi , ed Tm- 
prcfc Latine^ c Greche fatte dalli Padri della Compagnia di Giesìi, 
enei palfarc delle Saae Spoglie da vnGiouinetto in guifa d'Angelo 
con alcuni pochi vcrH furorvo falutate , AU'ingreflb della Contrada 
detta la Cantarana confingolare magnificenza rifcdeuì» vn grand e 
Arco Trionfale coovari a dobbi, ed vn Chorodi MuiìcajCon trombe, 
edaltriiflromentiacd ilfinvilenelfìne di detta ftrada. Alla Chicfa 
di S.Andrea ftauafquadronatovn Terzo di Bellona conlt Bandiere 
fpicgatejcvefkitopomporamentejchcfalutò le Sante Kelitjuic collo 
sbarro de fuoi Iftromenti . Alla Crocetta di Porta Renza vcrfoli 
Seiui > viu grande Porta con vn Colonnato , Elogi},c Pitture f Vna 
fi'Tiileairjngrcfl'o della Cótrada contigua alla Piazza detta il Vcrza- 
jio/ma vn Arco più nobile, e di (ingoiare altezza j ed Architetrunt^ 
cork alcune Statue y co l'Eifigie dipinte di tutti gli Ai ciuefcoui di quef- 
ta Metropoli con breui Elogi j dichiarandole loro vitCjfattoil rutto à 
ipcfe del S. Paftore Carlo . Tra la Porta della Corte Kcgia,e la Piaz- 
za ftauavnofquidrone ordinalo con difciplina Militarci! qualc^ 
fece nobile falua all*arriuo dei Corpi Santi . Lungo la facciata dei 
Duomo artificiofamente , e con architettura dorica era vna Loggiato 
Partico, con cinque Archi di molta altczza con le Statue dei SS.Am- 
brogioj e Sinipliciano^con molti E'ogi, ImprefCjed Ilcrittioni, e nel 
iiiQnccipiciodeli'Aico diiiu:zzollaiiaQO delineati quelli Caratteri . 

7), O. 

"Bette fi do lEccìefia JKfedhlirtenJts ah ^poflolo Bt^J(Nt^Lt^ 
Chrrfhi lefu jidei mi^eri^s imhuta ^rchiepifoporum ordine fucce- 
éentium t^indtolij , C<fi^ ^Ctjlritìam^Calìmetij , ^Sonjt j Trotasif^ 
Alaterni , EufìorgtJ , ^ionistji , timbro fij , ^imf liei ani Verter ij. y 
n^Iaroli y^M^tiniani , laXari^Eufelfi^ , Geruntif ^heni^i , ^nato- 
9ì<t^BM^or^j< ^e etiti di agni , *Batij , t^ufanr<, JJ onorati, Joa^ntF 
Koni'^ ^atontWjJS^fauri , Celif , %^mfeUij^ Nataìis , Ber tt.tr di , Galdi^ 
m j alioridmij;^ S^Hilitatrs nomine llUjìrtutn Vt^iUjs ereulta , BB^ 
JSAartyrttm Ciuiutn Trotasif i Gertiarìf , Sthajìiam , Viialis y Vale^ 
xidt proiètti f fidei confcfsiomhus illulhata , Nai^arf , Celjt , JV<r- 
ioris , felieiT , tyi^ftihni , ViBoris , ^ Soàorum ^artyrto 
Coftttntéttifa y S^acrartwt J^ebqrtiarum copia circumfluens aliffq,- -/(e^ 
ìij^tmirChri[iiatf£ornamentis fiores in eelehritatetranslationis Sanalo 
Sfrrìfuaìi gaudio exìitlarata ^ h te pietas /nottimenta er exit ad diuitto^ 
trmnlf ette fi ciorutntrte moria , AUf. àatua di S.Ambrogio ftaua la prc- 
luioilibiuionc» 
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; S. \yiJMBJ{OSJVS I^omanus Ecclefi^t CéthoUc^ 7)oSlor , fi Jet 
propugnatoli , dìfciplins, fancidt cultor Jtbertatis Ecclefiaflrcét defen^ 
for ^ Eccle/, e libi commijjdt cujìos Ifìgilanttfsimus j Egentium ^ Vidud^ 
rum j TupilU-umpitrens , ne tutor Charìtatis , lufliti^y Temperanti £ y 
J^ortitudinis ^>irtutuf7Uf:, omnium hAreditatemampltfsimam ^rchie^ 
pifccpus yC^Taterof timns CleroTopulo ^ediolanenfi reliquit , Td^ 
p-um y C?* l atinorum , Gr^corum tejìimonio Italiamcunflam mi- 
rìficè ddiutiit^ fc'temit, , d^ionumq^ Epifcopalium fplendoreyni* 
uerfdm Ecckfiajn illujìrauit. Alla fla tua di S. Simpliciano vi enu^ 
qucfto Epitafc. 

S.SI^TIICJ^NVS CatdniuSyMtdioìdnen, ^rchieptfcopus^ 
J{€ligionis ^-doclrintfumm.trumqy y ir tu tu m cUritdte liluftris^multii 
Vrbis pdrtibus pcragratisyJ^mt V tHortnum Mlntorem difertìfsimum 
dpud J^manos gratta florentemà fide Cijnfliandabhorrentem Eccle» 
(i± Sanìid ddiuHxit , ahos dbtrrantes in >id reuocauif , tyiurelium 
^ugujìinum ^antchet, Hdtrefis erroribus inplicatum dd yeritdtis 
luccm perduxit , Tbilofophorum argutias doffrind Chrifliandt repU" 
gndntesyconjìanti falutaris [api enti t robore confr^^tt , Chartaginefu 
tm decreta conih tuie ^Gaudentium Houant, Epifcopum confecrd^ 
M 3 Ecclefiam ,^cdioldnenfem prxdarus morum magijìer , egr egius 
facraruM list er ani m DoHor , ^rchieptfcopufii^ cun^is riti bus , CP* 
fietdtis orndmcntis dittine auxit » 

Alla Pittura rnpprcfcntantc Teodoro gcnuflcflballi^ piedi d'Ai»* 
brogio 5 addimandando il perdono de (uoi ìx\\\ , e ruflbìurionc,perl' 
ixcidio della Città di Te/Ialonica , (iicggcuanoquefti caratteri, 

i> . xyi,^B J{p S 1 V & Thf^dofium Imptrdtorem , quem ob e^dettf 
*X heffàhwca. faci am Templi adita proibuit publtcè pxnitentem in €on^ 
^pcHuTopuliComuniomreJhtuit * Ed aJ quadro %niEcaatC la Con^ 
a.ifìonc diMario Vittorino era la prcfcntc Ifciittione. 

S.SJjiiTllCJ^NVS VtaorÌHunobtlem Mj^etvre dfifciphmsìihe^ 
•ali bus crt* diti fsimum dpud J^manos duiloritdte florentem^ab impMys 
doloru fuperjirtione ad ^erdm Chrt fli fi de conttertit, A ttorno la Chieici 
cranavji ic In:iprcil- , l fc r ir tioni^j; Quadri di tutti li SS,dclla Gittà^ol* 
tre il vagOjCpr^ ciolb apparato d'cfTa, ed in particolare in nvczzo vn" 
Altare riccamente addobato co (ingoiare difcgno/opra del qiiale fu- 
rono pofate tutte le Bare, prcndedoli Prelati alquanto di ripofojlt co-' 
me fecero in alcuni altri luoghi per la Città,e dal S.Paftore Carla fu^ 
ropo dette, come c (olito in iìrniJi attionijalcunc preei^cd oraciomVn^ 
ttocando l'aiuto di detti Santi * NjI Enc della Piazza del Duomo rik 
fedcua va'aluo Ai,£o crioEilak^UuocoIouaaco^aichi^e porre y co» 



feoftc Imprcfc , ed Elogi) , il n^ale fcruiua per frontcPpitro , ed 
anchcpcrl^ngrcfro della Corìfrida di Pefcaria vecchia. Airingrcflfd 
della Piazza detta de Mercanti vcrfo il Collegio de Dottori vna Por- 
ta Trionfale con molti addobbamenti , ed Infcrirtioniàcon Statue, c 
Pitture ',edjnparticQlareilmodello (le! Caroccio , c la Battaglia di 
FcdericoBarbaro/ra^Tiella quale liMilancfihcbbcro la Vitroria,me- 
diantc Ja protertione dei tré Martiri vedendo^ [qucfta Ifcrittionc , 
D.Sifimto^Ji^artyrio^C^^ìexaniro defcnfor'tbus ^ Vi£torU de 
federico Unobarha Vrhii JAediold.ien, enerfore partx, au^ortbus , 
Vnaltro Arcofimiicc qucfto dall'altra parte v^rfo la Contrada dc_i 
i'uftagnaricon alrretlferittioni . Airingreflb della Contrada del Cor- 
dufojanticamcnte detta Corre del Duca;» vi erano nò Ardii grandi 
co'ioro Portoni con concerti di voci,cd IftromcntiMufìcaii j due 
altri fimili,l'vno dalla Chiefa di S. Tomafo in terra amara > e l'altro i 
S.Marcellino. Al Ponte Vecchio, volgarmente detto Ponte Vetro, 
vn Arco grande fimilealli Tudctti^ ed ancora quiui era xn Choro di 
Mufica.-airingrefTo della Contrada verfo il Ca'ftcllo ftaua in ordi- 
nanza l'Infanteria Spagnuola vagamente abbigliata . Al Ponte del 
Nauilio all'ingreflo del Borgo di Porta Comafca con /ingoiare 
fnacftria , ed architettura vi era ftato fabbricato di legname l'Arco 
Trionfale di Coftantino Magno adornato daambiduelcpartijconle 
Statue dei SS.Ambrogio,e Simpliciano di (ingoiare grandezza iiu# 
habito Pontificale;, con quelle Ifcriitioni^ciocalla delira doue rifede- 
uaS.Simpliciano. 

Topuh J^edioUnenfi Tatronum <tlterum effe S.Siffiplici^ 
nc Tofulumtibi dedttum , \t fàcistuere, Allafiniftra. 

2?. O. JW. 
^Mroni fui intereefsione mdgnis trtdhs fepè hberatét JK^edioìanen. 
Ciuitas eximia piefate hunc afsidue ^oluit . S, lyimbrofi Ciues ttbi 
deditos fouere protese . Nel f rontefpitio pendeua l'Arma del Rè del- 
le Spagne , e più à baffo due della Communità,cioc vna alla deftra , c 
l'altra alla finiJflra. e dalli fianchi buon numero d* Archibugieri; Vcrfo il 
B?rgo,ncI dmo Arco v'erano queftclfcrittioni. S.Simpliciamtm ^; 
iyi^:::brn/Jii5 .i^cfts ^yimmam fwa ipfa \oce bonum yirum declarMit^nde 
^fi^i tanto %y€ntifìiti fucrednet JAedif>hnenfìs Cjrùtds di^mtmcoj^m^ 
e l'altra . ty,S:mf li ciano odiatore S.t^mbro/7us in (Diuo tAu^ 
■:o Chtifliana J^e/i^iotie doccndo ^fits tfl , Nel fine del Borgo^ 

doue 
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douchorafi vede U Grocetta,cd Altare diS.Koixo dagli Habitatori 
della Parochia era ftato fabbricato vn magni/ìcp Arco , coix.dm. 
Imprerc,cdIfcrittioni,tra le quali adduciamo foloqucfta. Z)'«/VS^ . 
fhci<ino,Stfinnio , ^itrtyrio ,0" ^lexaftdro , Ceruntio ^ Benigm , 
^4ntonino ^tyifn^clo Inimicorum fid€ìdebclUtoribus , La Torret- 
ta, ò vogliamodire Porta,pcr douc s'entra nella Piazza della Chiefa 
al di fuori^era addobbata vagamente , e nel froncefpitio v'era qucfta 
Ifcrittione in lingua Greca fatta da TitoProfpcro Martincnghi Mo- 
naco Brefciano. 

1^' tUKetf rttSf ay'etr u-tfbufav kaÌ òf/fihvynifir • 
^t/ji'sXiK latri 'aartp fjLi70)^t^o/jitf ò^ìa al'Mi 
. 0'tpiÌ7t Ti^tiatLtftif iti 'rhioy « hì^i Bir7tr 

Ama fAAKitp T/H/SeArtTf 7/'k drtifJLttof jÙv Tttìee 

Tiro càù) > nàrTAffr' djst/SiAO- ìaìtav . 
P'iJto eo'jt ìtLitAf I tra.rTÓ( ^'vnp£y%9 Actfù» 

che ad idioma latino cosi vicn /piegato . 

; . Siifif>Uci»ne fdter emoulnms offa ^eneranJd j . 

iiunc tua^ O" heroum, qut yixa unt fimul • 
Vt te yeneremur ma^h , infus rcponentet 

Cum pompa 5 ipt hoc illtiflriori fepulcro , 
Et cum benedizione , l<mdibfés , pojcentes 

hiberarì j ah ±rumms y peccatifyue malis » 
Y erum ò beate y p/ttrocifi^s tui/ inualìdam Vrhetn 

Banc ferua , oinnefque pios inhatitantes ► 
libera tuos fupplices , intercede prò yrnuerfopo^ulo, 

^uj Utdtur gloria tua > <J/* fplendore • - 

AiringrefTo di detta Piazza fi trouaua l'altro Braccio della Loggfx 
già di fbp'ra de/critta,cntrandofi fotto vn'Arco alto circa tredici brac- 
^a»(i come erano tutti gl'altri Archi di qucfta. machina, nelfronti-: 
Ipitio del quale cranui qucfti veriìin lode dei tre Santi Martiri 
Vrbs ape 4iuorum "tfictrtx , quo g-lono: parta 

Ejh y feflum hunc Jiatuìt Ciuibuf ejje diem. 
J^Wgio probi b^tfji^<lije robore fu Ijìt^ 
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Ut tenui s fidnt memhrd caducd Ci uh 
tyieterM tihi mentis opes , nonrcopia rerum 

uAeternum poffunt conciliare *2>eum . 
Jrritus ejì hominum labor ómnis , irrita curaui , 

Bxcipio SdnBunty t^uod meditantur opus . 
Impuris fugiànt manihus temer àie profani > 

(aera pr^j^itibus fas tetig^JJe pijs . 
Jnte^os ^eo capit Vrna cadaueris artus , 

^upd yiget in puro fpiritus axe nitet . . 

dalli fianchi vi erano qucftc Imprefcscioc tré Candide Colombe in-^ 
mezzo ad vn* Bofcojche dirizz^iuanoil volo vcrfo rOricare,col motto 
His duci bus . 

Vna Città , fopra della Torre di efla due lunghe Afteall'v/b Ro- 
mano antico, e fopra di qucftcfi vedcuano (ci Coronejcioèjtrè 
Gramigna , e tré di frondi di Quercia , col motto Greco 

A'M^if^éfet9 . che vuol dirc , depulforibus makrum . 
Dal rou^/ciodell'Arco ncll'Architrauc vi era quello detto morale 
mai ^nufcjuifq^f equi Ifita pdrentum , 
c6 altre due Iroprefc, ch'erano vn Fanciullo,che guida col freno fciol- 
covn Cauallo sfrenat05conqiicftc parole Gì echw* 
/«/V ai7»M/i» . cìoì^i Sola /eduli tate , 

Ed vna Vite auniticchiata all'AlberojCosi in Greco animata 

f*w7j AnoKti-^i*^ chQn[uom,I^un<juam àte dejìifuar , 
Vi era ancora quefti Ifcfittione . 

D, Simpliciano , Si firmo , ^i*rtyrto , ^Ifxandro , Geruntto , 
ton'rnOy ty^mpeflio de ^edioLmo J^ma Carthaj^ine,Hetruria bene* 
meriti s , 

Vna Grue giouinc,la quale fopra il dorfo fofticne vna vecchia, 
acuieraag^unto 

luvAfAif yifti-. j>ro 'ìfiribus grati am . 

Vn Campo-y>icno di formento,con qucftadichiaratìonc 
J{ependo quantum poffum . 

Nel Frontefpitio d'altro Arco fi leggeuano qucfti caratteri. 
Qurnam tantus honor . 

Più à baffo ftauanoduelmprcfc'jcioèjvn Soletta le nuuolc,col motto 
Vbiqìidem y fed (thter f 

Taltra era vn Turribolo fumigante, col mottoGreco 

Bua ^pofdyofAat . o^/utna conciliò . 

Invero non v'c penna,, chcpofl'i dcfcriuerc sì nobile Apparato, 

c $i 
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è sì folennc Fcftiukà y Ji fuochi , ed allegrezze, di gii le habbianjo 
accennate con la lettera PaftoraJedi S. Carlo. 

La. Domenica mattina , che ihii dì a7.di Maggio non fi poteiia. 
andare per le Contrade vcrfo qucfta Bafilica^periiconcorfodel Fa- 
polo.- Alle 13. horoarriuò S. Carlo col Clero i di poiH Vefccui, ed 
in fine il Cardinale Palleocto accompagnato da D.Sanchio Padiglia, 
Gouernatorc di quefto Stato, dal Sindico Generale,Gran Caiaciglie- 
ro,Senato,e Magiftratij fedendo li dct:i Cardinale 3 e Gouematore 
nel Trono quali incontro à quello di S.Carlojgli altri nel modo come 
di fopra accennato habbiamo : Circa le ij.hore entrarono per \z 
Porta del Choro li 17. Abbati con Peuialiprctio/i, c Mitre fcmplici , 
/aiutandoli Cardinali, Prelati, e Senato, da quali fìi rcfo loro licto> 
cdhumano faluto, Ji quali fcderono nel Santuario attorno l'Altare 
preflb le Sacre Reliquie,e fi diede principio alla Proceflìone in qucfto 
modo, cioè . Precedeua lo Stendardo magno^e prctiolb della Com- 
muniti nel quale e delineata l'efHgie di Sant Ambrogio , e v^niua^ 
/cgnirato dalle ScuoIe,Difciplinc,e ConfraternitàrSeguitauano tutte 
le Parochie della Diocefi fotto le loro Croci,e Stendardi , di poi tutti 
j i Clauftra li per ordine,dietro alli quali 1 00. Monaci Caflìiienlì con_-# 
vn Choro di inu/ìca,feguitauano tutti li Collegi] , e Sacerdoti vediti 
dihabiti Prctio/i,c Sacri,cheafccndeuano al numero di tre milla>por- 
tando cialcuno nella dfftravn Torchio , ò Candela acccfa , 6<§J' 
di poi il Capitolo della Cathedrale, venendo feguitato dalli 17. Ab* 
bati,c 60. Monaci parati con habiti Sacri,afliftendo alle Sacre Reli- 
quie in aiuto dei Vtfcoui,ed Abbati,liquali portauanole Cafl'e delle 
òiacrc Spoglie, che faccuanoà vicenda con il Vclcoui, li quali à due 
à due con le loro Corti d'auanti feguitauano la Procelfipne, veftiti di 
Pcuialipretiofi,eMitrc femplici . Li Baldacliini , vcniuano portati 
dal Gouepnatore,Sindico Generale, Gran Cancclliero , Prclìdcnti 
dclScnaro,e dalli Scnatori,Magiftrati, Titolati, e Nobiltà vicende* 
uolmentc . La prima Bara,e Calfa era coperta di Broccato d'oro,che 
racchiudcua il Corpo di S. Antonino, ed il Baldachino eradi Kafo 
Verde riccamat» d'oro: La feconda era copeita di Velluto Vermi- 
glio con diuerfì, e vaghi lauori d'oro, ed argento,ed eranui racchiufe 
le Spoglie delli Arciuefcoui Ampellio,e Gcruntiojcd il Baldachino di 
Rafo Candido riccaraato : Nella terza Bara eranui le Sacre Reliquie 
dei tre Martiri , e di S. Benigno Arciucfcouo , coperta di tela d'oro 
fopra riccio, ed il Baldachino >di tela d'oro,c Vermiglio.* La quarta 
conteneua l'Offa di S.SiinpIiciano addobbata di tela d'argento fopra 
lìcciojcd il Baldachino di cela d oro,ed in fine Ibpra iVitiiiia Bara nle- 

N dcua 
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dcua la Teda di S.S implkìano^portata dalli due Cardinalijda Tppoli- 
to Roflìj Vcfcouodi Pauia,cda Ccfarc Gambara,Vcfcouo di Torto- 
na , ed il Baldachino era di Broccato d'oro . La Gioucntù primaria^* 
della Pjrochia vagamente vcftita di teletta bianca d'oro , diflriboita 
in più CorpijeTurmc fottoli loro OfficirJi, armata d'Arraelnnafte, 
ed Alabarde,conzelOjed accuratezza feruì di lìcura fcorta alle Sa- 
crate Spogliejfi come alli Prelati, acciò dalle numcrofe Turbe del 
Popolo, che non folo in Chiefa, ma per le ftradc ancora tiraua le co- 
rone.per toccare le Sante Reliquie ( che ia vero (x fariano caricati de 
carri) non re ftaffcro offcfi . 

Nelmuouerele SS. Reliquie dall'Altare, il Caftcllo fece il folito 
rimbombo de fuoi bronzi, fi come il Campanile di qucfta Bafilica , ed 
inficme ilBorgo con la mofchcttariaj entro la Chiefa con gli Iftru- 
menii mulicali , e voci di concerti, inuocando li nomi d'eflì . Yfcita 
la Procclfione circa le 15. hore fi portò alla volta di ftriidaNuoua, in- 
dia Porta Beatrice, tirando à Brora fino alla Contrad;» della Canta- 
rana, piegando poialcorfodi Porta Nuoua,douc era viu grande Ma- 
nica dimofchcttierijche pafiando le SS.Spoglie fecero la iafuaj tirò 
aS.AnaftafiajfeguitòvcrfoS.Andrea^ediuilùfalutatada vno Squa- 
drone bellico, indi tirò alla Crocetta di Porta Orientale ^ piegando 
verfo li Serui)Voltò nella Contrada detta bora de Pattarijpicgando al 
VefcouatOjC pure qui ancora da nobile fchicra di Marte tu laiutata, 
entrò nella Metropolii ana^ ed vki nella Piazza alla volta di Pefcaria. 
Vecchia,entrando nella Piazza de Mercanti > tirò per Ja Contrada 
de Fuftagnarial Cordufo, piegando alla volta di S. Tomaio in terra 
amara , fi portò al Ponte Vecchio, paflando dal Caft.llo, il quale fè 
il folito sbarro d'Artiglieria, fi come nella ftradali Soldati: entrò nel 
Borgo di Porta Comafca,e pafFando fotto la Tori-ctta fc ritorno ìn^ 
Chiefa circa le 20. hore, doue il S. Paftore cantò la Me/là con i'aflìf- 
tenza di tanti PreIaii,Scnato,Magiftratj,e Popolo, che la compi alle 
22.hore. Spogliato il S.Paftorcaflìcrae con li Prelati dei Sacri ap- 
paratijcntrarono in Monaftero,ed immediatamente nel luogo, doue 
di prelentcèil Capitolo fi diede vnconuico d 1 2. Podere Ili > venendo 
data loroTacqua alle mani dalPAbbate Jbontana , e fatta da S. Carlo 
la Bencditione della mcnfa , leggendo, c fcruendoà tauola li Vtlco- 
ui >ciidueCardiaahcon gli altri Prelati, humilmcrite con le proprie 
mani, e di poi con larga elemofina data loro da S.Carlo fatto il rendi- 
mento di grafie furono liccntiati . Alla fine in pubiico Retettorio 
girono à reficiarfi^ tacendo la bcnedittione il Cardinale Paileotto, 
il quale fedcua à tauoU alia ddlra dei 5, Pasture» & i conto di ioroiì 

Vi^fwoui, 
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cTcouì, Abbati, e Monaci per ordine,vcnendo fatta da Giulio CaJi- 
i Monaco di B re fcia mentre durò U menfa vna elegante orationc 
tina in lode di tantii folchnitàjcd cfTendo le 24. hore:,turono acconi- 
agnati li Prelati dalli Monaci fino nella ftrada* La Chiefa vcnuia 
cquentata dal Popolo per 40, horcchc ftv.tteroefpoftc le SS. Reli- 
Liie jcd ogni Parochia fece la fua horajvcdendofi Icoprirc molti In- 
?n[ioniati che reftarono liberÌ5vna tra l'altre inDuomo nel toccare la 
^afla di S.SimpliciahOjed alcuni altri inqucfta Bafilica . Il Martedì 
attilla dal P. Fonftinaj Abbate di S. Eufemia tu cantata inhabito 
ontificio laMcHa,lì come il Vefpcrojnei qual topo rcftaronalibcrati 
. Indemoniati, è palsò voce, che vnoquafi cicco riceuetteJaraiiicd. 
d hora di compieta vennCfio li due Cardinali,ed alcuni Vefcoui , e lì 
:cc la fontionc folcnne in racchiudere le Sacrate Spoglie nell'Altare 
maggiore inqucftomodo. Veftito in habito Pontificio l'Arciuefco- 
□ Carlo, cantate le litanie, ed incenlàte Je Sacre Reliquie, dipoi co- 
crte di zandali candidi le 4. Caflcttc di PiomboycoJlocò le Ca fTc di 
.Simpliciano,cdiS. Antonino dentro all'Altare dalla parte dell' 
uangclo, in mezzo la Carta dei tré Martiri,c di S.Benigno , e. nella 
inda dell'Epiftola la Caffa dei tre Santi, Ampellio,c Geruntio^c fo* 
ra d'cfle le prcfentì Ifcrittioni . 

Corpus sJsimfliciani %yirchiefifcopi ^^edioldni . 

Corpora BB,^artyrum SiUnnij ^^^drtyrij tyilcxandn , oc Bc^ 
'j^/ij t^rehffpi/copì ^^edtolam, * • ' 

Ccrpora SS» Gerunfij , tS^ ^mpelij lyirchiepifcoporum ^lediolam» 

Corpus S,%yintmini xyirchiep^JAedioL^^ultc i{cliquiét SS.rcperta 
ìty4ltari fnaior}ftfi€mmì;ie^Q ciò pere Renella detta CanfajChe in luez- 
diuifa,vi è vn Corpo Santofcnza nome , (limato dalli Monaci , e da 
Itrc perfone antiche e/Tere le Spoglie S.Vigilio Vefcouoje Martire di 
frctOjC di pòi dàlia Bandadell'EpiftolaluferratorAltarccó vnaTa- 
lola quadra di marmo cddidOjC nell'atto di intonare le litanie, parue 
i aprifìe il Cielo mediante li concerti di voci,ed iftrumenti muficali, fi 
omcil rimbombo delii iftrumenti bellici del Caftello , c del Campa- 
iile,oltre il fùono d jUe Campane di tutta la Citta,nel muouerc le Ba- 
c di fopra rAltarc^moflo il Popolo dalla diuotione con impeto sì ga- 
lliardofiriftrinfeverlòil Santuario,volendo qualche pezzetto delle 
brc,e Legni, per conferuarfeli à guifa di Reliquia, che non fi potè 
efiftcre cosi preftc^Jche non rompcflero vna di dette Bare, diuidendo- 
eia tra di loio,maben toftocoll'afuto Diuinoaccorfi li Monaci alTic- 
iic con altre pcrfone,e folite guardie,che qui aflìfteuano fìi rimediato 
il tumulto. Habbiaraodcfcrittaqu^ftafòlcnnità con quella puntua- 

N * * ' liti. 
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Jitàjchchabbiamo potuto, acciò feruaà ciarcunocicggcr/iper Pro- 
tettori qucfti SS.glonofijChe^fllftonoairAitiiTimOjintcrcedendo per 
noi TEmpiieo .• fi come venendo altre occafìoni di fiinili folcnnità kr^ 
ua per Horina dclI'Apparato,c Ccremonic. 

Serie Cronologica de' Tr eia finche hanno tenuto ilgouerm di ^jueftatylft-' 
tichifsima xyibbadi a i ejìratta fedelmente y e con e fatta dtUj^en'X^ 
dalle fcritture deltxArchmio d'ejja j cioè da Bolle Tonti fide , Trp. 
uilegij J{ej^y e Ducali , Inu catture di feudi , coìlationi di Chiefe^ 
e Benefit ìj , ^lienationi , Troeure , Trofefsioni de fonaci , libri 
^^aelhri , ed in fine dalla nojìra Nomenclatura degli t^bbatt 
Cafsinenji da noi date in luce l'anno ^ 7)CXL VII, 

Anni di Chri. ^B^Tl TBJ^ETVI^ 

A Ldcrico. Qucfti lo trouiamo Abbate di qucftoMonaftcra l'aiT- 
XjL no ottocento fcttantaduc 5 mediante vna lettera di Giouanni 
Vili. Sommo Ponteficc,come fi vede regiftrata , nelle cpiftole de- 
cretali , & in ordme 264* epiftola molto prima del 872. douea cf- 
fere (lata eretta in Abbadia quefla Bafilkaj ed cilendo (lati bruciati 
grcdificijdi effa l'anno 1 000. non fc ne troaano fcritture , le non nel 
lop^o fiche doppo trclccolipaflati trouiamo il Icqucntc. 

^^99 Giouanni . £x fintentia Jdnfilmi xyirchiepifcopi ^edtolamenliu 

, , 1 ^ Pie tre . £x tyérchety.po hums ^ona jìer^ . 

n^s Vberto » Mx collatione Tarecit S. Cypriani . 

j , 4^ Gug liclmo . Ex lib.Notarum , Indrumentorum . 

,,7g Oprando* JEx Bulla ^ilex,TT, III. 

1X19 Ciprando» 3x Inuefiituris . 

1X17 Mautrcdo da Sorcfìna fotto il di cui goucrno (la uano quatto rdcci 

Monaci,comc lì vcdonanoiiunaciin alcuni Iftrumeiui di InucAiturc. 
Tazzo Mandc Ili. Ex Lb. Not^ Jnjhum» 
Vbaldo daL>c/ìo daalcri detto Vbal do Ofij. Al tempo di qucflo- 
Prelato fioiiua in detta Ba/ilicaU Scuola, c Coiit'ratcrnità dcili tre 
Martiri >croè Siiinno,MuitiriOj& Akilandro , 
li 74 Corrado da Sorciina » Ex diuerfn feri pt uri s . 

JX9P Lanfranco Cuiani ► Ex collatione EccleS,CyprUniiP'c. 

Mj^ * Carlo Cairn !• Ex multisi nlìra mentis» 

>3J* . Galeazzo ► Qucfti fìi prima Abbate del Monaftcro dei Santi 

'FauftinojcGiouita di Brckia . Ex BmIU Ijmccerfti/ VI» , C?* éltfs 
ftrtfturis^ 

{. , Giòuanui 
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GiouiBniCaimi.? j„„,j}i,„ris . "'^ 
Giouanni Porri . \ ^i^9 
BafcianoCufani.Qijcftiparsò all'alerà vita Tanno MCCCCII.,e ,^74 
dalia Sede Apoftolica t ù eletto Economo vn tale D. Adongolo . Ex 
colUtione Tarccidt S.Cypriani^ 0" ex dtuer/ts chyro^raphis , 

Ambrogio Cufani . Qucfti venendo imputato di Jcfa Macfticon- 140» 
tro<iio. Maria Vifconti II. Duca di Milano, e trouato Innocente da 
Innoc. VII. Sommo Pontefice f u fpedito al gouerno dell'Abbadia di 
Valle Alta ,Territorio di Bergamo l'anno i40 5.jdouerereIorpirito ai 
fuo Creatore Tanno H'^y. Ex Bulla Inno. V 11^0* alìjs Chyrogra-' - 
phis . 

Lionardo del Maino^Dottore cckberrimOjConfigliero Ducale ^ ed 
intimo del nominato Duca Gio.Maria . Doppo la lua morte , che fc- 
guì Tanno 1449. tu eletto Economo Geronimo Papi Monaco humi- 
liato 5 e Prcpofato del Monafteru di S. Maria in Mirafolc . Ex BullU 
Inno, V 11. , O* dliorum TofUifictém^O* ex '^arifslnueJìitunsO'c. 

Timoteo Alipj andi,vltimo Abbate perpetuo , ed vliimo Monaco ^^^^ 
in qucfta Abbadia della ftirpc Cluniaccnll . Qucfti in tutte le fcrittu- 
j-cd'/nucftiturc,ccollationi di Bcncfitij s'intitola Cote di CaftcIIoLo- 
rate , Cafciuio,cdOitron3 . PaTsò all'altra vita l'anno 2462. £x di* 
uerjts Chyrogrdphis , 

^BB^ri C0j4MEK7)^TtyiI{lI. 

Glonanni AlimenrOjNcgri Cugino di Bianca MariajDDcheffa di 14/$% 
Milano, Dottore, Protonotaro Apoftolico , Configlicro Duca- 
le, Kcterendario,e(ioucrnatorc di Roma . Quefti doppo la morte di 
Timoteo ritrouando/ì à ftudio in Pauia da Pio Secondo Sommo Pon- 
tefice fu eletto per tre nicfi Abbate di i]ucfto Mona fterOjCon patto 
(ciTcndo Chierico Secolare )pigliafrc Thabito Monachale,e facelfela 
Profeflìone. Queili rifiutando falli clauftralc ? con l'aiuto della D»- 
chefla di Milano, e d'alcuni Amici nella Corte Romana fecrctaroente 
pagando ad tlll buona fo nma di danaro^n'ottcnne la difpcfa,cd afifie- 
mela CómcndaìCh. kigodettc47.annijedaSiftoIV. Sómo Ponte- 
fice, manifc (land oc iTo il (uo fallo n'ottenne Taflblutione, cdi nuouo 
la confirmationc della Commenda j Fece l'Organo Vecchio^fi come 
le dipingere la. Tribuna,€ laiciòfufle dipinto ilChiofti o contiguo alla 
Porta j-doue fi vedono delincate le attioni , e Martirio dei tré Santi Sr-' 
finno,\Ijrtir]05cd AU fTandrojalla fine fìi vccifo da vn Moro fuo fchiV 
UO Van. i4$J ^. Ex Bull, Ttj li. SixtHV.^V' ex f^f^ltis Chyroj^aphij^ 

'"~ "" Oiouaiiai 
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^^99 Giouanni Borgia CardinaIe,Lceato à Latcrc in Lombardia hebbe 

la Commenda da AlelT. VI. morì ai Veleno l'anno 1 500. £x Chyro* 

Pietro LodouicoBorgiajfracello dei fopraditto Cardinale, Nipote 
d'Alcflandro VI. Papa , Caualicro Gerofolimitano , Priore di iì.Eu- 
temia , Protonotaro Apoftolico , Arciucfcouo di Mónte Reale , Peni- 
tentieroMaggiorCjCardinale Diacono di S.Maria in via Lata 5 edaC 
ficmc Commendatario di qucfto MonaftcrOjCd in fine Prete Card, di 
S.Marcello > in NapoU l'anno 1 5 12. cafcato dal Dcftricro per fare ri- 
torno in Roma pafsòd miglior vita. Exlib, Hatar. , Iputeflitu- 
rarum. 

. Francefco Zimenc,Spagniiolo,Canonico Sangutìnenfe , di poi 
ClauftralcdiS.rranccfcodcirOireruanzajProfcflore di tutte le lin- 
gue, e fcieaze, Arciucfcouo di Toledo, Patriarcha Coftantinopolita- 
nO|Primatc,eGoucrnatore delle Spagnc,Generalc dell'Armate Ma- 
ritime,DcbcIlatore delle armi Ottomannejed altre limili Nationi,c^ 
Prete Cardinale di S.Sabina,dal fopradetto Cardinale Pietro ho^o- 
uico gli tu rinuntiata la Commenda di qucfta Abbadia circa l'anno 
1505. Pafsò da qucfta mortale vita all'Empireo, (ì come è da crcde- 
F.x chyrogra- j-q ^ Jafciando al li Poftcri ottima fama delle fue gloriofc Imprefe iu 
mua? " fepelljto nella Chicfa,c Collegio Complutenfe da elfo edificato , c 
dotato, al Sepolcro del quale fi leggono quelli verfi. 

COnàt^crdm mufi$ francifrus ^rrande Lyccum^ 
Condor tn exiguo nunc ego farcofhago j 
TrAtextam iunxi fugo ^ gale Atnqi galero y 

frater , Dttx , Trtful , Cardtneufej^ Tater , 
^jiin Yirtute me a iutiiumefl 'D'udema Cuculio y 
^ ^ Cnm mihi regnanti farnit Hi f feria . 

E nel libro delli Elogij dei XII. Purpurati, fotto l'effigie di tanto Hc- 
roc fi leggono li prcfenti verfi 

C"> Ernere te Coelo demiffum Humen ah alto 
heBor , Slmenif dum confpicis ora , futéto j 
Edi qui \arijs curauit Bibita lin^uti : 

^uo merito iWus yolat omnem fama per orhem • 

Lionardo Crolfo ,Rouorc,Nipote di Sifto IV. Sommo Pontefice, e 
fratello di Clemente Cardinale de XII. Apoftoli , Vcfcouo Agentih 
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k Pf cte Card, di S. Pictto in Vincola , Pcnitenticro MaggioreJ-cga- 
todi Roma, Padredc*Poucrellbcdi coftumiirrcprenfiWli, da Papa 
Giulio Secondo hebbe la Commenda di qucft Abbadia circa Tanno 
lyoSoOuero 1509. Con (ingoiare cfemplarità mutò qucfta vita mor- 
tale con l'Immortalità l'anno 1520.56 tiifc'polto in Roma nella Bafi- 
lica di S.Maria Maggiore yfx lib.Notar.,0* Inflrumentorum . ^^^^ 

BendificlloSauIijPatritio^cnoucfejVcfcouo Hieracenfe , Prete 
Card, di S.Sabina, Protcttorc,c Prencipe de Mecenati jda Leone X. 
Sommo Pontefice hebbc la Commenda circa l'anno 15 12. con pa- 
garne vna penlione al fopradctto Cardinale Rouorc , con la difpcnfa 
del medefimo Pontefice rinuntiò la Commendi nella perfona di 
Stefano Sauli fuo fratello . In Roma pjifsò à miglior vita l'anno 
1 5i8.,c ncila Chicfadi S.Sabina ripofano le fueofla/x^WArZ^f a. 
ex diuer. Chyro^raphis . 

Sc^t'inoòauii Dottore Protonotaro Apoftolico^vItimoCom- ,^,4 
mcndutiiio di quc(to Monaftero, Qucfti con l'autorità del nominato 
Pontefice coiifcgnò la Commenda l'anno i^iy.alla Congregatione 
Cafliucnfe.come di fopra accennato habbiamo al fog. 3 6.c 37. 

^yiBBuyiri CASSINENSI. 

TEofiloS.Giorgiodi MilanOjMonacoProfeflb del Monaftcro di ,^17 
S.Bcncdcttodi Padolironenf ila Campagna diMantoua , per 
coramiflfione diBencdetto di Reggio, Profcflfo, ed Abbate di Padoli- 
ione, e Prc fidente della Congregatione Caflincnfc,ne prele ilpoffcf- 
fo in virtù d. Ile Bolle Pontificie , e del conicnfo Regio l'anno 1 5 17. 
dclmcfc- di Maggio, coii'aflìft^nza del Re ueren do Geronimo Prepof- 
to della Valle di Como,Elccutorc Apoftolico,d'Agoftino Panigaro- 
la Senatore , e Luoeotencnie Regio, e di molti Titolatile Cortigiani 
del Rè Franccfco , e Parenti del detto Tcofiio . 

PaoIoSorrigonidiMiIano,MonacoProfeirojCdAbbate del Mo- ^^^^ 
tiafterode'SS.Picrro,ePaoloIngc(Tatodelmeicdi Giugno Con 18. 
Monaci di vita celibjjC di viitiiconfpicui fi portò al gouerno di quef^ 
toMonaftero, doue dimorò due anni. Doppo ramminiftratione di 
molti Monuftcnj^ntiratofi aila folitudine di S.Maria in Dona di Ghia- 
ucnajrcie l'Anima al I^attotedeirVniuerfo l'anno 1528. Ex Chyro- 
£rdphis lnuc}htur,0* Mlienathn.JAortaaUSacTMrij In^efj^i* 

TcohioS. Giorgio goueruòvn anno, morì Abbate del Monaftcro ij-r^ 
di S.Giuaina di Pudouai'auno 1 '^ll.tArnoUuslih. 5. > tx Chyrogra- 

^•^^ IJonardo ^ 
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Lionarcfo da Mllano^Monaco delMoniftcroIngtflatOjamminiftrò 
lei mcfi j ex (%yrog, Trocur^ , 

Lodouico Triuuitio figliuolo di Antonio , cdi Delia Grimaldi ì 
c Nipote d'Erafmo Signore di Briflfc Ilo , tanto celebrato nell'Hifto- 
riCj Profcifo del detto Monaftcro Ingellato tenne il dominio circa vn* 
anno , ex cjuadam fententia . 

Marco Campi da Pontrcmoli , Alunno del Monaftero dì S. Gio, 
Euangciifta di Parma , amminiftrò circa 4. anni, fece la vilìta neila_^ 
ChicfadiS.Protafo ad^ondchos^'^d àkn luoghi l'oggetti ali" Abba- 
dia • Fu tre volte Prc/ìdente, ed eflcndo Abbate di PadolironCjC Prc- 
fidente Tanno 1 544 portandofi per ncgotij à Milano m qucfto Monaf- 
tero rdc l'Anima al Tuo Creatore 3 ex diuerJisChyì o^r. ^moldus liL 
^,,^4triculj S.Simpliciani. 

Luciano di Parma gouernò vn*anno,c mezzo , ex quodam decreto 
^Cmgregtttionis . 

Geronimo da Monferrato , Profeflb di S. Giouanni di Parma am- 
miniftrò vn*anno,C€Ìilìendo Abbate di Padolirone, pafsò all'altHL-» 
vita Tanno 1529. xArnoldus hb.'^. , exc^uoddm manddto Con^regd- 
tioms, 

Luciano di Parma torna la feconda volta ,gouernò 4. anni, exChy^ 
rogìAph, 

Lionardo di Milano di nuouo fa ritorno al gouerno di queft'Abba- 
dia. Confermò il Cappellano de' SS. Giacomo 5 e Filippo, exdiuer. 
€hj(ro£. ^ i-i 

Luciano di Parma , amminiftrò 6» mefi y ex qtiQdam decreto Cougre^ 
gdtif>nis • 

Andrea da Nouara tenne il gouerno circa 4. anni, ex Chyrographis 
de itftno I 531. ,f I 533» 

Lionardo di Milano, di nuoijo Abbate di qucfto Monaftero gouer- 
nò Cinque anni,e di poi fu Abbate del Monaftero di fua Profc/fione, 
fjf Chyrùgrdpbis . 

Lodouico Tnuultio , cffendo Abbate del Monaftero IngelTato, di 
nuouo da Padri tìideftinato al gouerno di quefta Abbadia , e doppo 
pochi mefi pagò il tributo alla Madre natura . 

BafilioLconidaUidondefcoDioccfi di MantouQ Monaco di Pa- 
dolirone,eflendo Prefidcntc elegge il fuo feggio in quefto Monaftero, 
c con Angolare prudenza gouerno cinque anni , fu Capo, c Corona 
della Congregatione dieci volte, nella qua! dignitd fe ne volò al 
Cielo,ficomc li deuc iperare, eflcndo Abbate di Padolirone Tanno 
X 5 jo.^fx noJWaftomencUfur/l fx diuerjts Chyrograph, 

Vincenzo 
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Vincco7.odi MantouajProfeflTo Cau^nfcciTcndo VifitJtorc,c ntro» »f 
iwndofi in viaggiojrcfc lo fpirito nel Monaftcro di S.Vitak diRancii'» 
na, non haucndo compito 4. anni in qucfta amminiftiatione . 

AlbcrtoMarini diGenoua,Profeflo di S.Giuftinajgoucrnò 1 8.mN.{ì> '^^^ 
conferì la cura di S. Protafo ad ^I^^narl^s.Ex lihyiridc , 

Agoftino di MilanOjAlunno di S.Saluadorc di Pauia, animioiftrò ^f^^ 
circa 4. anni , ex lib,>trijf . 
OcronimoCalcini,Monaco,cd Abbate di S.Saluadore diPauia^am- ^r^^ 
miniftrò 1 8.mcfi,c tu dcftinaro al goueruo diMóteCa/xno^x It, Viride, 

Placido di Mil^nojProfcdo di Monte Cafino^non compì il terzo iss^ 
aonojchc lele lo fpirito al Tuo Creatore nell'anno 1555. 

Geronimo Calcino,dinuouo Abbate di qucfto Monaftcro due an- 
xiij ex Chyro£raph.Trofefsionum . 

I(ìdoroMantcgaz2Ì,oucro Scorticati daPiaccnza,AIunno di S.Sjf- ^ g 
tOjgoucrnótrc anni /fu Abbate di Monte Cafino , c d'altri Monaftcri, 
ed cfIcndoPfc/fdcntc la feconda volta, ed Abbate di S.iifto , quiui 
pagò il tributo alla Natura l'anno 1564. 

Geronimo Calcini>terza volta Abbate di qucfto Monaftcro j douc ^ ^ 
refeTAnima a Il'AItifltmo l'anno 1 561. 

Gio.Bencdetto di Mantoua,Profcflc di Padolironc>araminiftrò vn ly <ft 
annojedcfTcndo Abbate del Monaftcro de* SS. FauHino, e Giouita 
di Brefcia, quiui fi riposò nel Signore . 

Gio. Battitta StcllajPfofefTodel Monaftero de'SS. Fauftino^c Gio- ^^^s 
uita diBrclcjijamminiftrò vn'annojmorì Abbate di S.PacHo di Roma. 

Geronimo Silua da Cartello Gof'redOjProfcflb di Padolironc^, 15^4 
tenne il dominio di qucft'Abbadia 5.anni,fx Chyro^ntphJnueflitur, 

Ai:dreaBoturnidaCaftclloGcf'rcdo,Monaco di S. Giuftina,au* 1^70 
miniftrò circa tre annijfù Prendente, ed clTendo Abbate di S. Maria 
delle Gratie f uori di Piacenza^ritronandofi in Fcrrara,quiui refe T 
Anima à Dio. Cbyro^rMphaTrofefsionttm , 

Giulio da Verona,Prof'cflb del Monaftcro de*SS.Nazaro , e Cclfo, ^^^^ 
fotto il gouerno di quefto Prelato , che durò cinque anni, ad inftanza 
di S. Carioperordinc diGregorio XIII. Sommo Pontefice da Gero- 
nimo Ragazzoni Vcfcouo di Famagofta fii vifitata tutta la Dioccd 
di Milano con ottimi ordini, e decreti , c vifiiando qucfta Baiìlica fè 
demolire gli Altari , e Cappelle di S. Catarina, S. Geronimo,5. Mar- 
co, S. Gherardo, e la Santiflìma Trinità , li quali Altari ftauano con- 
tigui alla Porta^d attorno li Piloni, e trasferì Tobhgationi dei Sacri- 
fitij nelle Cappelle di S. Gio. Battifta, di S.Ambrogio, di S. Fede , c 
dQÌforjmsZfomjm . ElIcnSo Abbatcdi5.5al^adorediPauiacónla- 
■" 0 tò 
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lo la vita terrena colla Cekftc circa l'anno i')%Z»Chyro£^.Trf>fefsìonii . 

Serafino Fontana da MilanOsProfelTo di quell'Abbadia , gouernò 
cinque anni j rifarci la Chiefa-dicde principio alle nuouc Fabbriche 
delMonafterOjfecc latraslarione dei Corpi Santi ,chc fi ritrouano 
inqu fta Bafilica,ed altre cofe,c he piùà bafib fi kggono ne Ifuo Elo- 
giojfù due volte Prefidente ^exChyrog.T ranslationis SanElorum , 

Cirillo da Monte Fiafconc^ Alunno di S. Pietro di Pcrttgiajgoueri»* 
nò cinque anni edeflcndo Abbate del Monafterodi S. Lorenzo 
d'Aucrla pagò il tributo alla terra. Chyrogh.TrofiJf, 

Serafino Fontana di nuouo gouernò cjnque anni . 

Bafilio da Cufago (detto il Tofco ) dominio di Brcfcia, Prufcfib di 
S. Gio. Euangelifta di Parma gouernò vn anno , e ritrouandofi Ab- 
bate di Monte Cafino refe l'Anima airAltiflìmo Tanno 1597. 

Serafino Fontana venne aigoucrno la terza volta. 

Michele AlabardijProkil vdi S.Giorgio Maggiore di Venetiajgo- 
ucrnp vn'anno^ QudUefldido Abbate di S. Maria di Praglia n. JIa 
Campa giU di Padoua, fatto Prcfidentc,doppo 23. giorni palsò da 
qucft'all'altra vita Tanno 1598* 

ScrafinoFontanajlùelcti ) la quarta volta Abbate di qucfto Mo- 
naftero , e venendo algoucrno,in viaggio pafsò alTaltra vita nclMo- 
naftcrodcSS.FauftinojcGiouita dilirefcia, edilfuo Cadauero fili 
portatoin qucfto Monaftcrojdouc da quei Monomi gli furono fatte 
lòlenni cfcquic , edipoifcpellitonella Cappella de* morti prcfibT 
Altare,oucè delincata lafuactfigiejCdoucndoglificrcggerc nobile 
depofito gli fìi fatto il fcguentc Elogio . 

tD.SEjHyy^TfTJNO fONTty^NtyiE J^EDloL^NEX» 
Trimo pojl étdieilum Congrega hoc Ccenob^ 
Ex tffius %yilumnis ^Abbati 
Vniuerf t Congre^éttionis Caf ùncnfis 

n^ifuà Tonti fic. JAax. Oratori 
Eiufdem femel y atque itcmm Tr^fidt 
JJI, t^iibas Cxnobium numeroft optimaq/f£ 

Troie fecundauit 
xAcdem yetu fiate f^ual lente m ornauit 
San^iorujyì Cor fora , qua, tn t/fr/f jMax, requiefrunt 
Ter SanBum Carolum transfercnda 
Sollemni rifu curauit 
xAbbas JV .'Defignatus antequam Trotùnciatn 
Sibi detnandatam irgrederetHr 

£ri%ÌA 
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.. . Br/xU decefsie 
Ob eximiam Tìetatem, Comif^tem^ue, indefcjfum 
, *J)c omnibus benemerendi jìudtum 
Ingens fui defidcrium 
J{elicjutt 

Eiufdem Congr, Trtfes 
Bt Monachi 
OpP. Tarenti pofiuer, 

ChriroftomoPochipannidiBrcfciajmad'AgnationeTodcfca^Pro- 
feflb & Abbate di Padolironc , cflcndo Prcfidcntc( che di tale digniu 

honorato tre volte ) elcfTe il Tuo feggio in qucft'Abbadja,e iolo 
tre anni la Poucrnò,tornandofenc airamminiftrationc di Padolironc. 

Pio Camutio da Lugano, emendo Abbate di S.Saluadorc di Pauia 
fìi dai Padri mandato al reggimento di qucftoMonaftero, del quale 
n'era Profellò, amminiftrò tre anni^nel qual tépo tra l'altre cole le la 
Lesbia del Dormitorio,cd il nobile vafo di vari marmi nell'atrio del 
Kclatorio^doue in marmo à lettere d'oro fi leggono qucftì vcrfi . 
Recipe , qu£ pieno funduntur memore lymphas ^ 

B jfìciet puras purior \nda manus . 
Sedfjuicunfy dapesmanibus yis fumere jAundis 
Ne dapibus macules pecora munda caue . 
R inuntiati li gouerni attendendo all'otio dello ftudo , c ritiratezza fe- 
licemente l'anno 1621. commutò la prcfente vita colla futura . 

Benedetto Cerafi,Pro£eiro di S.Gio. Euangelifta di Parraa,gouer. leox 
nò circa tré anni. Ritrouandofi Abbate di Parma,c facendo oratione 
auanti il SantilTimo 5acramento,improuifamente refe lo fpirito a Dio. 

Giuliano Ghirardelli,ouero Turchi d'Afola,MonacodiS.Giuftma, ^^^4 
amminiftrò tré anni . Mori Abbate del fuo Monaftero di Padoua . 

Gratiano Trezzi,Profeflò,& Abbate di quefto Monaftero,tc la ter- 1^07 
za parte del Chioftro verfo il Nauilio, la Ferrata del Santuario, ed ai- 
trccofeinfigni,fu Prefidentc due voltcgouernò circa cinque anm. 

Valcriano Dcgani,Piofefl"o,& Abbate di quefto Monaftcro^verfa- ^^^^ 
tilTimo nelle fcienie ,c fpecialraentc nella Mattematica,doppo vn an- 
no daiiìminiftrationc ritiroffi alle quiete delle Ietterete titolare pafso 

daquwft'all'altravita. _ ^ „ , ju r• 

PictrodaLeonato,oueroLunato,Caftellonel diftrctto di Brcfcia» itfu 

Monaco.& Abbate del Monaftw Ingcflato, del quale lafciato il do^ 

Q 2 mimo 
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minio, portoflì al reggimento di qucft'Abbadia.igoucmó cinque anni, 
c titolare nel Monaftcrodi Tua prof cflìone pagò il debito alla terra . 
GratianoTrezzi ic ritorno la (rcóda volta >araminiftrò circa i.anni. 

Clemente Orrigoni,Profe(ro,ed Abbate di queftaBafilicajgoucrnò 
due anni in circa, e cooperò molto alla fabbrica del Refettorio,ed ag- 
grauato di Podagra abbandonò l'amminirtratione . 

Gratiano Trezzi la terza volta,amminiftrò cinque anni , q Ila fine Y 
anno i^ig.e/TendoAbbatcdelMonaftero di S. Benedetto di Ferra- 
ra, e poi tandofi à Milano per Tuoi affari,in quefto Monaftero xlel qua- 
le n* era figliuolo refe l'Anima al fuo Creatore . 

Pio MutiOjMonaco , ed Abbate di quefto MonafterOjamminiftrò 
cinque anni, nel qual tempo ftabilì la terza parte del Clauftro, cRj- 
refterie quiui anneHc^doppo lamminiftratione delli Monafteri deiSS. 
Spirito,c Gallo di Pauii,S.PaolodiRoma, S.ScoIaftica di Subiaco, 
ed altrijoltrc effere ftato Oratore della Congrcgatione alla Corte di 
Francia , ritiratofì da ogni forte di goucmo, e fatto ritorno alla quiete 
dello ftudio ha dato alla luce le coniìderationi fopra Cornelio Taci* 
to,modoin vero di faperfi gouernarcHcome THiftoria della famiglia 
Triuultia già compita , ma per anche non data alia ftampa^ fe ne viuc 
anche applicato ad altre viituofe attioni . 

Giouira da CaftiglionCjProfcfTo di S. Giuftinajgouemò 1 8 mefì • 

Stefano FiginijProfefl'o, ed Abbate di qucfta Bafiiica araminiftrò 
cinque anni. 

Gabbriello Lapini da PoppijDioce/i d'Arezzo in Tofcana, Alunna 
di Monte Calmo > amminiftrò i S. mefì in circa , ed effcndo Abbate 
del Monaftero de* SSFiojc , Lucilla , &Eugegio d'Arez2.o, quiui pa- 
gò il tributo folito alla natura Tanno 1639. 

Hirencoda Ponte Coruo^Profelfo di Monte Caiìno lù dcftinatoai 
gouetnodi quefto Monaftero,non venne ,mrouandofinclla Puglia, 

Marco Colombi>Monaco del Monaftero di 5. Maria fuon di Cefe- 
Da : amminiftrò due anni e mezzo . Andando al gouerno dj 
S. Saluadore di Pauia, nei Monaftero di S»Prorolodi Bologna infer- 
matoli j-cfc lo ipirito all'Altiflìmo l'anno 1 658. 

EmilioLcfio,Profeflo,cd Abbate di qucfta Bafllica,quìpafsò ali* 
altra vita 1 anno 1 659. 

Honorato Arcelli,Monaco di S.Sifto di Piacenza , amnoiniftrò vn* 
anno : di prcfcnte rifiedc nel Monaftero di S. Maria di Farfa ► 

Gratiano Guzzi jProfeHo, ed Abbate di quefto Mouaftero,aminx* 
liiftrÒ4.aimi ia circa,ed kora è Abbate di S.Saluadore di Pauia . 

Siei^og f igiao & £ko<;ao U iccoud^ yoU^ » & aiomihiftrò circa 
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crè anni , è flato tré voice honorato della dignità del PrcfidentatO;di 
prcfcnie fi ritroua al gouerno di S. Giuliano di Genoua . 

Dcfiderio della Valle di Milano,Pro/eflb del Monaftero Ingcflato, '<J4^ 
tré anni in circa goucrnò , c di prcfcntc rilìcde Abbate del detto 
Monaftero Ingellato. - * 

Gio.ReftaMonaco5& Abbate del mcd.Monaftero Ingeflato^vcnne 
al rcggiratio di qucfta Abbadia l'anno 1 648.,douc di presttc rilìcde. 

Memorie, che già erano , e che di prcfcntc fono 
in qucfta Bafilica • 

Gii nel Portt* 

X Ji{utili£ J{ujìnd t^iftuLt , fo- Alciarur. 

a l, Vlpius Elaimés ^pp^anus t. Vlpio u1pp.lytiexdniro , ^^^^^ • 

jLétidi tyiUxanJrt Tarentthus . 

pr fi Idon ibidem . 

3 LentuU GìhU C.f, tifili t Vxorf ìfurit méitrunfr. T. xx. 

4 H/> rcquiefcit Conflantia Tdrauh, (jUét yixif cum marito fuo * ' 
\^n.xxxiy.me,x,M.xvn,7?.'P.yjJJ.Co^féafffi4 etiam 7). 

^di4s pdritcr requie fcit i^. f. C onjì. 

j Valer tu s JAaximus SacerAos 7),S, 2. Stud, ,y1firolo^U IdcQ ihiitmì 
fihiy O* Seuertdt ^yipr. >xorifJ, ,^.//. 

òì gloriofa memoria nella demoiitione del Portico di qqcfta Bafi- 
lica rcllò fepolta,cdj poicon (ingoiare giubilo del Popolo Milancfc, 
ed in particolare dei Virtuofi iii ntroiiata^ ed ottenuta indpnodavn 
Titolato dalli Monaci . Quiui ancora era vn'Marroo^chc additaua la 
mcmoiidd quel grande Aiiatolio,cheviueoa al lépodiValentiniano. 

6 In nomine S. O' Jndimdu^ Trimtatis, E^o Guilitio^us ^;J/^°pJ|[|J 
de loco Summa iudicOj Ecclefia quam e^o muiter edificaui fuper ^ s.Scdc • 
meam proprietdtem in honore S, fidei in ipfo locoSummayybt dinti. 
tur Brecallo , >/m cum Caflro^ e ^furre , folarifs , falisy <p» 
Cafsina cum ^rcis earum^feu Curte , cum omnibus aììfs rebus in 
ipfo loca Summa . >el tn altfs locrs reiacentibus cum Ttfcaria y»d 
in Ticino ad Tednnam, quis iudtcatìs habeo ^ >el quis iudicamero i 
prxdi^d Ecclefia S . ftdei , J/cut le^itur in cartis iudirati mei prgr * ^ 

JtHti die , ipfa Ecclefié cum pr^enotatis omnibus rebus deueniat in 
fotéjiate 5 re^mme , feu ordinatione J^onajìerif B. Simphciani 
fundati forts prope Ciuitatem JHediolani, itaut , duo Monachi /><r- 
bitent in ipfa Ecclesia , cj?» de ipjts rebus >iuant , <^ quotidiè prò 
remedio ammt me a hoc indico^ >t mflhts %yiircbieptfcopus, yel 





Z^hbds , aut \U4 férfÒAé ma hubeétt fotefldtem de ipfis rehks inud* 
ftonemfacere.y ctjt fierit irrita fif, res aliena y in parentum 
meorum termaneant fotejìatf quamdiri tpfa inuajìo iejìru^la fuerity 
<y qui bone tneam ordinationem fregeru anxthema [tf, Ci* cum Imì 
da 'Traditore damnatus fit , 
Nello Tcailno requiefcat in fàcè O* menior tris 

«il ^ctt» Cap- Np* Tìecumanus Tresbyter huius JAonajìerìj Canonkus . 

I'^^^* dum yixit in Cor por e cun^la domini pron- 

tum ohferuam poft >it£ tranjttus quem femper dilexit meflif- 

fimo corde porr exit \ndc precamkr transeunte qui in hac hreui ta^ 
buia fuum nomen defcriptum cernitis prò ipfo dignas Deo preces 
'PrclTo li Cap- f under e dignemini . %yinno Incoi', DCCCC\. \ 
peliadiS. Gio- Z ^ Carnales obitus cuncìis fert terreus ortus : 
Aini>cllio, ^td pia mens Tatn£ jelicis certat amore , 
Hilque fuum credit dnns h^c c^lejìia querit 
£ugen:s omnmo prudens hoc contulit ^t;^ . . . ^ . 

Obfentu quorum Vttct tormenta reorum 
ffrìna ,jÌ4aieJìas bonitatis auÙor 
£.t primo yitro foluitur omnis homo 
^uo fuperet cunfias corporis illecebras 
Sic compns ^oti fcandtt ad %yij\ra Toh 
Heredes San^los^ qui dedit ejje fuos 
.^vo manent atque dies fit ibt fumma quies 
Su bue ni qutes famulo tacenti 
Obtjt autem anno Dommica, Incarnationis 
^^illeno trecenteno nono , indizione feptima 
Cum Sol retrogradu fiammaret lampade Cancrum 
Julius , dj?* fextum titannis fumeret ortum 
Hot Dominus sterna. 'Vita, coniuge fupern£ 
£,t iunge yitam prectbus require Simplicia*te 

Cui obtulit intra Ciuitatem domum fuam menfuram jC^lI.'fa'' 
^larum , dimidie in loco , qui Theatrum dicitur , aliam autem 
in ^ erra moia tabular um lV,y0* medtetatem Ecclefia. S. Job anni fy 
quit efl fupra murumcum terra tnibi adiacente fub menfura ^cui ta* 
bularum , ^ extra Ciuitatem per dtuerfa loca CCChjCV, iugera , 
tP* ordine ^bhas afsiduc Jonec ftculumjìeterit in hofpitio paO* 
peres y peregrinos , infirmofque fiu dio iè \fufci piai ^ ^xor eiui 
J{cini^a hjic omnia charitatiue approbansjhoc JapieHter addi di t , yt 
m Vi^ilt/s eiufdem S. Qonfefj'oris SimpUctani Ebdomadartf jMaioris 
Ecclcfitjlluc pfalkndo euntes Tfalterium finUnt ex proprietatc 

. ' " fua 
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fié de xAfnhe\a^o x l . fol/Jos anìiuè pcrùetim acèipidnt , rtliquum , 
'^ero quoi ibi habet 'Videlicet x 1 1 .fdidosyif xxx 1 1 .mod^^ram Jìstuìt 
V foft fui obitum ^onajìerium haberet i >/ >fro aufirre fiulU ali^ 
quando contntrietas ttafceretf^r Itbrarum fretto ab eo redemit^ 
n^b biffi tamen nunej$ta*tt licedt qttod rc^è fro ^ninntbus dtfpòft- 
tum efl "Vendere , aut commutare , W prò beneficio alieni dare , /iae 
in ahenum ius transferre ^ /» ^juando if «od credere non pofjurm^s 
aliquis hoc tam reBè tudicatum trahere altorfrm temttauertt , >f 
ex integro fecundum "Voluntatem defunBortim adimplere renuerit ^ 
fune omnia jtcut fupr adirla funt n poteflate Decumanorum Sacer- 
dotum tranjeant , >/ ab eis oratìones in J^ijjarum folerr^itate , O* 
omnibtis Offici/ s fupraditfus ^%0yO* eius lugalis I{ein%a perpetua 
^ abcat . ■ pj^0-^ 

9 frattctfco Te%oto,^LbiU , Monachi Qafsinenfes h^redes ty^rio verfo Ix 
\T. IV. Idus Seprembr: JiJ7)CXXV, Sagrcmi. 



habcat . 

fttctfco Ti 

'rpti 

ID. O. 

10 tudouicét Cafl/Uiììnedt matri dulcifdmè ^arco xytntonio Io, PrefTo ilSantua 
B.iptij{étTreslyt, Ttjeok^ , Io. Thomt Ori^^ntbus fratribus p^n-"^^*^^'" 
Opti mi s . 3?. Clemeni httius Cxmbtj Tr^pojìtus Ben. O* rhemoriz 
Ji^. P. P. 7>omini^f(DCS. K^I Jun, 

m, o. 

11 lo.iyintonio Picio:^ O* JUTar^arrU Lamberf£ Varen, Optt\ PreflTo la Car^ 
meri, eorufnque maionbtis, lo.frauci[cusCau(id,Colle^Jnj\aurauit P<^ll**^S.Fedc. 

12 lo.Baptifl. Guf do Bombarda Jnfeniero CoILTatri Opf'fm0hic 
quiefccttti i. C, Veù filio meftifsifnusfibi fuifq; H, Ji^. dte Xi. ^«c- Sagrcftia . 
nuarif an, \ 649. 

15 HMViroiy.^mhro^ifidetaudeftmtto^n.J^CCCC^X. ^scfot^'o'' 
tr. lo.Tetrrn ^ fratres de laf*de Jtbi , <St fuccejfotibus fuir^ ' ^® 

14 Io:^^nt^>nfày^ihoIJtfsT^ter,CfJo,Baptif}afiliusconcordes ^s'cirlor 
fibi ,C^ToJierisViuenrcsh/cT7\ ^n.^rDC^XVU^ die X^JCi/.. 
^arttj . • ' 

1 5 ^od Bafihcam hoìic frimitijsmiracuhrftmfuorum injì^ierk Frontefpr. 
^MopjacÌ7ÌCaff,T,T.\^^*^*i . - t.o dcll-Anco- 

18 loSrancifcus^mbroJtus^C^^TetrusfratresCiprandi-fuperfti^ Prefl'o b Cap- 
teshocftbiVoJìertfqimonumentum elexermtav.J^plXXX Vili, j;"^/' 

. i J7 2>. 



MTcìBittip. ^ 1 Prerounprci: 

Goniiguo alU I? "D. B, \ 5. ^. I* del Soccorf, . 

A Xil'ìo**' ^' J 9 Hor Sepulcrum efl D&mim intoni/ de Turate dìm J^arttris : 
Prtùo li Gap- ^ ^'^"^ hétret/um in quo fofitus futt diiìus !D. ^ntonius JiiCCC 

cot(4. francifcus Càujìd, Colle^, J^.C. JM7)L:HX X^III, 

pc'u d. s.Ma*I: <^£^re^>!/^in7)ommi^n7hrosiyGaril,oldi,a'Here^ 
ro . dumfuorum , o^y> ^y^n.JAC^CCL, dte . . . /wr^/JV Settembri s . 

J^'il" S'iPr'.*^' ^ * Sepulcrum O^omiwci CxtbeW de la Qaflellantia , qui ttbùt die 
?n'«c«odi rcrtio rebruar^J^QCQCXXVJlI, ^ ^ 

Chiefa prcflb 1* 23 K;r ^^rf / 7o. Taulus de Qo^lìate, f ranci fcus eius filius "ìfiuem 
rgano • hocfibi^O" pojìefisfuts fieri curautt an. Domini J^7)lXXX VII /. 
In meno di 7?. O. 

Opndb d?s! ^4 l'^lus Serej^ttus\yinno natus XllJ, tyiortis memor^fibi Tofte- 

AUrtiao. ' ri/q//uij F,C, t^/t,^7)lXVlI. 

NeJ d. luog* . 2 5 tydntonis, Viceeomit^ Vxon benemerite^ qu^ >ixft t^nnos L V. 

dieV2Jl.onob.,M7)lXlVJo.TetrusCicerus H,J^,T. 
Wel ardJuog* 26 CoflanÙA fra/con^ Vxori Dulnfsimtifrancifcus JMuttus do^ 
lore/uperfies , O'/bi jO'/ucceffor/bus T.^n. "nomini J^lDCVlll. 
Cai iMaif . 

27 lo.t^ntonio JAartì^^nono^f ratri fibi Voflerìfyi/uis lo, ^^n- 
dfeaSyO' lo, Batti fia fratres pofuerunt 112. X^l. ^^i/ J^DtXX, 
Nel d.lu«fo. j 8 Bernardino de ferrarijs Tatn OftJo.Bapt/Jìa ftlfibifuis pof 

ferifqi Tietattscaufa H,JA, Tofutt ^7)IXX111, 
Sottol'Organo 29 Hiciaeetlo. Bapttfla BofsiusCbaritate pietateqs infifmis^quiln^ 
%it%y4ft,XlV^ obi/t m Domino IX.CaLjAartij JADCVI, 

NcU.Iuoga. ^'^ m^ànymoG alar atoT atri Oftimo^J^ar^^arit^qy^étrihonef- 
tifstmtquicum mortales effe.^: ^hic nunc requiejfcant^ %ydloyfiu5 YiUuj 
ymcusfectttyln,JADhV 171. 

NcIwed.Iifogo Hoci.epuLefiiD.Bapttfl^deBuflo.O'fiéeceJfortbus eius ,qui 

obi]tdmiVlJa^an:]jADXX^lll, 

PrefTo la Cap- ^* oW. 

pelU del Cor- 3 2 fuis fuccejjòrumq i fuorum Sepulcrum Tlaeidus J^fainus V- 
piu Domini . ucnsTofuit Tridie Ì^U Nouemb. Ji4^LXX V. 

D, 0. ^I. 
^^f*^ ^?^^ap. 3 ^ lo. ^n^onius , /o. %Ayibrofms de S,TetrOydtSli Saronij fra^ 
peijid,s,Fede. fresfbt .o' fufs po/uerunt^c^ift. Domini J^DlXX^dtc-XXVlf. 

• I L F I N E. 



Prcio al San* 
tuono. 



